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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE , 

Ol:UMJENTI 

LLICISM o 
DI OLLYWOOD 

G._ "UDI~~"'" ~ "l' ~" f"*4I 
~f4'j"",, 1I&t./~'" " '"tU c6wl 

Nella scorsa estate la massI!. del 
popolo americano era ancorll. - lo 
si 'può affermare ;;euza timore di 
sbagliarsi - di sentimenti nettamen­
te pacifisti e , isolazioniqti ' . E que­
s to ultimo movimento, che esprime­
va la sincera opinione dei più, era 
rappresentato. nel Senato e nella Ca'­
mera americana, da un gruppo di 
personalità tra le più interessanti 
della nazione. La pol i tica estera del 
governo, diretta, con ogni mezzo, lt 

trascinare gli Stati Uniti ileI con­
rIitto, aveva in questi uomini acerri­
mi e batta'gliel'i avversari. 

Un episodio, tra gli altri, iIlustru 
lo lunga 10ttEl degli isolazionisti . 
contro il bellicismo di Roosevelt: 
l'inC'hiesta. affidatI! llel settembre 
1941 dal Seuato st.esi'o a Ull suo sot­
tocomitato, sulla « propaganda di 
guerra attraverso i ftIm ' . TI sottoco­
mitato era compol'to di cinque senu­
tori di cui due repubbliC'ani: Chllr­
les " 'ayland Brooks dell ' lllinois e 
C'harles " -. Tobey del New Ramp­
"hire. e di due demo<:rati<:i. n. "-orth 
Clnrk dell'ldaho e Eruest W. MC'F>!I'­
lalld dell' Arizona . II suo \lre~idellte 
erll il senator e Gerald P . Nye del 
North Dakota. nntibe\lici~ta ~inceJ'o . 

Le accuse dei senatori 1I11leriClIni 
contro la loro lndustrin cinematogrn­
flc>! possono yenir r ills!<unte oreYe- " 
lIIente così: 

1) Sebbene i einel1latogrnfl perda­
no (Ie,fllro con i flIm di guelTlI. unll 
i ndustrin controlllltll da produttori 
d i origine stranieru insiste nel lan-
c iare i'ul mercato pell icole C'ollgegna ­
t e in modo da trascinare gli Stllti 
Un iti ileI conflitt o europeo; . 

:!) l'industria C'illell1atogrnflca ha 
int)'l'Ipr eso la campagna bE'lIici;,t:1 
jlE'I' de. i(lerio ciel governo; 

d 'I ' ù lor050 successo che {( Film " sta ollenendo presso , lettor! tedeschi, mandiamo in Germania, invece dell'ed ,oione bilingu e , un 'ed ioione 
Da questo n umero , a l O l sempre p. speciale in ÌinguCl tedesca , 

3) i produttori cinematogl'aflei 
hanno ogni interesse in unII vitto­
ria britannica: i p roventi del no­
leggiO dei' film stessi in Iughilterra 
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Brigitte Homey in una scena di "Nemic':~ 
d.irelto da :Vietor Tourjanslcy.. . 

(Bavana-German.a J(i1m: diatr. Scalara) 

10rJ.llano 
tra perùlta 
"t utt'l" 1 en ne; . 

-1) nndustria cinematograJ"H'U (·0-
stnulSl'e un « monopouo SLrellaJlleu­
le COntrOllaro » e;;erm tal1t·e una ngl­
Lla censura che trasforma le l/.vw 
salI} di spettacolo del pile';" III ' l"lLl­

nlOni lU massa ulurne '" 110~turne II. 

propaganùa beJll("n "~ o 

le. llIutue precIsare che l"inchiesta 
dei cluque senatOrI alnerH'anl UOli 
raggiuuse il suo scopo: ('ome tUl •. , 
sanno, due lIlesi dopo gli Stati DU!!I 
entra,ano in guerra e la nazlOUl' 
doveva rassegnarsi, C'erto con scarsu 
entusiasmo, al fatto compiuto. lntlln· 
t.o, non potendo negare a N,e e ai 
suoi colll'ghi il diritto di riunirsi e 
di discutere, ltooseveJt inviò all ' llI­
C'hiesta, cOllie avvocato difeusol·e ùe! 
goYeruo, il suo ex avversario nell'ul­
tima canipagna per le elezioni presi­
del1zia li: \\' endell \\'illkie con rin­
carico prl'ciso di esser « spirit.oso e 
brillante ~ e di ritorcere nel mOllo 
più ahile le giuste accuse dei sena­
tori. 

Diciassette c imputati . di celluloi­
de, Curono chiamati alla sbarrll; otto 
produttori tra i principali (Samuel 
Goldwyn. W arnl'1' Brothers, Charlic 
Ch:lplin Alexander Korda, Quasi tut­
ti eurei), vennero invitati a t1ifl'll­
dersi. Era dirricile neg:lre le intel1-
zioni sobillatrici e bellieiste fii )Jel­
licole come Confessioni di ilI/a spia 
na-zista, Il Grande Dittatore, Fuga, 
Ho sposato 7/)1 Ilazisfa, Con raglio, 
Caccia all'uomo, Il Sergente l·orl .. , 
per citare solo le più note produzio­
ni guerrafondail' e partigiane USCltt' 
da Hollywood n~l 1940 e nel 1941. Mn 
la dife"a fii Willkie fu .abile: egli si 
slanciò c'Gntro c il piccolo eIao di 
politieanti isolazioni - tj > chl' osa "s­
llO a('CU":lre, giudicare e cond:llllwrc 
la politica estera del governo. Scopo 
principale dell'inchil'sta, affermò 
Willkie parlando per conto di Roo­
sevelt, era di ricattare e spa \-entarl' 
l'industria cinematograriea. per eo · 
stringerlll « a evitare le :lceurate l' 
veritier ricostruzioni flel mondo na­
zionalsocialistu ». Co ·ì facendo, i Sl'­
uatori pacifisti capitanati da Nyc 
volevano « bloccare la difesa nazio­
naIe » e « dividere il popolo alli"l"l ­
cauo in gruppi discordi, razziali e 
religiosi ... 1nv:lno N,e precisò che 
egli non era un anti.semita e che c: se 
l'antisemitismo esiste in America gl i 
ebrei devono prelldersela solo con se 
stessi ». L'abile mossa di Willkie a­
veva raggiunto il suo scopo : la di -
cussione fu ;,posta tu , e nella S:l!:l 

della riunione si scatenò un ...-ero 
pnllliemonio. 

Le sedute del comitato senatoriale 
per l'incbiestu sull'industrill cinemn­
tografica americana si chiusero, sen­
za alcun risultato )Jratieo, tra gridi, 
risate, battibecchi feroci. Ma le di­
chiarazioni di Nye e dei suoi eolle­
ghi dO"evano a...-ere Qualche giorno 
dopo un'eco che l'ortodos;,3 ri vista 
Lite battezzò c sinistra ~. A uua riu­
nione a De Moines dell'associazione 
da lui fondata · c: America First ~ (Pri­
ma di tutto l'America) Liudbergh 
così 'si e. primeva sullò stesso argo­
mento: c I tre gruppi più importanti 
che spingono il paese .erso la guer­
ra sono i britannici, gli ebrei e l'am­
ministrazione di Roosevelt. Partico-

. larmente gli ebrei », aggiunse Liml­
bergh t: ono pericolosi per il loro 
predominio e per la loro grande iu ­
nue nza nell'industria cinematograJ"l­
cn, nella stampa, nella radio e nel 
governo stesso ». Dichiarazioni c}Je 
\Jrodussero in tutto il paese un 6rU1,­
,li ssimo effetto. . . . 

Che l'industria cinematogTa;·i,·a ~l-
1l1eriCalla avesse. secondo l'accusa 
del com itato Nye, intrapreso la caJl]­
p:lgna bellicista per desiderio prl'ci­
so del governo e COTI l'incondiziona­
to appoggio ,Ii quest'ultimo, non è 
difficil e dimostrarlo. Rieletto per la 
terza volta, alla vigilia del conflit­
to europeo Roosevelt poteva get­
tare impunemente la tl1aschera d el 

. pacifismo. Ma prima di lanc ia re 
in pieno la caOlpngna ))e1" r lI1g re,,~ 
so in guerra :l fianco della GI'UH 

Bretagna, bisognav11 indorare la pil­
lol:l 11110 sf'hizzino"o popolo nmel·i-

èallo; uisognav:l creare, 
bllsines.~ della guerra, una ('amp:l­
gnao reclamistica in grande stile, ve-
ro stile yankee. Come si sa, quando 
sul mercato americano ,ielle getta­
ta una llUO\"il marC:l di gomma fla 
lI1Hstil>are o magari una llUOYIl per­
son:llità ~olit ica, si cer<.'a prima di 
tutto di dare al prodotto il nece :~­
sario « ba lh-hoo ' . Che cos'(> il • hal­
lvhoo »1 C i spiegheremo con qualche 
{"sempio: possono essere le volute di 
fUll10 eolor:lto ('on il quale il fabbri­
c:lute, appunto. di gomma, fa scri­
~N'e - ul .('i-~ -6e1'E'HO la - Ila Hlal'<"B. 

Ballyhoo » (> il sorriso di Ulla re­
ginetta di bellezza che lancia, su p:l' 
ginll iutere (li pubblicità, un nll~vo 
tipo .Ii whisky, oppure 1'0rchcst1'lna 
di jazz che .,egue il c:ludiùato a un 
seggio <Ii governatore nella sua cam­
pugna rUll1orosa in uno dei quarun· 
totto stati della Repuhblicll. Anche 
la Casa Bianca sentì dunque il biso­
gno del c b:llly hoo ~ per yelare l'odio 
eontro le nazioni totalitarie e le am­
hizioni impl'rialistich e del signor 
Roosl'Yelt. Quale strU!lll'nto di bal­
/yhoo \Jiù eHieael', più diffuso del 
J"fl1l1! Pl'r àgg-iogare rindu>:tria cine· 
matografica al {'arro dl'i suoi intp­
rl'ssi, il Presidentl' non ebbl' bi.,o­
gno di complicate trattatiye. l rap­
porti dl'lIa famigli a Roosevelt con 
Hollywood era no giù eordia lissimi: 
risaliyano quasi all'in ,.t'tlialllPnto di 
Fr:lllklill Del:lno nella Casa Bianca. 
Ci fu solo un piccolo malinteso. Il 
primogellito del Presidente, ,J nmes, 
che doyeya drrent:'lre un ('osì abile 
agente di assicurazioni, :l ve,a già 
tentato, nel 19.33, di far" i a Holi)-­
\\'0001 una (,{}lI1oda nic'chia. Purtrop­
po. eseguito un provino. un regista 
allora in voga ebbe la c:lttivB idea 
di esprimersi come segue sulle pos­
sibilità cinematografiche del " prin­
cipe ereditario ., « Personalità nien­
t 'affatto :ld:ltta al c'inematogr afo. 
Pesante. duro, sen7.a sex-appeal ma­
scolino, Da adoperarsi, al ma. simo. 
in particille ' econdar ie ili film mon­
dani. Giudico minimo il .. ucce so di 
cassett:I che "i potrebbe sperare dal 
fascino dl'1 nOlll P ' . 

AII'insuputa del produttore. 'a-
muel GoldwYl1, Quest'ine.·orabile ver­
detto capitò nelle lIlani dell'interes­
sato. In preda u un 'ira ...-iolenta, Ja­
mc, detto Jiullny, corse a \\':lshing­
ton a lamentarsi con suo padre. Do­
po di ciò, pl'r uu certo tempo, i rup­
porti tra la Cusa Bianca e Holly· 
wood furono alquanto tiepidi . 

Ma Samuel Golùwyn non giudicu­
.... a e...-identemente trascurallile il fa-
cino del nome Roosevelt. In occa­

sione della c prima ~ del gr:lude (ilill 

• i ella Dallas, egli ebbe un'idea ge­
niale: ottenere dalla moglie del Pre­
sidente, nelIa colonna giornaliera 
che ella faceva su un'importante ca ­
telia di giornali, una breve noti('ina 
sulla pellicola. Riportato a gro si 
(!:lratteri su tutte le rivistp einerua­
tografiche del paese, il lusiughiero 
giullizio dolciastro· di Elennor fruttò 
alla Presidentess:l, si dice, l ' inaudi­
to compenso di 30.000 dollari . Non ba. 
st:l: c cominci:lrono in quell'epoca gli 
inviti alla CaS:l Bianc:l della « First 
Lady ., a questo o a Quell'astro cine­
U1atogra fico di prima grandezza: Ac­
colti con squisita cortesia, i divi ri­
cevevano da Quelle inten.- iste una ' 
nUOV:l :lureola d'importanza. 

Intanto', COllle :lbbillmO accennato, 
Jimmy, entrato grazie al uo nome 
in una grnnde società di as;; icurazio­
ui, si affrett.ava talmente a conclu­
d~re anari d'oro che l'i mportant.e ri­
vista c Saturday E \7en ing Post ,. pub­
bl ica...-a sulla sua rapida carriera 
una serie di clalllorosi :lrticoli. l' 
seguì un grosso s('llndalo e .Jimllly 
si ritirò .I:lgli alTuri e dalla carica 
di .·egretario partiCOlare del padre. 
Ma bisogn:lY1J sÌ;,tem:lrlo. Eleanor 
Roosevelt peusò subito al suo 1I1llico 
(Ievolo: S:lmuel Goldwyn. E Questu 
volta il c Principe Eredital·io .. l'ipa,;­
sò con tutti gli onori i cancelli della 
Metro-Goldwyn-Mayer; Samuel Goltl ­
wyn lo a veva nominate, nientedime-
110, vicedirettore dcl1:l liua azicnola. 

I ntanto l'orizzonte europeo si era 
Oscurato; sollecitato dall'alllbaJ>cillto­
re inglese, Lord Halifax, RooHevelt 
non poteva ritardare il momento di 
COllQu istare le ,;il1lpatie americane 
111111 causll degli < allenti ,.. Una del -
lc S II I' ·llI·iJlH' lIIO>:SP fn C(ll(>lIa di IIf-

are Il gran 
torno alla guerra all'ormai < tana. 
simo ·' amico .Samuel (JQldwyn. L'e. 
breo fiutò ",ubito un eC('ellente aUt, 
re: sex-appeal e patriottismo, rieetla 
inrallibile~ Non a~~Y~ dimenticalo, 
del resto, l bei prohttl realizzati liti 
suo correligionario \Varner, dura aie 
la prima guerra mondiale, COn film 
di grossOlall:l pro\~aganda COme Il 
Kaiser, il ollostro . di Berli1io e c'~ 
a ('onfortarlo, l'esempio "iciuo di ~ 
:lItro ebreo astutissimo, fabbricanle 
mlche lui di film ispirati a una _ 
~a propa-g1Inda d'odio-: -ctrlD1:ie Ch.. 
plill. 

Prima di dar inizio alla ripresa 
dei nuovi film guerrafondai, ~ i 
quali Roosevelt aveva geuerosamea. 
te messo a di_posizione dell'indl_ 
strill ci Ilematogra fic.a tutte le 111\; 

da guerra ancorate a San Dieco t 

tutte le truppe ivi stazionate, GoId. 
W~'ll pen "ò di organizzarsi all 'ombra 
della pl'opaganda di guerra un &.fr.. 
rucdo personale. Tutte le stelle dti 
fi rlll:lll1en to d i HOll)-wood flll'Ollo 
('OllVOC:l te 'olennemente a UM gru, 
de riunione al c Brown Derby . il ri­
storantp più lussuoso della città. TrJ 
iiumi di sciampllgna, vivande prtli. 
bnte, musica c diabolica. », in Wl il. 
tervallo 1"rn una ('Ollga e una "111_ 

ba (l'Americ:l Latina era stata mes­
sa ùi Illoda proprio iu quei rioni] 
venne diramato alla stampa .. 
straordinario comuni 'ato: la ro_ 
ziolle di una nuova Lega: la c HoJlr­
\Vood Anti-N:lzi Liga for tbe Defea. 
se of American Demoeracy., GoJd. 
wyll a...-eVll pre o due piccioni etili 

una fa...-a: a ve...-a fatto una traordi. 
naria pubblicità al suo nuovo pro­
gramma di film patriottici e oli­
fascisti e arricchilo la sua euaet1a 
pri...-ala di più di Illezzo milione di 
dollari. l (Òont.ributi versati i.ralli 
Quella ~era al c Browu Derby) dal 
;;oe: fontiatori a vantaggio della Uf. 

\'a Lega partirono da un minimo ' 
300 dol1uri a te ' ta_ 

Dopo due mesi cirea, vennero pre­
sentati al pubblico americano l1li 

incredibile Iraca "O i primi film del­
la campagna Roo velt·Goldwp: 
Quelli appunto di cui il eomi" 
Sye doveTa tentare in\"ano di .. 
scherare la malafede. no fu g~ 
~Fuga). (oggetto pr o da IlD ~ 
manzo di Ethel Yance, interpreta 
da Rollert Taylor e da Norma 
rer, che dove.a rivelare c le inere& 
bili crudeltà dei ll:lzisti •. Il ClIDI ti 
giudicato dai cinque enal.ori i8aIa­
zionisti « nemi(:o della salv_. 
dell:l sicurez7.3 della nostra l1UÌt­
ne); :litri furono: ('0"",01/110; liIII 
prodotto all'inizio del 1941 che di'" 
ge un combattimento in mare tra D 

incrocintore ingleo;e e una nave ti· 
r:l ta tedesca . (c Film pieno di nft. 
nosa propaganda . eo ì i esp~ 
ro al riguardo Nye e i suoi eone' 
giosi COlleghi), The HamiltoJl W .. 
mali (film storico lli Korda Alla 
lunga relazione tra Nelson ed &a. 
Hàmilton. c E' un perverti mento dii­
la storia. L'appassionata ri(!hiellla 
c L X elson ri volge al re di Napei 
per <liuti contro il « ditt.atore. Na­
poleone (> un chiaro Cipedien&e • 
p,·opaganda interventista . ), Sn"at 
York », infine. ( c Facendo UJ! _ 

nazionale oli un soldato amerieut 
nell'altra guerra s i t nta qui di tra· 
scinare un popolo riluttante in ... 
guerra di distruzione •. Il !il. Il 
nno dei grandi s uccessi del 1941). 

La PrOliidentessa non manca di .. 
cennare u ogni nuovo balfJlhoo-fiI" 
COli un trafiletto nella sua colOlll 
« 1I{y Day », che le frutta fior. 
oIollari. Quanto al Presidente, le_ 
« chiacch ierate pres -o il caminetti. 
coutengono allusioni a c l'importofl 
avvenimento arti tico. il nuovo fila 
che il Illio cari simo amico )(isIIr 

Sallluei GOldwyn ha prodotto COD. 
cooper<lz ione premurosa dei l\jDi8Ie­
l'i della Guerra e della Marina- L 

E il pubblico, conquistato da lla """ 
solana propaganda di tile ebraielo 
riempie sempre più numeroso le_le 
oli proiezione. 

il Ballyhoo ha avuto insomma, pie­
no successo, Quulche protesta, qui­
che flenunzia cor:lggiosa, veJllGl' 
facilmente solTo 'ute. GiungiamoflGll 
a ll a fine del novembre 1941. L'alli 
dicembre gli Stati Uniti entraJlO Il 
guerra. 
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, na /lort" /,101"" 
,;" di oli'" 1 .tI TA NTI ANNI CON ELEONORA DUSE 

pOlle UII 

\9tlsivo. 
:,!i":-.lv (. ­

i-;oltalltu 
la ~igTlora J)usc IJllbblf(O 111M (n" . 

.imd b/OIU"I'.1 .I, 
Eli onor.! DII te. Q",. 
tll pdl!./nt ,i1ff/,"/ f J­

r:f) .emPIl elfltl11. 

.t!clln, (O'" et f.I,l.-If I -

111 (011 I. (I. rlfJr ./ 

E/lII Rotcrt, hl .Id 
EI"O"O(.1 DII '. l'' 

"SONO UN UOMO DI BUONA VOLONTÀ" 
può dc,tidere. Ma 
Hobel·t, per l'or· 
tUlla, i.> IIICIIO el', 
met ico. R iaccom ­
plIgllalldo la pie· 
cillu alla • Pen° 
sione 'l'eatl'a le • . 
le rive la la ver i-

molto 1/("'.1. d." 190!l .tI /.II.tI. 192 I , 

.(11 "Iflmi J/lnl ddl.1 , (/..1 d oloro'.1 d, IIn.1 
do/lt;J .III.! qll.tI, I, a"'IIflo. , udli fll< 111t. 
/II !:.'; l'i ll/(<lI/I./ /IIICl t.i ,hl/.I 1"« 0/.1 Ktr' 
", , ~f.l IOP' ti/ilio rl.l" "mono l,I ,,1.11111 
(u/li.1 ,ttll' o rf.o,~"t1 o " 1011/.1"0 Il.Im o / · 

lo ; 11fT' Ofln,l' fl=-.I p,u:t. 

/ "'ff)rJi, ;'1<,11'1 t' ' 1'(" 'o rl1./Jlo". 
n on J0 f10 H",P" e(oll%gi .I/IIUI/t Tf1 1)1· 

.1m" m,I ubb"li'('ono .1 IIn rilfllo qll.!J/ 
/1/1.1 (fO\{!, '0 /1 .1bbl.",:O I o lfll ,', deilb,-
1..Jh"'.lnlt.. .tlltf"L./ft llJc. ,t/~ ritTl"1 di 1 .. IC­

(onlO, I,er /1 0/1 'I/lP.1/l1< 1.1 111. '''' 1111· 
Itlt j" r.. =.z.l. 

I: TI I R "I,c'11 I Idi Elerl /1 'l •• 1 Du,e III <,. 

r, , 1.1 Il.1. m OTl'e . 1011.111.1 d,lfr' I I<lII.l. 
,l' ;"111/1;, .Id /-1I1eo'o «gi,o» di up· 
1', .. , (/.fJ_/U1J1 ,,,I·~1If1tf;c.t et S {)Id. w 
It ,1,II,()nl.rn ='.1 d, (!l(~.1J donn.I ( 011.1 

, . wibil ;,. dlf/lqll'- P,<'ZIO-,.1. 0.11 JlIO' 

I1corJi e J.1/ copio'o mal ~i,t!e .l/Ilogr.1. 
/". dll lT.If1O d.1llnlln.:i.1T1() . (h, li '" iII 1.1. 
.l 'omm;1 ilJltr!"el ri,lpP"'. (<;11111./ 
IIm,mi rrim;1. Ir.l l. d"$ n bbi. J Il.: 
/ , g/[t ndJ, p r dirci .il lormento /'.11110-

" ht ·"uomp;1.f{".1r01l0 Il p.1i 1.1. ,çio 
f~1Tt. u. 

• 
1. - 'i' iU"~ioM I" l" ~ ~"' ~~CUt4 

Hl.' Leo\loltll TL del Belgio Ì' apllar­
'0 111.'1 . uo palco auche "ta.enl ed ha 
!l lalldulo UII altro ce"tillo di l'o. e 
hia nelle ti Ila siguora nuse. 

In palt-oscellico, neU ' interyallo fra 
il primo e il " cOlldo atto della (;io­
(·ollda . qualcuno aS3ieul'a che ì' Tio­
l'i /WIIO italiaui, della riYieru. Am'h e 
l'attricetta nuova. l'hl.' Ì' giunto 
mart Ili dali' Italia, ne . c rti""inw. 
T,·oppo fr c1do .. il Yellto che "l'ira a 
Bru. elle". di questa ·tagione. e trop­
po \)ro(umo ha nno le ro"e del re, per­
(·hÌ' possano re fiorite nei de"o· 
lati giardini della capitale. 

. 'ono tI' giorni che la nuova a t­
(('nde inuti lnh'nle di e "" ere l'i, \'uta 
la Ila " ignora Du. . E' s ola, nella 

grand città ,..I1'allie1'a che UH cielo 
di piombo le fa "embrare nemica, e 
il "uo cuore ;. alleora laggiù, a Pra­
to. di don' ~ 1l3rtita in (l' tta, »oH -
citata da un tele ramIDa di PolI.'. : 

Haggiunlfete "ubito compagnia Du­
;:1.' Bruxelle . Dieei lire giorno. Viag­
gi paj:!"ati. Buona fortuna ». 

:--: i. l' .. ro: per un'allieva dell'Ae ­
!:ud mia di Santa 'ecìlia uppeua di­
plomata, di ci lire al gioruo, nell'ot­
!oùre del l. ,rappre enlano la buo, 
na fortuna; ed è fortuna ine -tiUlabile 
quellu che le tocca, di poter debutta­
r in rt al rianeo (h :E~eonora 

Du,;c. 
:\Ia ora, ·be :;uceederà ~ La pie iDa 

è partita con tante speranze, cd ha 
tanto ,.of erto lasciando la lUamma 
"ulla han hina della ~'ta ziollciIlH di 
Prato: \ 'edrai. lUi la r ò onore . ~e 
do \-.. ,, "' '' rit ornare delu;:a. snr('bhe 
t .. rrihile. 

:\lille volte. durante qu "ti giorni 
ull,:io:i, ha tt!Jltato d ' immagina rsi il 
~rande momento dell'incontro, "enza 
riu;: in·i. C'hl.' dirà. la Du;;;e~ Che fa ­
rid Le torneranno graditi il ;:uo '" 01-
t o la ;,ua rigu ra ~ 

.\ Bru, .. Ile,; 'ontinua a pioyen·. 
Demoralizzati dal diluvio. i luri"ti 
di pro.iucia hl:Ìnno ahbandonato, tri­
,.te .. ':010, :\Iallnt'uken·Pi,:". L'at­
Irieelta venuta li lontano ha saluta' 
to l'ultima: volta il sole prilUa di 
varcare la front iera. Que;:ta notte 
l'ha oguato. splenden te e rit'torato­
re. Poi. al risyeglio. ,,:palauealldo le 
imposte della sua {'lllIlera alla Pen° 
sione Teatrale . ha ritrovato l'ine­
~orahile pioggia di Bruxelle" 

Con il na _o illeoUato ai "etri. guar­
da la Colla frettolo;;a . _enza vederla. 
(Collie r8- ollliglia alla \IHlUlma quel· 
la yeeehietla ehI.' pa :,,,a laggiù : So­
no . ala. per la prillla volta. ed ho 

paura .. . ) Scio 'chezze: la matll­
a Prato et! attende 1I0tizi ... Oh. 

"e almeno pote,,;;e yed e r(' lu D11,.;e. 
parlnrl ... 

III PlIlr:o"'(·PlIi(·o . .lo\'{' i, g-iUlIbl rli -
1'('1 til 111('11 [" da Ila s (a zi oll('. l'h;IIIIIO 
a('l'olla 1'() 11 IIlOlta g-elllilr·zZlI. l':Uon' 
\fazz1Illti. l·lIl1ll1lilli,.,tralor,' rlpllll 
COlll p:t :.çllia, ha dato rli"posiziolli 1"'1' 
il ('i t i l'!) del >-\10 IIl1i('o Inl1!1e l' le ha 
Y,' I'",,(O 1111 lIf1tit'ipo su lla 
("( de di pag'H. 

- La Sl g-rIOI"a -I)uf-,e BOli e'l'! - a 'l­

zard" tilllid"lll E.' llte 'n d 'huttallte. 
- E' in <I11)(>T'g-o. ;il'VCIIIClltC indi · 

,,)IO,. ta . 

Qualll!' volle In ripE.'terÌl, il buoll 
M"zzar!1i, Quc;:Ia trllse, agli illlpre· 
!'iH ri. a i giOrllH IistL Hgli H O li 11 iriJt()J"i f 

l<:I('onora 1)use Ì' stallca, sorfre di 
ahhattilllellti puurosi. uwlto spe""o 

lliusiollp rI ·" r! (' . l'('altù, vila: 1(' 
gl'O",;l' pllrole sono sottolinE.'at(' ÙIH'. 

Irr'. (·illquc volte. illl)Jc rios>llll"lItC. 
Quallti effillleri ritond. SCIIlura. iII 

flue"te o('('asiolli, ch Eleonora Duse 
ri('olUillei Il viverc, tal e i' l'elltusia · 
,;1110 ehc pOlle ilei .mo lavoro. SPI'O' 
Ila, i Il('oraggia, n pprovu . iII "oei:-,('p, 
eonUllenta, sOlTirle persino, C:OIIIC SE.' 
fosse ritorllata la bella età. E quall ­
do i> 10lltalla dIII palcosc:enico. rag­
giunge i suoi attori l'Oli lUissivc thc 
sono uka"e . : 

" Caro Mananti.. per questa aera alle set· 
t. precise tutto deve essere pro nto: ' in caso 
c ontrario . multerb i responsabili. E. D. " . 

Ma soprattutto illluastisr-e progetti, 

.... 

IIdllistratore dI'li" eOIllIHlg'lIia. E ' 1I11" 
ilO (' urol'ir-o del prinlo: 

H ., •• tama ne nOn mi sento &.>ne affatto. 
Recitare stasera tomo forzare . e recitare 
anche doma ni ~on lo credo faUib'le. Bi­
SO<Jna rita rdare l danni 24 Ofe di riposo. 
Non SOno malata , m a sento che viaggia re 
-ti re.citare s u bito n on posso . Come fare? Se 
stasera potessi rimanere a letto . sono cer­
ta c h e d o mani st aIai b ene: m a forzando 
stasera, poco bene c o me sto , BO'nO certa. 
a llora. ch. domani sera non potrò. M I ri­
fugio verso di lei , d omandand ole aiuto. 
Mi capisca, e parli con G . per tro vare un 
rimedio di 24 ore sole . E. D. ". 

Semhra la preghiera di Ulla himua 
che 1I0n yuol fare il totnpito di la· 
tillo. l': :\fnz;f,allti. come sempl'e, ' CH-

· . 'i J, 
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ha la feLbre. TI cliru3 di Bru elle,: la 
deprime, fi;;ic8meut .. e moralmente. 
A\' rebue tallto b i,;og'110 di riposo e 
di ·o le. c in,'ece dovrà viaggiare tut­
to l'in\" 1'110. dn Bcrlillo l! l''l·anr-ot'or· 
te. da :\Iona('o a :\lagollzil . da Dresda 
a \' iellllH, l pubhliei di \' enti eittà 
l'a tt t'lI dollO COli all' da molto. telU' 
po. ~ Oll (> po""i h : elud .. r e tanto 
IIlUore. 

A \"olte. COlUI.' per mirueolo. ritro· 
Ya le s'un lTite energie. Si direbbe. in 
quei rari mOlllenti, eht' un sangue 
rinnovato t' gagliardo l .. circoli nt'l­
le vene. L 11 giorno. su Ull roglio in­
testa to a I ., Boya l l'a laee Riitel . ti' 
Ostentla, traccia di rllt'Ìa. a tlliltita, 
quattro righ e che sono un iuno. 1111 

malinconico iuno: 

H C a ro Mcasanti. ieri sera , improvvisa­
menta . b o r:tro v a to tanta forza . tanto co­
raggio. E di n uovo la cara iIIusion" della 
mia arte è ritornata , c ome un baleno. G ra ­
zie a queste due settim ane di ripos o . la 
speranza è torna ta: ed è to rnata l'ilI u s:o­
ne d'arte , che è la realtà, la sola realt~ 
di nLcr vita . E. D. ", 

tduti progetti d" l'iempire la vita di 
dieci attriei. 

- Yedremo fiorire i mandorli a S i· 
viglia. Poi pas:eremo Il Buello:, Ai · 
l'es. ~~ vet· risposto a S('hu rmantl! 

SehUrlll811l1 ha proposto un giro 
negli Stati l-lIiti. ~o. ;\lazzallti nOli 
gli ha rispo;;to. Pr imI! d·illlpeg-lIar"i . 
vuoi veder r-hiaro. La Duo;e ~ ,'em"r,' 
più stanca, la sua vista si nHievo­
lisce. ùurante lunghi periodi recita 
lIn giorno ~u c:iIlQue. C'ollle potrebbe 
art'rolltare il disagio di un yiaggio 
t l' a usoceanico! M<I la Duse protesta . 
Stanca . lei r :\011 si i> lItai sentita t'osi 
bene. 
. - Telegrllfatc a Liebler che accet­
to : una • C'ittà morta e quattro 
~ Camelie ~ Il Kew York . Per Chicago 
e Sa n }l'l'a nei sco. vedremo. 

La schillrita è di bre .... e dm·uta . Po­
chi giorni di fatiche la ripiombano 
ileI letto. Eceo la « realtà ) ehI.' 
- ,' dautl! l'illusione d'arte ". 

'n altro biglietto raggiullge ram· 

pis!:e . parla ('on (, .. lo anllllHIl"i" 'e, 
trova il r imedio >. 

- Fori'e la signora nu'lt' torllcra 
domani - dice all'lIttricetta che i' 
giunta dall'Italia .per rt!dtal'e, 

Intanto Alfreùo Hobert. Il velldo 
notato fra le quiute una piceilla . oli. 
e illl bronciata . ha ';1111',,"0 di prova l''' 
e Ic ha teso una f'edia. La ' IIUOV/! > 

r ingrazia con un sorriso. 
Dev'essere \1lI ura vo attor .. , Quest<­

bel giovane alto e chiotllato che lo­

chiede notizie di Firenze. Forse ij 
primo attore ' . addirittura. La d.,· 

buttante ignora che Eleonora Duse, 
ribelliludosi IIgli sch .. lLIi della tra(1·· 
zione, non alUmette i ~ ruoli fissi> 
ed affida le parti ~ a " ieenda . , in ba­
se alle csigenze artistiche ~emprt' d, 
verse. 

Qua le personaggio 1(' toeeherà i li 
"orte~ Alla domanda, sussurrata 
('OD un eerto impaccio, Ma zzunt i ~lJ.'· 

til. E' stata t'llia· 
Inata d'urgenza Il firuxell<" per HO· 

stituire UIII! generita ('he la ~I'tti· 

Il!alla prillla. ad Ost"lId;l, ha ripetu · 
talllPnte C'alpl'stato lo strascico d e lla 
sigllora Duse ilei secolldo a tLo del I,. 

Oioeond,. >. 

- Ma è ('o,;i eattiva, III signora! -
s'i ti forma la dehutta nle. preoccupat" 

- E' soltanto nel'vosa, Ilel'('hé (' 
lIIalata . Ma é tanto IJUolla e dolc ... L!< 
fua collega . infatti, continuerà a fa:­
parte della cOlllpagnia . Soltanto I .. 
\'e ITallIlO affidate parti che la tellga· 
110 lontana , i l più po, 'sibile, dllilo 

.,trascico della signora . 
Alfredo Rouert è COli EIl'ononl Du· 

He dal 1906. Anche lui ha illlparatù 
lIegli ultimi anni. a telllerllC le in' 
repentine e ad apprezzarlle la ,..qu. 
sitll bontà, (L' illverno scorso, a \"al' 
"avill, cingendole amorosamente la 
yitn durante unII patetica sC'ena di 
. Monna \"allua . . le sfiorò illayve r · 
titame nte il seno. La rif;»osta im · 
mediata, ru 1111 enel'gi('o strattone al 
hraccio colpevole). 

- :vIa tu le andrai a genio, lo ,.;ellto 
-- dite ancora alla piecill>!. aN·Ollli,,· 
tnlldo"i sulll! soglil! de1ln pe-n-.;ione. 
- 'Buona notte. 

La notte, inve(·e. non ~ buona. (·h(· 
troppo proli,;si sono gli strast'Ìdll 
dei rantasmi ehe la popolllno e t 1'0).1 ' 
po Illinaceiofie le oechiate dusianc. 
:\1a poi il mattino giunge t Ol1le una 
(,otlsolazione, e la « n UOVII pui> 1'1 ' 

tornare al ~ suo . t('atro, ricolllint'Ìn 
l''' ild aspettare. 

La terza "era del suo sog~iorno :, 
Bruxelle'i, mentre stll seri \'cndo una 
lunga lettera seonsolata alla mali, · 
ma, la raggiunge :\Jazzanti. 

- Presto. la signora I)u:,e \'uol vc' 
den'i. 

- Quando! 
- . ubito. 
L'esordiente smette di ;;<:ri vere, a r· 

rena il roglio IInC01"a umido d'in· 
cbio"tro violetto e 1;i precipita. con 
i I cuor .. in tumulto. 

.-\.1 c Grand HOtel Britnllnique . 
doye alloggia la 1)use. i> ri('evuta tI.. 
J ) é ~irl·(' . la ritta vicuul',e ehl' Il,1 
tallti allui ,'i\" e aceanfo all'atll·i · 
ee. (Soltanto la guerra mOlldial .. 
staçcherà le due donne: III termine 
<leI conflitto, Désirée ripr .. nùerà il 
suo posto, fino alla fine). Poi "iene 
i ntrodotta nell'apparta llleu to. 

- C'i> il 'iole. in Italia! - chiede 
la Dus .. , senza levare il capo dai 
cuscini. 

- Oh. sì. tanto sole, 
L'attrice si passa uua mauo sugli 

ne('bi, t'Ollle per seaceiarlle una vi· 
-on€'o Quindi soggiunge, indieaudo 

la lettera che la piccina tiene sem· 
pre stretta fra le mani tl'€'manti: 

- UnII presentazione per me. nOli 

i> vero! 
- ~iente affatto. ~tavo scri .... endo 

a mia madre. Del resto. le pre>;enta. 
zioni nOli servono a lIulll!. 

Il volto. pallidjo;simo. deIln Duse è 
sfiorato da u.n fuggevole sorriso. 

- E' vero: a nulla, 
Poi si l'i volge 11 Désirée. che ha ri· 

preso ad aprire le lett .. r ... appt'IIfI 
giunte dall'Italia. 

- Elle est gl'n ti Ile, la pI.'I i t ... 
- Oui, tr~s gelltille - IIlllluisce la 

,llllua di compagnia. 
La " nuoya . hl! vinto la sua pie­

cola battaglia. Le simpatie e le auti· 
patie della Du~e lIa..;eO/lO cosi. SpOIl' 
taneamente. quasi gellerate da un 
mislerioso intuito che non sbaglia, l' 
1I0n si modificano più. assoluzioni e 
t'olldaulle senza appello, 

(Un giorno, in America, un illlpre­
sario le chiese di firmare un con· 
tratto COli la sua penna stilografica: 
« Di\"enterà UII eimelio . aggiunse 
ingenu3t11ent ... La nuse si ritirò in 
un salotto attiguo per (-ompiere la 
forlllalità alla pre'ienZII di un tizio 
ehI' si era offerto ('01111' suo consiglie­
re. Mn la penna. eosì ferYida Illent .. 
offerta, si rifiutò di cOlllpiel'c il pro· 
prio doy .. r". Firmate con questa , 



i Il I p 1'\" (' 11 ll l' il ti z io, " A ll' impresario 
hast e l'à l' i llusione che i l s uo stupido 
deside r io "ia s tato esaudito ' , Da 
quel lll Ol1le ~lto, la Duse prese ad 0-
di<1re il suo improvvisato consig li e­
l' l' , de ri nendo lo, ('on spl'ezzo, " l'illu­
s io n ;,;;ta ») , 

- Ed or a , a l la yor o, p iccina -
('oll l, lude la grande attri('e. - Fra 
poc h i giorni si parte per la Geùua ­
nin, Debuttemi a Berlino. nella "G io­
('onda )' . Pròya intanto la tua parte 
('Oli la Sealambretti. 

Qua ndo la DÌlse non puù interve­
n ir e alle p r oye, l a signor i Il a Sea l:llu­
lll'e tti. a lltieipando l'erta consuetudi ­
n e cinematog r afi ca , agisee ,da COll­
Il'o ri g- ura, Con le i l'esordieu te «Fl:a n ­
<: e ~ea Doni " supe r a bri Ila n temente i I 
suo prilllo esalUt'. Ke lla fase pr epa­
r a tori a de i " pe rso n a ggio ' , A l l'redo 
Ho\)t' I't lp è s t at.o d i yalidO niu!o. Fra 
i du e. anz i, stll 1I1I;ee lld<) qua lcosa di 
jJ iù illlport a nte di 1111 l'a pport.o a rti· 
" t il'O, Giu ng ono in s ienH' sul pa \('o­
s('Plli (,,, ed in s it' llI e lo a b lla nd ouano , 
(' (Jlllpio ll o lu ughE' jJa ;;seg-l!i ate medi · 
111 ti \'t' , Xl' lla piuggia illljJl ilc-a b i le di 
BI'ux t' lI es sta ri o r e lldo uu tt' ne ro i­
dil liu c- he t'l' il pochi Ill esi si eon elu­
dt' rù ('O li il lllntriJLl onio : ne l giugno 
ti .. 1 19iJ9, a Fi l'enze, la " Iluoya . di ­
\' e ll l,'1'ù in ra t ti la signora E nìf Nu­
hprt. 

3. - u ~~no un uomo 4i 6uo"" ClO­

lont4ì u 

L'ansia pel' il suo illlll1inentt' de­
bu tto a Berlino si fa se m p r t' più 1'01' ­

tI'. nt'lla giova ne attriee. A len irla un 
pOl'O pro,'vede tt'JLlp estiyal1lt'ute la 
Buse, illten -e n endo n una p r o ya com­
ple ta . U n buffetto sulle g uanee e uu 
, s i, ah lJasta nza bene ", appena sof­
fiato, costi t uiscon o la , sospi r a ta eou­
tropa l'tita a l t o rmento dell a pi('(' i na . 
~ul p a l ('os('e l1 ico, il tramestìo si Ìl 

ratto intenso. L a pa r te.nza è f'issata 
ua ll 'ol'llille del g iorno per dOUlani al­
l e t r e. F r a pochi minu t. i g iungeran, 
no gli uomini d i fa tiea de ll a casa 
di spt'd izione. L a ;;pe r a nzil ili ' q ual­
cosa di migliorè , l 'eterl1a speranza 
(,h .. a('compa gna e ·conforta i comici 
d'ogni paese, r ende tut t i più ilari. 
P ersino la pi c{'ola El1ir si sente, in· 
"pif'ga billll e ll te felice : l'orse , a Berli­
no, trov e r à il so le. 

Solta n to Mazzanti Ì' preoecupato. 
V'n fattorin o dt' l . G raud HOtel B ri­
t a llld Qll t' » g li ha rec-apitato un atti · 
mo l'H una stra na lettera de ll a D use: 

.. , .. che è che n on è stanotle ho a v\\to lo 
iebb re . Non po.IO partire par Berl'no: Caro 
Clmico . non s 'imp azie n ti, Don tema d e lla 
mia volon tà , Abbia fid ucia 'e cmcora una 
volta mi a iuti . Se s iamo ancora: in tempo, 
mi p e rmetta di telegra faTe a K. S o che le 
faccio pena , m a le g iu ro c h e S ODO un 
uomo di buona volon tà. Non h o colpa: di 
ciò che 09'gi mi auccede. Stavo bene e 
volevo lavorare, e d o ra metto lej nel1 '~­
barano , Non me ne a<:cu.il E. D, " . 

Non s i tratta , P el' fo rtuna , che d i 
Ull fa lso a lla rme. La Duse. non tè le: 
gl'/l fe l'à a ll ' impresario tedesco e par­
tirà per Berli no. Mazza n t.i , t uttavia, 
nOli si ~ente a ffa tto t ranquillo. Egli 
sa eh", solta nto una s peeie d i sovru-

· lllll nll ener g ia con sen te a ncor a all'at­
triee di a l'fr on tare tante fa tic]] t' . 

" Sta vo hene e vole yo la Yo r a r e ... :> . 

:-iem p r e, n t'!!li ultimi a uni, fino a.lla 
vigil ia de ll a l'in e, il n ost a lg ico r i tor­
ue llo d eor re nelle le t ter e dell 'a t trice, 
t'spr im en do, in un la m e n to quas i fan­
(' iull esco, i l s u o r impianto strugge n­
t p ti i nOli pote I' esser e pi lÌ, con l'a ssi­
duità d i Ul! t empo, a l J'i a IH'O d ei com · 
l);Igui d ' l1 rt('. 

U n lll a ie r h t' non perdo na è in a g­
g u a to, ins idi l1 la fihra della Duse. 
1-'ol':;e, fra ll OIl JIlo lto, ratt l' ice dovrà 
de fin itiva ll1 ente ahhandonare il pal­
t'oscen ico. Mazzallt i sa tut.to qu esto, 
è auzi 11 soro a sa})el'lo: gli a ltri 
pre1'e riscòno ill u de rsi e il luùe re, 

J! « gil'o' o' in Gt' l' lllllni n ha in iz io. 
,-\. Be rl ino, la fo lla i ltlltl ~ ll;;U appia u­
de co n e ntUij iaSl ll O U ll 11 don lla pa ll i­
da, dni enpe ll i g r ig i, e he. l'ing razian ­
do, ~i a ppoggia, esa u sta , ·HI velluto 
de l s ipal' io, Quan d o l'ovazi 0 1)1) s i spe­
g li e ne lla g l'a lld e l-m la, E le oiLO ra Du­
f< e, son o! t H dll l!1I fede le D és irée,' si 
rifugia nel im O cameri uo, a ns iosll di 
~ilt'nz i o, 

La ' ll uova >, in t.anto, accogli e con 
nio!to sussit'go i co m p lim enti e l fi o­
l' i d i A][ t'l'do Robert, do po il s uo de­
bui to !H'I b ,' Cl ioconda ,». A uclle la 
l " , ..;" hu ' lI 01 ll .\" l o dI' IlI! viu lett e, 1"0 1" 

se IlOli è possi bile esser e pi ÌI feliei. 
B erlino, Francoforte, Magonza: in 

"iaggio, sem p r e in v ia g g io, n e ll' i n ­
ventO c he n on h a !'ine. La Duse pas ­
sa d i c ittà in !.'i tt.à senza vede rle. 
Suoi imm u tab ili orizzon t i sono una 
p la t ea in ascolto e un'anon ima pa' 
rete d i cam er a d'a Ibergo. F r a. una t e , 
(' ita e l'altra n on e'è ch e dolor e. 

A Dresda, lo sforzo compiuto ia 
immo bilizza per quakhe giorno. Dal 
, Bellevue " gi u nge a Maaauti u na 
le ttt'ra, " u rgent iss ima " com e sem­
pre: 

., Abbia pazienza. cerchiamo di salvare 
la capra e i cav o li. Non. sono malata e 
atam.ane non mi ~aento pegqio. di ieri; -ma 
" tramballarmi " d i qua e di là mi porta 
via t re quarti della lona. Viaggiare col 
fre ddo , le nUOVe atCDUliO d ' h6t.>I, tutto que­
sto mi disorienta . mentre se potessi meno 
" nomada-re" ho forza e volontà di lavo ro. 
Le dico que~to seMa preamboHJ po rchè 
mi fa tanta pena. pescae su lei e cagionarle 
s e mpre d e lle noie . . . ma d ' altra parte non 
ho , all' infuori di lei. "esauno che CODosca 
la m ia volontà <8 la mia forza e anche la 
m ia pena. Abbia pazienza , SODO una 
donna, e una d onna che ha aofferto: que­
sta: è la: sola mia scusa, E andiamo 
a vanti. lo voglio an.dare a v anti. ma biso­
gna aiutarmi. E, D. " 

All'ult imo mom ento, Eleonora Du-

Vivcc a Lindlor5. la gio vano attrice s ved ese, 
che sarà presto i n Italia , scrittura ta ,dalla 

Film Basso li 

se r iapre la letter a pe l' aggi u ngerv i 
u n poscri tto c h ial' if1cator e , 

., lo DOn posso 'riaggiare cosi d i fretta . 
Salt:amo Lipaia, e infine cerchiamo u.n ri· 
medio qualunque per capra e cavoli.. . In· 
tanto io ce rco di dormire. p e rchè h o dorlUito 
poco . La r~qra.zio e la prego di non per· 
dere pazienza, E, D. " 

D ieci a n ni pl' illl a, q u esta donna 
c he oggi illl p lorH il s uo a lllm ini stra­
tO l'e d i la ;;c ia rl /l. r iposal'e, di non 
• tramballa rl a - , di " sah 'a r e capra 
t' cavoli », e r a a ns iosa di r icomincia ­
r e i l ;;uo g il'O. La sosta oziosa l'av­
v ili va , la monda nitù l ' i r r it ava. Da 
\'enez ia, 14 lug li,o 1897 : 

.. Sarò dopo domani a Rim:ni, .. Aquila 
d ' oro n . Mi scriva colà e mi mandi r •• o · 
conti . Se a ..... i bil09no di riunire lo 
" troup." Del me •• di a90sto" quanti gi.orni 
occorre rebboro per reclutare r armata? 
E. D." 

T u tto è mUÙtto: la vo lo n t à è so­
pravvissuta , m a l'ene r g ia è S COlll ­

par811, Ora 1 ~01l fi i t ratta più di r eo· 
clu tare l'a l'lll ata, llla di s lIIohilitarla . 

L'even t.o , pe r ta ll to t empo temuto, 
si "erin('a a \ · ie nll ll. Il r eHllOnso de l 
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m eùico c he ha. lungame n te vi sit.at.o 
E leonor a Duse nOll consente ind u g i : 
~ R ip oso, e subito, prima che s ia 
t roppo t a r d i ». Lo. scioglimento del­
la com p a gnia è deciso in accordo 
con Mazzanti. 

Gli at tori sono ancor a a ll'o scuro 
di t u t t o. Fino a ll'ultimo momen to la 
Duse sper a fe rvida m en te n el sopra v · 
v enire di UI1 mi racolo c he le con sen , 
t a la prosecuzio ne de l ~ giro ". Ma i; 

un'a t tesa inuti le. 

L'or d ine del g iorllo fissa per la se­
r a t a d i sabato la rappresentazione 
de lla . Locandie ra ~ . La notiz ia è ap ­
p r esa con stupore. Sono llJOlti a n­
n i ch e la Duse non rappr esen ta p iù 
la cOlllmeùia d i Goldon i: da qu a n do 
l'omù r a dell a veceh ia ia è com incia t a 
Il calare sul suo volto, M a c 'i- qual­
cosa. d i a nch e p iù sorp r e n den te. in 
q u t' l! ' ol'dine del giorno. La capocu­
lllica in v it a i suoi ,atto ri a l'i u nÌ!'si 
nel tar,[o po meri g giO de ll o st es;;;o 
giorno. a l su o a lbergo, " pe l' illlpor­
t a n ti éOlll un iC'az ioni », 

Qu a n ta di sper ata iron ia in Qu esta 
fo rmu letta burocratiea. Qu ando t u t­
ti gli attor i sono , rill n iti i n torn o Il 

le i , ne lla s u a canier a, la si g nora Du ­
sf!l li fissa per un att imo, in si lenzio. 
Si d irebbe {'he vog lia ricono:lc t'rli. 
imprimer sene i t r atti nel ce n 'ello 
prim a del cOlUmiatu. Poi esordisce 
('on impaC'cio, Il bassa voce. 

Infor ma ndo i suoi compagni C'he 
il viaggio si conclude a Vienna, (· hi ­
ua il ca po : ~ ... la coloa è mi a .. , 1lI ia 
so]tllnto ... Ula io Uli l' istabil i rò pre-
stissimo ... vedre te ... questo benedetto 
dottore ha tor to ... \"ed rete che c i ri-
t r ove r emo a ncora ... prestissimo . 

Un nodo di p ianto le stringe la go­
la , II' impedi!>ee d i prosl'guire. Pren­
de con gedo con u n cenno a ffettu o;;o e 
si allontana in f retta, 

I suoi com ici non si ".!t'cidollO a 
la ' ciare la sala . S i direbbe ch e q u al ­
cuno abbia reciso i fil i a v ent i ma­
rione t te_ Appoggia t.a a Ulla pa r e te. 
la c nuo\'a » piange silenziosame n t e : 
reci ta da pochi mesi e il suo sogno 
tI'a r te i'i Ì' già sppzza to. Poi C"" (,h i 

s i se uote . chi tenta di fn r ,;i e orilgg io, 
e di farne al compagno. 

_ Ma p er ché, q u e l Ill U 3 0t Non hai 
senti t.o ciò che ha detto l a signora? 

... ci rit r ov eremo ancora ... prest i,,­
siJ.no ... o·' . 

Qn el prestis s iIllO ' . tl'lldotto nel-
l'i n esora bile linguaggiO dell a realtà, 
vorrà d ir e. dod ie i allni d i sil e n z io , 

Alle no .... e " va su ' la ~ Loc-ano ie ­
l'a "~ o La notizia e h e la Dust' non r e ­
c iterà p i.ÌI si Ì' lll is t e ri osame lhl' lii f­
fusa fra il pubhl ico c h t' Ì' acco1',s o. 
numero'5 issimo, a tea t r o . P oc h e ore 
di riposo sono basta t e p e r e h è l' a Uri­
C'e ritrovi. lll i l'a eolosalll e nte . tutta la 
SUH forza, R el' ita ('o n un im jJeto t' 
Ulla fre ;;C'hezza illlj.H·essi onanti. .-\ 1 
t e rmine dell a l'ap p r <, s e n taz io n e . è 
chilllll a t a n gT1I1l yoc-e n ll n r i halta . 
Un gruppo d i gio\-a ni si ;l " a nza fin 
:,otto a l prosc-e nio p e r gl'Ìdurl e il suo 
;;a l uto, per \-ed e rl ll au corH lInH \-o lta . 

Ln u <: iati d a l loggiolw. c- a do n o n i 
suoi p iedi alt'un i lll Hzzo lini di vi o­
lt' tte . stre tte n t' i n a "t r ini t l' ieolor i. La 
[)use n e r a c-coglie UIl O, lo porta a l 
\-o lto, nt' a spira il p rofu lllO: Il n pro­
fumo d i 11l'inHl v t' l'a t'he le l'jeord a 
l'Italia , 

Il ...-elado seen de d t'fi nitivallle n te 
;;u Ul1a donna d a l y olto i lTol'H l u di 
lacrime, 

Qua le hp o r a d o po, E n i l' Rober t III 
rh-eclrà a ll' , Adl o n ' , d o , 'e .' s ta ta 
(-on \'oea t a d·urgenza . La Du:, t' .. ;; fi­
nit.a . ;;orrerentp~ disfatta. ~1 1l trov a 
a ncora la fo r za pl'r "hh raN' in l'IH t e , 
ne ra men te. 

- Animo. pieeina l'i ll ('ora g-gia , 
- L a v ita è tut Ì<1 tua, La mia , in -
.... ece. ' è flnita. 

E poieh Ì' l' att ri ('t' \'onehhe in tt'r­
romperl a , soggi ullge t'OU lllagg ior 
deci s ione : 

No n r ee i't o p iù : dun q u e è i'in itn , 
Per te comint'i a ap p pna . T u s t'i fio 
g l ia d 'a rt e. ve ro ~ 

En i f Robe r t no n f. fi g li a d'arte, ap­
partie n e Il un a 1'1l l1l ig l in horgj1e;;e . 
ha l':tudiato a ll'1 ,' tit u to d e ll e Figlie 
dei Mil it a ri. i suo i ll/Heut i non so n o 
fa \-ore, 'oli H Il a ca rriel-a t'he h l! i n ­
t.rapreS8 . 

Dice tutto que ', to i n f r etta, a ll a s i · 
gnora Duse, come p e r sc u ;:arsi, 

- ~feglio l'Osi - ('Oll1 l1lell ta III Du · 

s~, - \ ' edi ,. piccina, i f igli d'a, i9 ".. 

no tanto bravi, per c hè ha nno il Ila­

stier e nel sangue, com e un male eft. 

ditario. Di padre in fi glio, di Padr! 
in fig lio, t n tti attori, fi no alla fiDt 
del mondo. Ma il teatro, per vivere 
e sop r av ,,-ivere, ha b isogno di chi i i 
g iunge dai più diver si settori. Hl 
lJ isogno di eandore, di spontaneità. 
Noi, figli d'arte, abb iamo troppo 8Of, 

l'e r to. a blJi a mo ViS,iUtO in un cerchio 
troppo c h i uso la nost ra pr ima gio­
vinezza , a b biamo \'Ìsto e c sentito , 
poco la v ita degli altri. Così, il DO­

stI'O mondo l'inisce di e;;8en' ·queIlo 
dei nos t l'i p e rsollaggi. 

( Quand'e ra bambina , sua madre 
l 'a " e ,-a portata una yolta in visita i 
e l'l' ti eOllosc-enti borghe' i di una cit, 
t à d i proyi l1 (' ia. Ella 110n aveva mai 
,-i stn UIlII "ta nza. Ulla vera stalUa, 
('o n t utte t' Quattro le, pareti. Fi no 
11 que l llI o m e n to i s uoi oe'Chi non ' 
t' l'a ll O posa ti l' he su fondali di for, 
t un a (' poye rt' IO('ande ùa comici' i l' 
g abo nd i. Tutto In mera vigliò iD 
q u e ll'o l'(·a sione. cOlli e se ro e stata 
a lUlllessn i II un 1Il0ndo IlUO \'O e bel, 
I iss illl o . Ma soprattutto le piac1!Q! 
q u e ll'inde finibile profumo di sem i, 
t à e h e hanno li" <:amen' abitaù 
da ll a g t' nte ol'dinatn e tranquillt. 
Un'es per ienza di yita, up prete,to di 
nos t a lg ia) . 

E g i unge i l tris te momento dti 
('om m ia to, Ln Duse pa rtirà fra qua). 
l'he g io r no p e r Firenze. Enif Roben. 
ehe no n l' ie '<:e a convincersi che " 
;;ua ca p <><,omi ('3 a bbandoni il tea( 
eOlllpie un ultimo, ingenuo tentath 
~a In D u;;;e .. inemo"ibile: 

- l'aeer ò - d ice - fino 8 QU81l 

110 11 so rgerà u n poeta ch sappit 
seri , t're per una y chia e tri te " 
g- nora d i c inquant'anni , 

S t' l1za t r oppo rit'leHen', E uif a. 
he r t p r o po n e UH nom e : 

- Gabri e lp d 'Annunzio, 
Qun nuo SI aeeorge dell'errilre ~ 

m esso . .. troppo t ardi. Ele<>nora DD 
i> gi à sca ttata . 

- L ui , no, 

1I1u o {'alld •• 
( I. ' C ontinua . Proprielà "enatl[, .... 

aon e , anche parziale. "-'=) 

G-1HlIERARDO GHERJ\.RDI: 

Veramente il dottor Paolo Fiacchi , 
anestato per schiamazzi indecorosi 
nell'au la della Prerura, non sarebbe 
stato imputato di nulla. Ma ~a fatto 
una scenata apposta, per' essere, tra­
scinato sul banco, convi nto che sol­
tanto cosi egli avrebbe potu tO' inse­
rire la sua parola nella complessa 
questione cin.ematografica, Inter ' ogato 
d.i1 Pretore, egli si sch iarisce la va 
ce e dice: 

- Finalmente posso dire la mia, 
Raramente il ceto medio riesce a " fa r, 
si udire, in questioni cinematografi, 
che, Per ceto medio non intendo la 
piccola borghesia, che tace pe ,chè 
,1On ha nulla da dire, Per ceto medi o 
in tend'o quella speciale categoria d i 
IJvora tori, che faticano con il ccrve ' ­
lo e sono tanto util i a tutti , anche 3 
quelli che lavorano con le braccia , 
anche a quell i che non lavorano af­
fatto, Med ici, avvocati , ragionieri, 
professori, ingegneri , geometri , denti ­
~ ti , tecnici, studiosi : quell i, insomma, 
che non hanno per il loro lavoro nè 
tariffa nè orario, che incominciano 
ad affannarsi alle otto della mattina 
c finiscono, quando va bene, all e cl ie 
ci della sera ; quelli che difendono 
le cause dei poveri , che curano le 
malattie dei poveri , che SI occupano 
delle cose dei poveri e via dicendo , 
Questa muta, laboriosa, intelligente 
cl asse di lavorato ri non è mai ch :a , 
mata a dire il suo parere su q uestioni 

: n~portan ti come questa, Il p rodutto re 
di un film non g uarda se le dieci 
l Ire provengono da l la ca meriera () dolI 

, ~ ignor conte; il noleggiafo re h.! av u, 
to il coraggio civi le d i dire che è al 
servizio della serva; g li atto ri pen­
sano soltanto a distribu ire le lo ro fo ­
tog rafie con fat icosi aùtllgrafi alle 
masch ic: tte che lc es igono ogni· mo 
mento, Ma quando si terrà conto d . 
nOJ J N oi non abbiamo nessun feti ~ ! 
smo per i divi , Ammi riamo azzari, 
G iachett i, V alent i, tutti, Ma non ab, 
biamo nessuna d iffico ltà a dich iarare 
che siamo pro nt i a gi ud icarli spas 
~ i onatamente in ogni occa ione e ch" 
:1o n moriremmo di del usione i l gior­
no che per avventura ci trovassimo 
'\d assiste re a un fil m recitato da a[­
tori perfettamente nuovi , A nOI In· 
te ressa il fatto artistico , non il fatto 
interpretati va, che viene in seconda 
linea , Il ri vede re per la centesima 
vo lta la Seg,-efaria pr;1 '.J1.1 I~on ci 
commuove affa tto, Vorremmo vede, 
re q ualche cosa di d ive rso, d i nuovo, 
d; vivo. E non vogliamo grandi suc 
cessi, I grandi successi ci fanno pao. 
ra, percht: ogni grande succes~o è i l 
principio di una serie di mezzi suc­
cessi nt ten ut i con la stess;! fo rmub 
lievemente truccata , Cose nuove , :. 
gnor , Pretore , , N oi ,guard iamo ' 3~li 
aUlOn, scntto n , sceneggiatori e regi . 
sti , A noi i di vi non fanno nessuna 
impressione. Evviva Roberto Rossell i. 
ni chc ha fatto un fi lm con de lla gen , 
te q ualu nque ! Ma la c'llpa di tutto 

• 
questo è nostra. signor Pretore. E«o 
percht-, a nome di tutto il celo Illt­

d io, io ho domandato l'imputaziont, 
' os tra è la colpa, perchè mentre le 

cameriere hanno apu to cOl)<jui5tarsi 
la stima di qualcuno, per esempio del 
noleggiatore, noi non siamo anCOI1 
s tati capaci di far sentire la noslI1 
voce, N oi siamo capaci oltanto di 
brontola re a casa nostra, o in com· 
pag ni .! di amici lscreti, Ma dUrulte 
la rappre entazione non osiamo alzi,· 
n ' la voce, fare pernacchie, esprirnt· 
re insomma in modo pittoresco ~ 
eff icace, nei riguardi del noleggiato­
re, i l nostro punto di vista , Signor 
Pretore , chiedo di essere condallll2to 
a non andare più al cinematografo 
per un anno. Mi sta bene, PercM io 
sempre ci rica co, mormoranc/o alla 
porta del locale: « Chi sa che qU(' 
ta volta .. , » , E intanto il noleggia· 

to re, con le sue fa lse statistiche, Ir 
sue false informazioni , il suo fabo 
modo di interpretare l'anima della 
fo lla. domina tutta l' industria, tutta 
l' arte. tutta ]' organizzazione del cint­
matografo e il ci nematografo, per 
q uesto, fa meno passi innanzi di 
quanti non potrebbe farne, Condano 
natemi signor Pretore, 

SEl\'T ENZA 
Il signor Pretore, condanna il dot· 

tor Pao lo Fiacchi a scrivere cento 
vol te la frase : «Ognuno ha il desti, 
no che si meri ta », 

Gherardo Gherardl 
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"PEER GYNT" DI WERNE 
PiÌt ""I lp. " iII quc,.;la c'i n nltre 

"Nl i. ho 1'''1'1'1'''''0 la III iII -l I idu('ill 
in u:tu <,\'t' lIll1 alc rilln"dta del telltro 
IlIlI"i ·ctl . Il giorno II111Tel'iI III sto­
ria di quello ' sdc ll z in to chI' Y/ltl'­
va rivivere i rIIort1, rit,JI'icllndo il 
loro cervello di pll el'giu ele ttri clI, 11111 

iII veritlÌ IWII riuM'ivu ~e 11011 Il IIlet­
t('re iII moto UII l'adII vel'e. che ('011 

llIonotonin rnggri('ciltllte ripe tcvll ctl­
rillrfnito l'ultiulO gCHlo della ~UIJ vi­
tll. Le opere Iluove che ho udito in 
Iluesti ultimi nlllli, [tOIl mi hallno 
dnto indizio ('he il melodl'nlulUlI ros­
"p ritornato iII vita, IIln che il suo 
codoveT{' soltunto ritrovlIl-<se per il 
lIreve spnzio cii ulln sern un movi ­
nten to meccfllli('O e spavento,lIlnen­
te avita le, che gli ruteva ripetere 
con roggriccianle tuonotonia l'ultimo 
ge,.;to della sua vita. 

'futte meno unII. Que...,ta uccella 
ru rn ( ,'autll ccelln chillDla Luigi' 
Pulci la :Mndollnn) è il Pecr Gynf di 
"'enter Egk, rappresentllto poelli 
giorui ono per la rima ... ·oIta in 
ltnlia al teatro Vittorto Eruanuele di 
Torillo, ,Inllft ('olllpagllin del 'l'eatro 
Regio_ 

Pper GYllt è una di quelle eosiddet­
IC' con taminazioni. che hanuo la 

pOI·tu più . L'uriu del drUllll/la è trop­
po hl'pve orlllai per i nOHtri polmo­
Ili. Ol'COITe Ull/l dose auhondnn te di 
rOZZf'ZUt, di l'ultdore, per rid urre il 
nostro otthio, il nostro orecchio a l 
drfllTlfllll • personale ~ di Ull perso­
nnggio, e la ,.;to!'i ll di compar 'J'urid ­
du, di Violettu, dello stesso ~ i gfrido, 
"ono pel' noi oltre CI tutto (intendi 
iII questo ' oltre fl tutto . la (Jun litù 
dI'litI nlu"it·u) a ltrettante minucce di 
asrissin. Bori. !ta un pnsso meno 11.' ­
gnto allll flua ' propria , storill, più 
disinteresl'ato, ed è perciò che anco­
ra lo possiulno segu ire. Tentro d (> l­
In < 1l0stnl tOllllfled in diveuta l'u ­
n i verbo, personaggi c tutte . le l'ose 
dell'universo. che rUI su no come in 
un'illllllell .;a sfilnta dfl Fo/ies-Bergi'­
"P. Le letture che a llcorn l'iuscinlltO 
li illgel'ire sooo i li bri fllri tici di 
Slendhal. Per tornare n l teatro m u ­
sicale con qunlche diletto, aspetti amo 
che il meloorammll turist i co sia nato. 

Qualità « turis tiche » sono gla in 
questo Peer Gynt, e la vita di Peer 
è pre~entatn come un viaggio nel 
tempo. Dirò di più: le 'cene più toc­
canti sono quelle di più spiccli to u­
more tur;,;tico, come il soggiorno di 
Peer in America . e la fantasia, la 
poeòia turi tica fanno si che qua to 
melodramma lo i ricorda con no­
,.,talgill . Aspettiamo che \\'erner Egk 
metta in musica il Giro del mOl/do 11/ 

\' i rt ù di Illftnda re i n hestin una cosi 
('o,~pic'ua parte dei miei (·olleghi. J 
quali non pe/lsaJlo. co, i IIhi tuati li 

lIon pell:,are, ehe ('ontaminnzioni . 
"OliO pure le opere di .'hake penre 
ri"petto n Plutal'co, Quelle cii Racioe 
l'i,.;pefto a Euripide, i QUllli Euripide 
e Plulareo li loro volln._. Ricordo Il 

que"to propo ito l'indignaziooe di nl­
CUlli omuneoli alla rnppresentazione 
del mio hnlletto La morii di .Yiobp 

o glorni, e ne faccia un'opera an­
che più leggera e profonda di Que­
sto Peer Gy1ll_ 

'intende che Qualità tu ri tiche so­
no ancue nella IIIU ica del Pet!"r GlInl. 
\\-eroer Egk è uo turista della mu­
sica, il suo veicolo da graode turi­
'mo tocca via via le taziolli 
"-agoer, Fr nch Can-call, Musica da 
jazz, ecco: e c'È' del Guuguin nella ro­
manza coai <. coloniale . che Peer cau ­
tu sul IDOllo ddl .. cittn " .... tro-Bme­
ricana. 

Il Quadro c allJericano » è il più 
uello e poetico di tut.ti. Bello pure il 

ogno di Peer, allo fine del Qua­
dro dell'o~ t eria_ Peccato che nella 
sc oa dei tr Uccelli neri , Egk ci ri-

I. Mcuia D.nis . protagonisla del nuo,"o film " La mautriDa ': (Nembo F':1m - Artia!! Auociatl: feto .ragaqlla). ' 2. Una .c ..... 
d.1 film apaqDolo .. 5odo eD el lDf:i.ruo ., interpretato da CODc:hita MODt.D~ro (H.reul .. Film). - 3. Ecco LaI. ADd ... _. I .. eteatriee 

d.lla famoaa c ...... on. - Lill Marl •• D". il> una ac.na del film ,. G .P.U .• , cbe i"t.rpr.ta iDaie.... "Ilo ..... tra Launz Solari per la 

porti ili un'atmo ' fera da ('replI colo 
degli Dei. La nave del musico-tu ri sta 
ha dato in un uanco di saubio_ 

Xon conosco altre opere di Egk. 
Da Questa unica audizione del Peer 
GYTlf _ non argui ·co io Que to COill ­
positore_ così intelligente per altro e 
armato, una straordinaria lacollà Sono qu i sbalor-

inventiva_ La ua musica, molto elo- d ito. Eh si, càppt '. , 
quentemente t'ormulata, si rivale di Sbalordito. L'a llra 
ripet izioni. di forme semplici e ou- sera ho ascoltato 

produaioDe U/a-~1it..,h (G.rmania Film) . 

POJLIE • O Ine 
Queata • una eto"aca t.atrale aUa mani.ra di Mareo Praga, il famoso " Emm.pl" 
d.Ua "U1uatrazi.,.,. Italiana - (/919-1928) che. CO!l t."ac. pol ..... ica e maliaia di 
stile . .....,..rsb. D.l nome del pcas<:llo. oqni opera d i umori inco","u.ti. Si tratta dun_ 
QUI di una parodia. Ma UDa parodia - auppoDe l'autor. - nOD d.1 tutto illUtil • . 

• 

CHE 

s 
rammollir. nell'eser­
CIZtO della critica 
non è più di moda, 
è un'abitudine su­

de. I suoi temi SOIlO belli Ula cOUluoi , una commedia nuova e , per giunta 
spesso dolci a tri. tah-olta oon suoi. bella. Ora, se una commedia nuova 
Xell'iotermezzo tra il settimo e l'ot- non fa meraviglia (chi non scrive 

bene~ Se i con fi tomano (ahimè /thimè, perata; ma io c.he sono un vecchio 
nemmeno far di con to è il mio forle), barbogio , un "Iaudator temporis aeti .. , 
il teatro va bene da ventitrè ann i: da io fedele alle usanze di una volta, 

Ljaelo tte '""'" G rel', la beUa a ttr;ce ted •• ca, 
pretagonis ta di ,. Cercas: bioDda bella pr.­
•• .,.a - ( SoTTcm.ia-s..c't .... ; feto 5ergom.i ) , 

ta,'o Quadro, egli non "i pèrita di Car commedie, oggi? Anche il capostaz io- quando la giovin e 
suo il tema della Grafia di Fingal ne d i Saronno, c 'è da scommellerc i, de i novatori ... 
di Meodel- ohn, capo aldo dei com- ha pronto un copioncino ... ) una com-

scuola, la scuola io: che volete? non me la sento di 
non rammollire, di non rimminchioni­
re; e piano piano, tutto immalinconi­
chito, mi còccolo i miei chiodi, le mie 
polemicucce, le mie nostalgie, la mia 
pro setta, e dichiaro che la giovine 
scuola, la scuola dei novatori, non ha 
combinato un bel niente. 

e della commedia Capilano l'ris. (' : 
percllè qunllto più l'uomo è di cer­
"elio ('orto. tanto più eieearu('ute è 
,..olllruesso agli idoli e tewe che la 
101'0 'oecorrente nutori tà abbia n sc('­
III n re. In un eampo ingombro da 
Que:'ti tTi. ti nnni. è beli fnstidioso 

Questa "faccenda dei novatori è il men t i lIlusiculi ai !illu lIIuti, e c cu- media bella - ripeto : bella - sor-
cinn rlo in tutte le ';lItse • . Ma che - prE.nde, affàscina, sconvolge; e io, mio ch iodo. E ha ragione quella mi.:! 
importa ~ Bastil per un cOlllpositore adesso, non so proprio, dallo sbalor- è:mmiratrice di Porretta (si, ammii'.'3I.-i ­
d i teatro. saper eombinare bene, e di mento che mi ha preso, come met- ce: non si scherza: anche il povero 
lIIagnrl i temi altrui. i dedieaoo al ter assieme la mia Cronachetta. Per- Emmepi ha un'ammiratrice), la ~jdle 
leatro i Illu"ici ti srorniti di vero. di chè, vedete, il teatro, da qualche tem- afferma che. i chiodi, le idee fISSE., so­
piello ingegno lIIusicale. _~L1che "'1'1'- po, va bene. Gl i eletti ingegni non no un segno d i rammo llimenio. Di'"t­
ner Egk clunque, il cui ingegno è mancano. I maestri abbondano. (I ti - ch i non se ne accorge? - io 
sl>iccatamente musico-teatrale. Tolta miei maestri, specialmente. Vero che rammoll isco g iorno per g iorno, e bat­
dnl [>nlco cenico, la lIIusien di Pee-r quel povero ciuco di Emmepì non è to sempre con ostinazione dove il 
GY/lt si ridurrebhe a uno sC'heletro degno, purtroppo, dei suoi maestri ... ). dente, cioè la idea fissa, mi duole. In 
ti i ,:;uon i. I grandi attori vengon su che è un quest i tempi d i progresso, d i T atiane 

La crittura orchestrule di ,,'erner piacere. Le grandi attr ici ... Be', non Pàwlove che recitano in italiano, di 
Egok è straordinariamente "uida. parliamo delle grandi allrici: non vo- censimenti delle att itudin i, (oh, la 
Peeeato però che egli ~ia ancora al- glio dar un dolore alla mi8 simpatia, bella iniziativa del commediografo bo­
l'orchestra grassa, imbottita e li so- la mia amica Tatiana Pàwlova, l'illu- lognese Lorenzo Ruggi che va in cer­
Ilol'ità generica di 'Vagner. Come stre attrice russa che recita in italiano ca di grandi attori e di grand i attrici 
!II n i questo eompo"i tore cosi intell i- (dice lei e dicono i suoi innumere- sui palcoscenici delle filodrammati­
gent(' . eo"i :;piri to. o, co. i • moderno ~. voli ammiratori). Insomma, il teatro va che I), in questi tempi così originali, 

lIOIl hn pensato /Hlcorll n scarn ir e ==================================== 
l'orchestrn. a tirar fuori Ili voee " io-

Inlendiamoci. Davanti ai "grolle­
schi» di Luigi Chiarell i, alle "avven­
tùre colorate» di Rosso di San Se­
condo, alle «visioni fantastiche» di 
Enrico Cavacch ioli, alla lellerlltura 
" lumista » di Massimo Efòntempell i, io 
laccio tanto di cappello. Faccio tanto 
di cappello e penso: ~,magari sapessi 
ideare qua lcosa di simile; domanderei 
se un pezzo di mondo è da vendere 
e diventerei, fo rse, accademico»; ma 
il teatro, o miei diciassette lettori, è 

gioeare 1I1l'lIrte . o"",ia pa ,~"lIr"i di 
Illllno in 1U1i1I0 la palla variegatn 
dei soggetti dn Iltt'lIere iu lUU. Ìl'a . 
delle (rusi da pnrllrrn are, dI'i temi 
cui eome nlln "tel/a ('olllptn "i lIg­
giungono ' -arillziolli selUp"e nuove. 
Ch(' le .entiquaftro leltere dell'nlfu­
òeto variamente eOlllbinnte ",inllo nt­
te Il ('spriOlere le inrinite fnntllsie 
dI') I10~t ro ('en·el/o. le "ettI' note dE'I­
la scala a eOll1porre una illllutnern­
bile varietà di suooi. dilllo",tra ehI.' 
il gioco dell'llrte nOll è e nOli UlHl 
lungn, cootinua. infinitn yarinzione. 

Qualità principal del Pecr G./Ilii È> 

il suo non-nri totelismo. ossin la SUII 

grande libertà di tell1po, cii luogo. 
di azione. La Quale libertà è già lIel 
te, to di Ib l'n, IDa aeeresciuta Qui 
nella riduzione e pararra. i rat~dn 
Eg/;;. 

tillla di ogni strulII('nto; Il fare del­
rore'hestra quel Jlolla io. o s talla . o 
giardino zoologico che n e ha ratto 
St.rawinsky~ 'periamo che quando 
scriyerÌl il Giro del mondo iII 8f1 gior­
"i. '" erller Egk ",i rieoTderà clelle 
nostre parole, 

veig era la signora Grazi e lla Gllzze­
l'a: voce bellissilUn, generosità di 
sentimen to, intelligenza d'interpreta­
zione, e prossimB a diventare una 
delle « regine . della sceua liri ca, 
Quando le sue q unli tà d i scena a­
vranno equili brato le sue Qualità di 
canto. N ellu parte cii Aase, la signo­
Tina 100 Elmo fu pari alla sua fa ­
UlII e alln straordinnrill vigoria del-
111 sun \"oee. Calltllnte e Illtore III n -

gnifico A n tenore Reali nella parte 
del protagonista. Grande cnntante e 
" s ignorn » de lili scella la signora E­
Illilica Yer a ne lla parte de lla Ros­
sa . Ottimi gli nltri, ottimi i eori, ot­
tima la ragin . Quanto agli scennri, 
li lIvremmo p refe rit i più intonati al 
caratter e de llo spettacolo, ossill me-
110 « a ri stoteli cnUlent.e )' convenzio, 
nali. 

il teatro ; e il teatro ha bisogno di 
umanità, di personaggi veri, di com­
medie chiare e ben costruile; ha bi­
sogno di parole semplici e profonde, 
di fatti credibili, di sentimenti sinceri, 
di dipinture esatte. Tutto questo - lo 
so, lo so - è fa cile, straordinaria­
mente laci/e. Scrivere una commedia 
in tre o quattro o cinque atli è una 
bazzècola, scrivere il "Padrone delle 
ferriere» o la "Confessa Sara » è una 
bravura da ridere. Anche il caposta­
zione di Saronno, c'~ da scommetter­

Per parte mia. avrE'i 1}J'e(erito una 
liher tà anche maggiore. Arri .... ati n 
un alto grado di eiviltà mentnle. 
l'ope rll cOllcbiu"n in sé !I0ll si sop-

Di Quest'opera 1II0lto difficile. la 
eompagn in del Teatro Hegio ha dato. 
sotto Ili direzione del mllestro Fran­
('o Ohioll(', un'edizione perrE'!tn. Sol- .-\Iberto 8'''' iuio ci, lo sa scrivere un "Padrone delle 

• 
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fer rie re ». Difficile, 
inve ce, è .portar sul­
la scena una mario­
nelta , che passio­
ne ! difficile è in-
ventare un -linguag-
g io prezioso e con­
fuso, difficile è la 
magia, la fumiste­
ri a , (s i dice cosi : 
magia , fumisteria) 
del mio brillante 
m a e s t r o Massimo 
Bontempelli. 

Ricordate il di­
scorso del Nero 
d ella Zolfara nella 
« Bella addormenta­
la » d i Piermaria 
Rosso d i San Se­
condo? « Avant i! 
Tutta la vita è una 
avve ntura colorata : 
g iallo è lo zol/o co­
laio, ma sotto terra 
è cupo come la ga­
lera; il cielo è tur ­
c h ino , bianche le 
nu vole o grigie ; i 
p a e s i, sopra le 
monta g ne, paiono 
g re g g i quando c 'è 
v e r d e all' intorno, 
ma spe sso che non 
ce n 'è, sembrano 
b ruc iati e ferrign i. 
Si va e si v iene ... » . 

Po ffardelmondo, che 
idea ! Che idea lim- _ 
pida ! che' « pro-
b le ma centrale » 
o sse rverebbe quel 
ta lentone d i Adria­
no Tilgher. Provia­
mo a ripete re. Tut-
ta la vi ta è un' a v-
ve ntu ra c o I o r a t a 
perchè si va e si 
viene. . . No. E' un ' avventura colorala 
perchè il cielo è tu rchino, i capell i 
d ella m ia amm ira trice d i Porrella so­
no biond i e , di sera , tulli i gall i so­
no b ig i! Poffa rdelmondo, che squar­
c io d i poes ie! E che cosa pagherei 
per poter capire uno squarcio di 
poesi a di tal sorta. Ma nutro il so­
spello che, da capire, ci sia poco 
- o nu lla. 

RitrovO il bàndolo. E' dunque del 
tempo delle qualif icaz ioni bizzarre 
(non più commedie, ma « nollurn i in 
tre momenti» o « aurore in tre elli­
mi » ... ), delle strampalerie grollescan­
ti , dei fumismi e dei su/fumig i, che il 
teatro va bene. Va bene al punto 
che l'alt ra sera , nel canlinone dell'O­
Iympi a mi lanese, la çommedia nuo­
va e, per giunta, bella di AlesB ndro 
Dumas figlio mi ha mandato in sol­
lùchero . E voi sapete che un crona­
cai uolo mesch ino, senza estr i e sen­
za si ntass i, qua le sono, non va in 
sollùchero troppo spesso. 

Eh, sorridete ? Ho capito : ave te 
mangia to la fog lia . (Non la « Foglia 
di fico » del mio faceto meestro Ar­
na ldo Fraccaroli, un alt ro autore di 
quell i .. . Ma non ci cacciamo in gine­
p rai, non voglio, con la m ia tiritèra, 
zuppificarvi). Dunque, furbi come sie-

- te, (e io vi invidio, quanto vi invi­
dio) a vete capito che la commedia 
nuova... Bravi . Si tralla, appunto, di 
<I Fra ncilh>n »: una nov ità del 1887. Ma 
la Critica (con . la C maiuscola) no!'! 
ha , ade~so , che un compito: critica­
re le commedie vecchie, dedicare 
tempo e spazio alle cosiddette ripre­
se . E' l'ora, sui nostri palcoscenici, di 
Giacomelli, di Sardou, di Dumas, di 
Bisson, di BCiurget ; i nostri allori re­
citano, adesso, 6iacomelli, . Sardou, 
Dumas, Bisson, Bourget; e il mio ca­
ro e acuto Renato Simoni non rac­
conta che le vicende immaginate da 
Giacomelli, _ Sardou, Dumas, Bisson, 
Bourget. Poffarbacco, e dove sono fi­
niti novatori? Dove sono finit: 
i giovani (oh, giovani Cii cin­
quant'anni, come « Francillon ») Can­
tini, Gherardi, Tier i? dove è finito il 
mio predilello Cesare Giulio Viola? 

00'. ~'!! rà mica d iventato il Giulio Ce­
sare ' degli autori, per casol 

A ogni modo, eccomi qui sbalor­
dito. Lellori miei, che commedia è 
« Francillon ». Il giovine Dumas (chi 
non invecchia rimane giovine, no?) 
sa il mestier suo. 'Questo si che è tea­
tro . Teatro di idee, di passioni, di 
fa ll i che accadono tutti i giorni . ~I 
1rI lo insig ne amico Ferdfnando Mar-

Il. 
·1 
~ 

Indiscre zioni di Nino Za: Luisa Ferida e O. valdo Valenti cambiano nuovalJlent& albergo 

IIL R1EFIERJE~DUM DI·· FJfILM·· 

p,.o e CO"t,.o i( fischio 
~lIMf,~i 

Ad un r egi s t a, umile servitor e 
dell'opera d 'arte, "ono diffic ilm ente 
diretti i fi schi degli ;;pet tatori: 
q uin'di è hen p oca la m ia esp er ienza 
a riguardo. T u ttavia un a volta, in­
siem e ari alt ri, sono stato sonora · 
m ente fisch iato, e que.lla S6r ata è l'i· 
masta vivissima n ella mi a memori a. 

1934. Si fo ndò u na societ.à ... d i a u­
tor i per la produzione e r a p pr esen ­
tazione del 18 B L p rimo ed u lt imo 
esperimen to d i tea t r o di masse: Bo· 
n elli, Li s i, Gher a r di, Melani, De F eo, 
Bla sett.i, ch e ne fu il r egista, il sot ­
toscri tto. 2.000 attori, e 2 0.000 spet­
tator i a n iosi _di vedere 'fin a lmen te 
r ea lizzato il ta nto discusso teatr o d i 
lIla sse. Dopo u n mese d i p rove pi ù o 
meno fe li ci si a ndò in scen a . 

Il pubblico da prim a IlI ostr ò' IlI ;"-' 
rt>ssaJ'si, ma a p oco per vo ltn pe :·!':.e 
la pazien za eù esplose r umorosa .ven- . 

tini mi compatisca; ma, nonostante la 
sua stroncatura, (<< è una commedia 
senz' arte e ricca di art ifizi sotlili » ... ) 
« Francillon» è ancora viva e persua­
siva. 'Si, non nego, gli artifizi sottili 
sono numerosi; ma che sarebbe l'ar­
Ie senza l'art ifizio? Sarebbe « La guar­
dia alla luna 1>, fum isteria bontempel­
lesca. O il mio insigne amico ha un 
debole per le fumisterie? Non credo, 
non credo. 

Pensate: 1887.,. Be', « Francillon» 
no'n ha una ruga. La dipintura dei 
personaggi è perfetla. Il dialogo è 
riboccante di squisitezze psicologi­
che. La « tesi» (perchè a quei tempi, 
taddiomercè, c'era J.a tesi) soggioga. 
Che pretendere di più da una vec­
chia commedia? Ma che dico: qui 
non è quistione di vecchio o nuovo : 
qui è quistione di· verità·, di dram~ 
maticità e di sapienza nel costruire ... 
Quella sapienza che, sulla scena, è 
indispensabile. Guardate Pirandello. 
Che fa, Pirandello? A parte la sto­
riella filosofìca dell'« uno I> che è 
« tanti» (uno, nessuno, centomila .. . 
Magari fossi centomila I Scribacchierei 
centomila Cronachetle per centomila 
stipendi I Però, dovrei ascoltare . cento­
mila commedie nuove ... ), P irandello 
ha i suoi bravi « colpi di scena », le 
~ue « \cene madri n, le \ue «-trovate», 

t e. Il nova.nta per cento d,,/;ìi !'lld­

ta tor i fi schi a va, poch i a pp la ud iva no 
qu ell i che fisch ia va n o. 

T l;a i pa:-ti cola ri , oltre ad u n im: 
provyiso stor ne llo in cui il nOIlle di 
Blasett i ed il mio er ano aCCOJl1pa ­
gnati da fi eri e p iteti , nO li :-' 0." ,",0 d i­
menticare il volto di una graz iosa 
signorina che a vvic inata s i a Blaset­
ti , a l t ermine d ello spet ta colo, lo 
apostrofò : « Siete voi Blasetti! ' . ' 
« Sì >. « Bel coraggio ! » e se ne a n dò 
lascia ndoci stupef~tti. 

Ti ri cordi Sandro ' 
Fu uno sbaglio il 18 B L! Fu inu­

t ile il Ila sco! 
Di fen do oggi com e a llora l' idea 

. della r a p p resentazione. 
Il 18 B L è stato, in cer to qua l 

1Il0do, UII benefattore de l teatro it a ­
li ano. H a messo un a pa rola dec i., i­
v a s ull'.a r g omento del teatr o per 
20.000 e i fisch i ha nllo falto com pren ­
der e ' che n on e r a qu ella la " ia gi u -

la sua tecnica : una tecnica - chie­
do vènia - alla Sardou. Motivo per 
cui ... 

Tuttavia, riprendere « Francillon n 

non basta ; è necessario che, con la 
commedia, vi sia anche la primatlri­
ce. Ho forse torto, Mìfziade? 

(Già, Milziade. Il mio feaele Mi!­
ziade. Sapete chi è Milziade? E' -
poffardelmondol il critico del 
« Corriere del Tirreno n. Come, igno­
rate la prosa di Milzìade? Beati voi. 
lo invece, per farmi una cultu'ra, leg­
go tutto e tutti: così, imparo anche 
da Milziade. Il quale mi dedica, tal­
volta, qualche frizzo. Già. E' un Mil­
ziade frizzante. E permaloso. Vor­
rebbe - che pretesa! - che io ri­
spondessi ai suoi frizzi. Figuratevi! 
Un cronacaiuolo rincitrullito quale so­
no- alle--prese con' -un- Milzia'de cosi 
abile nelle battute spirjiose... Eh no, 
mio fedele Milziade, -eh noi lo posso, 
se proprio ci tenete, farvi un po' di 
rec!amuccia; ma rispondervi, eh no, 
troppo difficile, non sono da tanto!). 

La primatlrice, dunque. Ah, le pri­
matl rici di una volta I· Ma una volta si 
na~·ceva generica; poi, con l'aiuto 
dello st.udio, dell'esperienza, della 
volontà, della bravura - una bravura 
sul serio ' - deL temperamento, si 
giungeva al ruolo di primatlrice. A-

i; ta p e r un t eatro di llW S " <, , rispar­
nu alldo cosÌ ('hi sa q uanti a ltri t e n ­
tat i v i del g enere. 

Graz ie du nque anco r a a chi lo 
ideò e g razie a i fischi sincer i e co · 
stru tt iv i de ll'immenso pubblico che 
si dette convegno alle Cascine in 
q u e lla magn ifica notte di maggio. 

C'è, p iuttos t o, da domanda r si : per­
c hè ogg i il p u bblico n o r male non 
fisch ia f 

P er educazione' 
lo cr edo p iuttosto per chè i nostri 

a t t u a li commed iografi che v anno 
per la mag gior e non g liene dAnno 
l 'occasione. Ca n t.ini , Giannini, T ie r i, 
A lla m i e tanti altri, son o t u tti au­
to r i ' inflschiab i li. 

P e r chi! non s i tenta a ncora di plU 
d i m ette r e il p ubhlico. quello nor­
male de i g ranù i teatri, a C'olltatlo 
con la n uova prod u zione ? 

Non -; i potr ebbe, tallto p e r comin­
c ia r e, abbi na r e aù ogn i lavor o in 

desso? Adesso s i nasce p ri maltrice, tu t­
te sono primaltrici , anche la m ia buo­
na cugina Brigida di Pontelagoscuro 
potrebbe recitare, tra app lausi e lo­
d i, « Francillon» o « Fedora». Avver­
te il proverbio : ch i s i contenta go­
de. E se voi v i contentate del « b i­
rignao» di Andreina .Pagnani. o del 
~orriso d i Evi Maltagliati o della st ra ­
na pronurlcia di Eva 'Magn i (Ev i, ' Eva: 
che sfumature!), ' tanto p iacere, è ' af­
far vostro. Ma 'nel 1887 ra prota g o n i­
sta di « Francillon» si çhiamava .. . La­
sciamo andare . 

Però, . la mia simpatia, la m ia am i­
ca Tatiana Pàwlova ... Dico la verità: 
più ci penso, più la bravura della mia 
amica Tatiana splende. 

Per fortuna, io non sono un model­
lo di s tile e la mia proselta non en­
trerà ' mai nelle_antologje : cos1, i m ie i 

. gi\,ldizi su Tatiana non saranno s'C her­
niti dai posteri. Giudizi sbagliati, 
senza dubbio. Ma la vita è bizzarra. 
lo sono stato accanto a _Tatiana, e 
non mi contentavo; voi, invece, vi 
contentate di Eva Magn i, invecchiere­
te con E~a Magni .. . Be' , tengo Tatia­
n'a e vi lascio Eva . Oh, si! 

1~IUlllel)ì. 
• p6r copia coruorme: 

~. t'e rdinnudo '-nhuierJ 

LU 
tre a tU (pi1Ùt1llll 
breve) un atta t 
autore ~ 
le' (FulchilllOlUI ~ 
fa tto al Pl'OJIttiiIt 
un interesSante e­
spe~·imento). 

Le comparnie .. 
ci · rimette~ cri 
niente, poiehè Ili v~ 
i n c a s s i. e ollt ~ gu 
nuerebbero a fil!! JlI; 

con i tre atti, e • IlS 
potrebbero aneu. Ql 
re al teatro Ielle- )li 
r a t i di grande il- ,i 
gegno, facilm.. )ll, 

tentati dal nOI gi 
troppo compl'OJlÌtl. IO 
tente atto unico. ÌJ\ 

Il pubblieo a.. 01 
t erebbe. ti 

Il " Luce . la- la 
segni. u~ 

Ch i poteva aop. )lE 
portare il _ 
mentario ' Eppe AI 
oggi, dopo ' l'obòlj. a ~ 
gator ietà della pro. ()(l 

iezione, gli speUa. eh 
tori li vedono,. ti 
len tier i e q UI I nG 

mp~ li.aJlllaila. tr 
n o poichè il «L_ ' ril 
e l'. Ineom . fUll sii 
s u l serio. su 

l'chiamo da fo 
qu e i nuovi autln di 
ed il fischio batta· 
glie l'O r itornerà il- tu 
;; ieme al tifo per ii al 
teatro. (r 

C'è un bel.... ce 
zetto d i giovani eli! si 
ha n no molto da 6- re 
re, B t ti, Lui. na 
Mea no •. Yeeehielll. 
Pinell i, A nge h I)~ 

Fahbri, ed è da loro che ili upe&1l- la 
no la parola n uova e le nuove.. sp 
1'8sche a teatro. ne 

Trascura ndo però la qùesUone)lll- DlJ 

sonale io alUo e difen do il fiscIUI l ve 
teatro, q uando, ' i api Ctl, queeti t lUI 

sinonimo di battaglia. do 
Da nwlti anni m i batto disPf'!à ro 

mente ' per u n reper torio nuon, t pr 
tutte le battag l ie non sono atIIr pJ 
per dute, se ha n n o potuto rivIIIa ea 
P inelli. Ang eli, Za rdi , ROII8O, l'f. I 
scetto. og 

Giorgio VeatuiJI 

~ta,~ 
P e r qu el che r igua rda la mia l 

sch iatura r om ana , credo propr.o. 
s iamo in tema: c Il parad08llO" 
4sch io ~ . 

E q u i m i sarebbe d 'uopo far .. 
guire la proba toria sequenu ii 
fatt i r ile .... andone il disegno a m­
ùi cronaca, ma, caro Doletti, pNlt 
l'i "CO pe nsa r e a i fi.sch i così come Il 
d a poeta li hai intesi: una 81ft 
r ienza com e un'altra. 

S olo c h e u n 'altra volta, se do. 
se capita r e, st a r ò ' più attent ... JlII' 
chè, debbo con fessarlo, la prima wl­
ta, dei fi schi. n on sono riulIOita ' 
ooglier e ben e l'orchestrazione. 

S tando in palcoscenico, il cldt 
re dell a p latea mi giungeva_ 
preSRO come il frastuono del JIIIII 
accostando l 'orecchio a lla conehiJIII. 
D i lacer a n t e non pereepivo nulla . 
d i teso com e a vrei desiderato per". 
pig liarmici a risalire tuor .. 
con chiglia n ella quale largaIII­
scivo lavo. Ed era una eosa nuta. 
separata da lla mia commedia. 
pur n e e ra l 'origine, quel cbe mi" 
pi ta va: una sen sazione fisica. " 
i nsomma, musicalmente parlandt. 1 

mie i fischi io li ho perduti. 
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eVi Con tutto ciò, Bai cosa mi .­

in mente, m entre scriv01 di proftll -ue 
a seri v ere un atto, e magari III . ~tt 
com media intitola t a « Platea','" chi 
si svolga tutta in una platea" l 
r a n te una pr ima. Ma .mica gente" 
h a he vu t a la malva prima di .... 
r e a teatro come vorrebbe BrII' 
Corr ll-. . e ri fare i lischiatori 811!: 
t e ch e s i conosca bene. E sal.- , 
potr ebbe essere il titolo del .­
m a invis ibil e ' che il pubblico_ ~ 

,'co scer ebbe Se nOI1 att~' 
Poazioni de i Iischiat(}ril «BIiJ 
Fode N. Un dr./lInmone. Ti pIIII 
l'idea "! 

Renata Doplll 
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(ihi ha IIvut O In grnzia di V -dl'f'"i 
crescere sotto gli occhi. allzi d i co­
vnre, un hamhi Jl o , 8U c h e l'O, Il s i­
glliflchi l'jRtillto e come qllesto le r ­
mine a hhill oggi p e r. o III IlIug'gior 
(larte deJ la sun rugioll l' d' eH;;<: I'I'. 
Quando Jt~VIl. mlJlIgiò In IIleln, 1'1111111 -

lillà fu con<lllTlllula al pudore: Eva 
si "ccorfle, 'ioè, d 'c,;. "C nlldll. Molte 
lIligliaia d'/llIlIi 0110 pn s,;ute da QIII-I 
giorno, molta ncquu è Plls,;nta sol­
to i }lonti e l'istillto , ' è tr/l"rOl'nrato 
iII tradizione, cioè in ragiolllllllellto . 
Oggi il solo vero i"ti1lt(l dei ne01la ­
ti è quello della cOllseryazioue e del ­
la curio it : oppena e ili e,.;. o il pri -
1110 vagito, il burl.lhino d'oggi lotta 
per conl!ervar i in vitn e per C01l0-
scerc riò eh u ccedeo intoruo Il lui. 
Atteggia la boccuccia Il ' -entoHn pel' 
lIspirare il nutrim ento e sgrawl g'li 
occhietti ul mondo per illlpararc COli 

chi ha n che fare, Questi "ono isti li­
ti molto evoluti, istinti ch e richi edo­
no un ragiouameoto e, quiudi, 1I11n 
tradizione, ono uu f rutto dell'espe­
rieuU!, La 'ollservllzione e la curio­
, ità sono elemeoti concreti che nE',;­
, uno di noi cono, cerebhe se nOli ci ­
r Oi! ero tramandati per atavica tra ­
diziooe: ono conqui. te, nOli stimoli. 

II pudore 11011 i te più nella C'rell-
tura innoc nte. 11 htlnlbino cbe . i 
nggrappa allo,., ialle, ha panrl! dl'1 
rreddo i tinto di cou, ervuzione. (Ii­
cevalDo) . nOli vergogna di 1II0stra r ­
' i nndo. Il pudor non aiuta a viye­
re, è ~ lam ote un iDtomo fii hu()­
na edu azion . quindi. 8i .wiluppa 
8S, ai più tardi. )Iollo spc",,-;o, poi. ' 
qua ndo manca un foudamento di gn­
lateo, non ' si viluppa affatto, Mi 
sviego: il pudore non è una Teazio­
ne Ci ica. è una uorma di vita . Il 
llJ.a rrano non cono- ce il pudoTl', ri­
v la, .. ellUl di erezione, i llropri sti ­
moli ,i. Il glia in pubblico, La 
donna che, pacificaUlenté, ,enzn ar­
ro ·. ire, 'poglia davanti nl pro· 
J)rio UOIDO (o anche davanti alla 
propria ompagna di cameor a lIlan­
ca di aducazione e di tradizione. 

bi è nato ricco non ~ventoJa, ad 
ogni i tante, i suoi biglietti da mi I­
le. anche e ' ,.tuta questa ri('chezUl 
ad aprirgli le porte del mondo; co i 
la donna bella non ha da sbandie­
rare al pnbblico la proJ)ria bellez· 
za a ncbe e è stll ta questa bellezza 

renderla celebre. La donna che è 
('Qlta dall'obbiettiyo men tre la il ba­
gno ha da avere I.a creallza, di ar­
ro.; ire o di Ulo -1rarsi a di agio quel 
tanto che ba fa per mettere in va ­
lore il te ro che e - a rivela, X ou 
I arlo di moralità, cbé. talvolta la 
nudità., e bella e giova ne, non è im­
illoraI : parlo di buonI! creanza . E' 
maleducato. dicenllDo, e-"aUlinare il 
libretto del proprio couto corrente 
bancario in presenza altrui. cO._ì 
com'è maleducato mo, trare libera­
mente agli altri la forma del pro­

rpo. ' Illak'dneato-in tutti- i 
m&ledu.ca.to se si è bru tti 
i offende la Ti. ta del pros­

.;imo; è maleducato -e i è belli per­
ché ci si vanta di una forza che non 
tutti pos ono vantare. 

Cristina dì L ignora e la canzo­
nl'tti ta di Tereoa J'f'1!t'rdi hallno a· 
puto dar prova Ili molta buona 
creauza: ristinn . la piccola serva 
di graziata, tenta, a un certo punto. 
di coprir i le ginocchia col lelll bo 
!lellll ve te: la canzonettista, du ran ­
te la cena nl palco,;cenico di V'I ­

rll'tè., c1à lIDO h·aUone all 'abito per 
e,,;tare ch(' 1\ eno le si scopra e il 
;;UO Irllllto è molto più utile o dimo-
trare 18 proea ilA del per onaggio 

di quanto lo arebbe stato i l gel'to 
che avrebbe scoperto il . eno. 

E' un gesto cosI deli ca to, così fem­
minile. quello di tira rsi giÙ la gon­
Ila o di avvicinarl' i lembi di UIIA 
coll~tura; ed è un gesto di buona 

creanza. Lasciat e, contes -e, !llarche­
sotte e donne fatAli dello schermo, 
che ve lo iusegnino una servetta e 
una ( ciantosa per]e quali il ga­
lateo non è una foresta vergine e 
inesplorata cOllle per ta lune (li voi. 

y Paola Ojetti 

CINEMA TOGRAFO 

LE St:IMMI1E 1E LO S1P-lEt::f:HIO 

ss;a No,.i.s, 
ANTI CA AVVENTURA 

~,dla ,iOQeu"on~ ne mQ""~tno - ,~nQ itl conctc,tt" - u ~oman, an4iamo I 
al cinama" - ~Un" 6"ittuta imQ"t,,,ta~, ~tt:Cl4a • 'n 4u, 6i ,Uma tnlZgUo 

Pietroburgo non è più una citta, ma 
un 'attonita accolita di gente che non 
comp rende' quello che sta accadendo. La 
rivoluzione ringhi a per le st rade, sa le co· 
me un fiume in piena. I n una casa de lla 
pe riferi a, un uomo ve tito da operaio e 
cercato da miiie poliziotti , scrive rapi­
damente dei biglietti concisi, affidandoli 
a ma rinai che subito s'allontanano. H a 
inquietanti occhi mongoli , e i chiama 
Vladimiro !liic Ulianow; è detto Lénin. 

11 silenzio, a Pierroburgo, i: terribile 
e innaturale, lace.ato, a tratti, dal cre­
pi tìo delle mitragliatrici , o dall'improv­
viso ululato d 'una foll a inferocita · Un 
mondo vecchio di secoli, s'affloscia sulle 
, ue ba ~ i imputridite; ma non si va vero 
so il meglio : si va verso il peggio, 

In casa von Gerzfe:d, domina quel si· 
lenzio attoni to da cui sono ovattate le 
sciagure incomprensibili . Giungono noti­
zie, ogni tanto, sempre peggiori. La si­
gnora von Gerzfeld attende il ma rito, 
alto ufficiale zarista, con pallida ansia · 
l bambini sono nçlLa loro camera, col , 
colonnello Kasce~zeff. 

duti , a Kertch, dove sono alcune cen ti­
naia di prigionieri. Uomini barbuti, si· 
lenziosi , in lacere divise militari, che 
somigliano strao rdina riamente ai solda li 
« biarichi », Possibi le che quegli uomini 
laceri abbiano il potere di cambiare il 
mondo intero? 

Papà è lontano, a Sebastopol i, la mam­
ma ha sempre molto da fare, N oris e 
il fratellino, affidati alla rozza fedeltà di 
Ivan, girano per la città in guerra. strin· 
gono amicizia con altri bambini che, co· 
me loro, vengono da Plerroburgo, o da 
Mosca, o da luoghi più lontani ancora; 
e giocano, eccitati dal1' at mosfera straor· 
dinaria che Ji circonda. Quando gli aero­
plani dei rossi bombardano la città, sem­
bra loro che anche i grandi vogliano par­
tecipare al gioco. 

Spesso hanno fame, ma si sono abi· 
tuati anche a quell o, con la magnifica 
adat tabilità dei bambini; quando si gioo 
ca alla guerra o alla rivoluzione, la fa · 
me è un elemento essenziale. 

- E' v ro che i oldati sono diven o 
. tati cattivi? - gl i domanda la piccola 

N oris, troppO giovane per ,entire l'ango · 
eia del momento. 

Gli aeroplani · dei rossi si mostrano 
sempre più spesso; la voce della guerra 
si avvicina alla città, col rombo conti­
nuo delle artiglierie. E un giorno, sem­
bra d'esser tornati a i momenti tragici di 
Pietroburgo ; la gente urla, impazzita, si 
riversa a grappoli per le strade. Le don­
ne, quelle terribili donne dal viso spet. 
ìrale e dagli' abiti laceri, singhiozzano; 

l. Saluto all~ pcùa ..... er. d i Laura Solari ( Ula -G.rmcmia F'ùm), - 2. Auia Nora d urante 
\Ula pausa cii .. Una s toria d ' amore .. (L...: - Foto Zumaqw.o). - 3. G 'no Cerri n.l 
film .. Acque di prim ...... ra " (Prod.. Cin_ realizzuta dalla JUT.nN:s - Esci. EDie, 1010 

V ..... lli). _ •. C amilla Ho", Il. " L·cmq.lo d.1 cr. puscolo" (Andros: folo Ber:auini). 

o venze 
Peorcbè le « mattina t e » si conti­

nuanO Il chiamare c mattinate » (ehe 
e un raoeesismo) e uon " J)oUlerig­
gi ~, vi-to - tra l'altro - che s i 
svolgono proprio di pomeriggi01 

Mo lti romanzi celebri sono flnit ~ 
sullo chermo, e, com s uccede solo 
5U1.10 ('hermo, sono s t ati completa­
mente trasformati in sede di . ce­
neggiatura, talchè delle opere ori­
ginali è rima to ,oltanto il litolo. 
Ma , poi - COUle ucced con le fac­
ceude del cinematografo -, il titolo 
es. endo il più delle volte « provvi­
l'orio ». anch'esso è stato cambiato. 
Ecco. dunque, come fa il cil1e1l1ato­
gra fo ad es-ere solidn 1(' con la let­
teratu ra, 

'lA,B tBmpi 
I film, di soli to, ha o n o due tem\}i; 

mll certe volte, in C(,l'tll lettenlturn 
ci nematografica da strapazzo, i tem­
pi sono tre. Eccone un esempio (che 
non è tolto, però, lo d iciamo subi­
to. dalla pagina che l'Os ervatore 
R omano dedica settimana Imeut.e a 1-
lo schermo, bensì da un periodico 
ch e i occupa di film): c Ho sfidato 
una bufera di neve p e r andare da 
Caterina Boratto e arr1'l'ai. nll 'alber­
go con'vinta cii trovarJa. invece, mi 
dicono che è uscita . 

Alessandro De S tel a n i , il mio ca­
ro De Stefani, cri ve - in Uutl (I 

quelle sue -empre ar g ute e acute­
noti cine del Lavoro Fasc ista -: « I 
p roduttori ' i lament a n o della scar­
sità di soggetti: eppure, collocare 
pre so un -produt tore nn -ogget to 
originale. peo-ato e scritto per lo 
schermo, è J7e-r u n a u t ore ~ pro­
blema difficili s imo ,._ ~anto Dio! 
Che co a dici mai. im.llleuso Ales­
sandro1 Tu dici che è difficile col­
locare soggetti!! Tu c h e ne colloch i 
cinquantasei all'n n no! 

D . 

• 
Importante. 
Le necessità del momento ci im­

pongono il dovere, verso la Patria e 
nell' Interesse del noslri stessi lettori, 
di limitare allo slreHo indispensabile 
il consumo della clrta. Dobbiamo pro­
porci cioè di non 'stampare nemmeno 
una copia di or Film " In più della ri­
chiesta del pubblico, 'evitando lo spre­
co degli Invendutl. Per arrivare a 
questo risultato cl occorre la collabo­
rulone dei nostri lello ri, che ci PO$­
sono aiutare In due mO'di : 

1) o acquistando or Film' or sempre 
dallo stesso giornalaio, anzi preno­
tlndo da lui Il giornale ; 

2) oppure, meglio ancora, abbo­
nandost. 

• 

o, i soldati non diventano mai 
cartivi, - risponde a voce bas a il co· 
lonnello, E dicendo quella bugia, pema 
a tutti i soldati della grande Russia , a 
quella mol!itudine che sgozza gli uffi­
ciali, ruba, saccheggia, stupra e i ri­
ver a nelle città come - una inarre tabile 
marea di fango, 

- Prega, tu che hai l'animo puro, -
mormora alla bambina. E il ilenzio, nel ­
la casa. i: tanto grande da far paura. ..... 

omUlJ estranei sono entrati in casa. 
uomini sudici, barbuti ; la piccola oris 
ha entito ·i loro passi pesanti , le lor.> 
voci. E sebbene la mamma cerca se di 
tapparle le orecchie, con disperato gestl; 
di bene, ha sent.ito anche le detonazioni 
secche, che laceravano il silenzio come 
un drappo di seta. H a sentito i pianti, 
le urla ; ha visto le macchie di sangue 
allungar i ul pavimento, come se penti 
bruni · 

E non capisce, la p iccola N ri_, non 
capisce neppure ora, dopo tanto orrore 
e tanta fame, durante la fUia; soltanto 
lei , il fratellino e Ivan, 1"ingenuo atteno 
dente di papà, non capiscono. Sanno che 
devono fuggire, che uomini cattivi mi· 
nacciano la loro vita. Ma che cos 'è esat· . 
tamente «la vita », per una bambina di 
cinque anni? 1 oris pensa che, se i rossi 
li catturassero, fareOlSero del male alla 
mamma ; e tale ingenua ipotesi basta a 
metterle nell'animo un terrore sÌmi!e a 
quello dei grandi. che sanno . 

La famiglia von Gerzfeld giunge a 
Kertch ; embra che là sia la salvezza, 
perchè la città è in mano delle truppe 
bianche. l soldati sono ancora « buoni 
soldati », e non gozzano -gli ufficiali, 
ma obbediscono ai loro ordini. 

La piccola Noris spalanca i grandi oc­
chi chiari su quel mondo nuovo. Quante 
cose strane si vedono; gente disperata, 
in abiti laceri , D o 'è la bella casa, dove 
sono le accoglienti e familiari camere di 
Pietroburgo ? Ora bisogna vivere in 'un 
albergo inverosimilmente affollato; e an­
~he gli amici ono cambiati. Quel ve(­
chio e mite principe D enkarow, che ". 
veva ca rrozze cosÌ be: le. che tutti d ice· 
vano enormemente ricco, indossa una 
pelliccia da cocchiere, unta ' e logora, ed 
è costretto a tenerla sempre addosso per 
non mostrare l'abito cencioso. ~ua figlia , 
che era tanto elegante, porta un paio di 
calzoni da soldato, legati aUa vita con 
una corda. E quando Noris domanda il 
perchi: di quelle \cose incomprensibili le 
rispondono: « I rossi ». 

«I rossi » , La bimba capisce an: , 
meno; lel li conosce, i rossi, li ha ve · 

Un 'a!t{a • • preseione di A.u:ia Non. ne l auo 
più reewut. Ii~ .. U ..... storia d ' amo .. " , 

(Proclw:. Lux - Foto Pesce) 

e, quangg affondano il volto nell a cop· 
pa delle mani pallide, sembra che si nll­
scondano dietro un fragile muro di di· 
sperazione. 

Bisogna fuggire un'altra volta, la: cit­
tà sta per cadere. Piove su quel nume 
di profughi che si rive. sa in un'unica 
direzione, piove con monotona insistenza. 
N oris, con la mamma, il fratellino ' e 
Ivan, trova posto su un sudicio piroscafo 
da carico. Bisogna accamparsi sul ponte, 
premuti , soffocati da decine di altre per­
sone. E anche il mare è ostile, come il 
cielo; grandi onde schiaffeggiano la na­
ve e il suo..miserevole. carico· La pìoggia 
non diminuisce, scende dalle nubi grige, 
inzuppa gli abiti e i capelli , picchia su! 
viso con mille piccole dita fredde. 

Quella traversata è come un incubo 
che Noris non potrà mai più dimenti· 
care. E non dimenticherà neppure l'arri· 
vo a Ragusa, ni: i primi giorni trascorsi 
in quella città, in una d~olata e fredd a 
aviorimessa dove uomini donne e bam­
bini sono adunati COme be~ri ame in fug~ . 



Poi la vita ridiventa buona · I profu­
ghi di Kertch vengono allogati in un 
g rJnde monastero ; fin isce l' incubo della 
vita in comune ; Noris e il fratellino 
hanno una celletta tutta per loro, come 
una scatola dalle pareti nude, con un 

' lettino in fondo, e spesse pareti che at­
tutiscono ogni rumore. Nel monastero 
sono lunghissimi corridoi, e un jXlrtico 
interno dove è piacevole giocare. Vi gioo 
ca anche quel massiccio bambino d' lvan, 
che non rimpiange la famig lia lasciato. 
in Russia, perchè ha potuto seguire i pa· 
d roni , e si aggira in quel mondo scono: 
;ciuto senza capire nulla, se non che 
bisogna proteggere e. far divertire i bam­
bini . 

In quel monastero disertato dai reli­
giosi, in queila pace dopo tanto orrore. 
si chiude il primo atto della vita di No­
r is von Gerzfeld. 

* " * 
l von Gerzfeld restano a lungo a Ra-

gus,). quindi si tCdsferi scono a Belgr;l­
Jo. Il1J la mamma non vi si vuoi ferma­
re. D esidererebbe andare in Italia, hJ 
.Jno sconsolato des iderio di sole. Invece 
pJpà decide di trasferi rsi .1 Nizza, dovt· 
sono tami profughi russi che fo rmano 
come un angolo della patria perd uta, 

Nizza piace subito a Nori s. Vanno 
ad abitare in una bella villa al viale: 
Candia, I bambini hanno un giardino 
per giocare; e c'è tanto sole, tanto az­
zurro di cielo e di mare, che sembra mI­
racoloso ;l quella gente del nord . 

Noris ha òtto anni ed è una bell a 
bambina, irrequieti! . impulsiva, scae­
samente disciplinata. D ovrebbe andare a 
scuola ma non sa una parola di fran­
( e~e , . ~uindi la mandano all'asilo, ed è 
una grossa. umiliazione per lei_ A otto 
anni, vivere fra marmocchi di quatt ro, 
cinque ,il massimo: si può immaginare 
un castigo peggiore J 

Combina tutti i guai che una bimba 
può combinare; e tuttav ia le maestre la 
amano, con quell'indulgenza che sempre 
le «bambine terribili» r iescono miste­
riosamente a guadagnarsi. Finalmente 
termina anche l' umiliazione dell'asilo, 
Noris entra al L)'cée des ìeunes filles. 
Jiretto da un' aus tera, severa e sessanten­
ne signorina-

Noris non va d'accordo con la seve· 
rità, e non · può patire la dirett rice; fra 
loro due s'ingaggia L.~a lotta continua é 

sotterranea, che ha varie alternative. U na 
volta vince Assia, sistemando una corda 
a venti centimetri d ·altezza, nel corridoio 
dove la signo rina, passando, inciampa 
e cade'. Poi vince la direttrice, espel· 
le"do Noris dalla scuola. Ma_ subito 
dopo vince ancora h ragazza, facendosi 
r[ammettere. Le cose procedono con que­
sto ritmo, e bene o male, p iù male che 
bene, Noris compie i suoi studi. H a re­
golatmente zero in condotta . in matema­
tica, in geografia; ma per fortuna, neJle 
scuole francesi, conta la med ia. Per tre 
volte viene espulsa, e per tre volte riam­
messa, Q uasi ogni anno, bocciatissima 
.1110 scrutinio di giugno, deve andare a 
Parigi, presso uno zio mo lto severo, e 
prepararsi per gli esami d·ottobre. E' 
una cosa buffa vivere a Nizza tutto l'an­
no, e andare a Parigi proprio d'estate, 
quando tutti ne fuggono; ma la volontà 
paterna è inflessibile. E Noris va, curio ­
sa, coi suoi curiosi occhi chiari sbarrati 
sul mondo. grande; va, accompagrill'ra da 
quell 'altro bambino di han, che ha 
paura del la città troppo vasta, troppo 
'Piena di movimento, e si fa il segno del­
la croce, prima d 'attraversare la strada. 
Nori ; va a Parig i, e .quando to rn" riesce 
sempre a superare gli esam i. 

L'avvenire della bambin a è incerto: sc:· 
g uendo il sogno di tante russe p rofughe. 
il sogno che in Italia è stato realizzatu 
dalla pensosa levità di Jia Ruskaia, i ge­
nitori vorrebbero che la bambina diven­
tasse una grande danzatrice : la manda­
no !l scuola, da un a celebre maes tra, ma 
i ri sultati sono mediocri_ La danza, sì. 
sarebbe bena se si potesse subito fa r co­
se in teressanti ; ma impararla vuoi dire 
passare ore ed ore monotone, alla sbarra ; 
atteggiarsi sempre a quelle fig urazioni ; 
e ci si stanca, e ad un certo punto vien 
voglia di tirare qualcosa in tes ta alla pia­
nista occhialuta ... No, N oris ama pi ù i l 
ballo che la danza, e ad un certo punto 
smette di frequentare la scuola, p rivando 
senza rimorsi il mondo d' una mediocre 
danzat rice_ 

Restiamo al L ycée dei jeUti n fil/es. 
Junque. Un giorno, Nori s, che ha da 
l',,CO compiuto i quattordici anni , torna 
J casa molto eccitata . 

- Domani b signorina conduce tuttJ in Italia dall' Euic, (Fotografie Va. elli) . 

insorge il 
padre. 

G ià, p erchè N oris, a quattordici anni, 
non è ancoia mai sta ta al cinema, spet­
tacolo che il papà disapprova, G _voleva 
una spedizione scolastica e collettiva, 
per farle conoscere il mondo d'ombre 
dello schermo- La ragazza è irrequieta 
per tutto il giorno, pensa al titolo del 
fi lm, promettente ed inquietante : Le 
monde perdtl . 
- MFindemani _ grossa- - delusione. Le 

mott-de perdu è semplicemente quello 
preistorico_ Su llo schermo si muovono 
lentamente dinosauri dali.. lunga coda , 
volano pterodattili, lottano_ mammouth . 
Sarà interessante ed istruttivo, ma D io 
mio, che barba, per la prima presa di 
contatto col cinematografo ~ 

• • * 
T utto ha fi ne nel mondo; quindi è lo­

gico che finiscano anche g li anni di scuo­
la_ Noris ottiene l'insperato dìploma. E 
guardiamola un poco, questa ragaz~, ne 
vale la pena: H a sedici anni , capelli bion­
di , spesso in disordine, occhi prepo­
tenti _ Ed è tanto bella che, prima o poi , 
tutti gli amici di suo fratello finiscon o 
per innamorarsene. Esuberante, rumoro­
sa, irrequieta, oris è il centro d' un 
gruppo di ragazzi e ragazze che trattano 
Nizza come terra di saccheggio. ot tO 
quel sole. in quella città così co lorata, 
come si può star tranquilli ? E loca, in­
fatti , tranquilli non stan no, scorrazzano 
in automobile. in bicicletta, invadono le 
sale da ballo, si inseguo no in barca a 
vela, Iirigano, organizzano scherzi, si 
l'anno la corte. 

on è possibile però che una ragazza 
giovane bella e vivace come Noris si 
accontenti di giocare ; il limite fra il 
gioco e le cose serie, spesso è così sott i­
le da non .vedersi neanche . 

A sedici anni , senza quasi averlo vo­
luto Noris si trova sposata al signor 
Gae~no Assia. Sposata: ha un marito: 
è una moglie. E subito dopo capisce d 'a­
ver commesso un errore ; ma è ottimista 
per natura, sa che quasi tutti gli errori 
sono rimediabili. E rimed ia a quello com_ 
messo, separandosi dal marito e ripren­
dendo la sua so rridente vita di ragazza : 
s'è sposata, insomma, per isbaglio: e, un 
giorno, riparerà con un matrimonio se­
rio, come dev 'essere sempre serio un co­
si sacro vinco lo . 

Ora cominciano le avventure grosse_ A 
l izza c'è tutta una carovan a di cinema­
tografari , ( apitanati dal regista M arcan­
ton, che gira il film I entlS, con Con­
stance T almadge come stella_ 11 regista 
ha bisogno di persone che facciano I 
pa rte di bagnant i mondani , e si rivolge 
proprio al gruppo di N oris e di suo fra­
tello ; essi accettano molto volentieri di 
fare, davanti alla macchina da presa, 
q ue llo che facevano già ogoi giorno_ E 

oris si diverte un mondo, approfittan­
do del fatto che il severo papà è a Pa· 
rigi e non può opporre il suo veto. 

?-fa questo non è ancora niente, sem­
bra pcaprio che tutto congiuri per spin­
gere la ragazza verso il cinematografo. 
Mi lle volte ella è andata a ballare al 
Negresco, il celebre albergo sulla Pro­
menade des Anglais ; mille molte v'è an­
data, e non le è mai accaduto nulla di 
strao rdinario. Ma q uella milleunesima 
volta, 1 oris vince il concorso di bellez­
za della casa cinematografica Gaumont ; 
e il premio è rappresentato da una scrit­
tura per due anni, a cinquemila franchi 
a l mese. 

Che cosa incredibile : la ragazza non 
sa come comportarsi , non osa accettare. 
al pensiero del padre; racconta tutto a 
casa, e si fa un gran discutere. Po i torna 
papà. e - ' indigna, e naturalmente biso­
gna rinunziare al premio, alla scrittura. 
al contratto. Per tagli ar netto , il padre 
decide che Noris e la mamma vadano fi ­
nalmente in Ita lia, come la mamma de­
siderava da tanto tempo _ E ca la il sipa­
rio sul second 'atto dell a vita di Noris 
von Gerzfeld, in Assi a. 

••• 
Cacciate il destino da li ,) po rt.! , fien o 

. !rerà dalla fi nes tra_ La ragazza che è ve­
nuta in Italia perchè suo padre non vo­
leva che facesse del cinematografo. tro­
va il cinema ita liano pronto ad acco­
g lierla. Bisogna d ire, perb. che N oris 
ha tutti i numeri per colpire la fantasia 
dei prod uttori . E' bella, si mpatica. sca ­
pig liata. Parla una buffa ling ua, metà 
francese e metà napoletano, perchè la 
sua p rima tappa in Italia è sta t:! N apoli . 
E il 'partenopeo Peppino Amat9, q uando 
5ente quel pittoresco linguaggio, s 'illu-

mina, ha l' impressione cbe così e non 
al trimenti parlino le dame dei mitìci SI. 

Ion i internazionali. Poichè ha bisogno 
d ' una francesina per il fi lm LI signori .. 
dell' auJobus, offR senz'altca la parte a 
N oris, che l'accetta, e si fabbrica un 
nome d 'arte, aggiungendo al pcaprio Ì1(). 
me il cognome del marito; e sarà l'um­
ca cosa r imastale d i q uel mari tO da cui, 
del resto, sta d ivorziando, 

O ra la storia è semplice e piana, eli 
è la storia di tu tte le attrici cinemat(). 
.8cafi~he riusci t(:". U na particina, due, tre 
particine ; poi una parte un po' più lun. 
ga, i primi successi le prime lettere da 
Cefalù o -da Biella : « Questa notte mi 
sono inzognato che ci davo un baccio.-.). 
Assi:! Noris ha delle qualità, ed è Sicuri 
di fa r strada ; e ne sono sicuri tutti quel. 
li che la conoscono. Ne è sicuro ~ 
il regista M ario Camerini, che la scruta, 
quando gliela presen tano come interpre­
te d ' un suo film , la scruta senza parere 
con q uei suoi occhi svagati che Don 
g uardano niente e vedono tu tto ; la scruta 
e pensa che, sì, quella ragazza p uò fare. 

E nasce la celebre coppill Noris-~ 
rini . Camerini è: un magnifico regista, 
ma non dirige mai cosi bene come quan. 
do ha la N oris per protagonista; Assia 

oris è una splendida attrice, ma non 
lavora mai così bene come 9:!ando è dì· 
rerta da Camerini. E la gtinte comincit 
a pronunziare sempre più spesso quei 
due nomi uniti; e quando qualcuno cita 
la oris , qualcuno, istintivamente, salta 
su .l domandare : « Beh, e che ne è di 
Camerini ? l>. 

In due si canta meglio, 
manzo che ha avu to più fo rtuna di 
q uanto oon meritasse ; e perchè in due 
non si dovrebbe anche fi lmare meglio? 
C'è forse qualche legge che lo impedi· 
sce ? D io vi benedica, ragazzi , sposatevi, 
fa te dei bei film e siate felici . 

Q ues tO è il terz' atto della vita 
sia oris. Ora la p rofuga russa è diven­
tata un'attrice italiana, una delle più foro 
tunate attr ici italiane. Ha dato la misu­
ra di sè in Una ro-manlica af,J,,-eRltml, 
fi lm indimenticabile. il capolavoro della 
famiglia : e ha davanti a sé ancora una 
lunga p rospettiva d i successi. Perchè è 
intelligente, oltre ad essere bella; ed ~ 
furba, oltre ad essere in telligente : molto 
furba _ E non ha paura di niente; è la 
donna che, quando ancora gioava 
perché non c'erano cose più serie a1lt 
quali pensare, avrebbe a rrischiato fino 
all' ultim o oldo su una CaLta ; e, se a"es­
se per o dieci volte, avrebbe g iocato fino 
all'undicesima. quella della vittoria. ColI 
un carattere co ì, bisogna 
fOrLa-

D el resto, un giudizio su Assia No­
riso ve lo possono dare migliaia, milioni 
di persone. Ed il p iù valido : è quello 
delle ragazze, dei giovanotti , che escooo 
commo~i dai cinema di quarta visiooe, 
e dicono con incrolIabile certezza : « Be­
ne, dì q uel che vuoi , ma a me la NorU 
mi piace tanto » . 

.~driaDO 

• 
• Durante jj 194 1 g li o~ratori deU'!ali­
tuto .. Luce " , per le ripr .. e dei gionuzli ei­
nematograficl d i guerra , hanno impr .... 
nato ISO mila metri di ~llicola, quelli lo­
tografici 20.800 _ gatin. DeU' eroico çOIIt' 

portamento in zona d'o~raaione. cagli .... 
e degli altri, llXi1Do te de due caduti -
combattimento. un d iaperao, un terito, cl ... 
priqionieril e la conceaaion8 di UDCl me­
daglia: d ' oro alla memoria . di due di b __ 
%0 • di otto croci di quana. 
• Maria Adriana Prolo. Dola stud:osa cl 
cm.mal ata tineJldo dì scrivere UDG .atG 
e importante .. S tor:a del cinema mulo D 
Italia" , cio. dagli inbi aU·a~.nto cI.1 "...­
noro M (1929). Dj essa larà parte un or .. 
pertono" comp\.$lo di tutti i film muti ..... 
liuati in Italia dal I9IU al 1928, Inoltro IO 
Prolo ha racc:olto una &-.lr:. di rari • cv­
rios i cimeli cinematografici clie probùil­
menle s aranno oggetto d i una pro..;... 
mostra a: Torino. 
• O.piti del Pre,idenle della Reichafibl­
kammer, prol_ J;arl Froelich, sono giWlti di 
reconle a Berlino g li a llori Iranceai D...,;.I· 
le Dartiewc, Suzy Ihlair, fun -e .... Ior, V'~ 
n ane Roman"". Alberi Prejean. Rene !)Gry, 
lo . cenegg;alore André Legrand e il redatto­
re-eapo del g iornale "Ciné Mondial", k­
compagnati dall'incaricalo della Re cb.afilm­
kammn . R. H _ Diiw ell, gli ospiti hQDl10 • . 
. ialito ad una trasmi •• ione di t.1e •• jOG' • 
alla prima rappre"entaùon.. per la G.fIIICI· 
n ia d,I film Irancese "Le premi.r reDÒOI' 
vou... . Prim al di partire aUa volta di Vita· 
n a e di Monaco. gli allori e qli .criHori 
hann.o partecipato ad un r;ceYÌmento ofttr­
la loro da Karl Froelich. 
* Si parla di coatiluire a Milano Wl 'IO' 
tro (b ile Arti. a .imiqlianccz di quello r0-
mano dire Ilo da Anlo.. Giurio BrCl9C1(/~ 
A dirigere quello milanese .arebbe ~ 
mato EDZO P. rrieri. . 
• Francesco Pasinetti partirà a viond ~ 
Veneaia, dove .seguirà alcuni documeo/Gll 
per l' lalitulo Luce , 



che debutter6 in un film 
(Foto Unione) 
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Dovrebbe es­
serci il guardaro­
b a dei sentimen­
ti come c 'è quel­
lo d eg li ind umen­
fi , all 'i ngre sso dei 
ci ne ma . « G i a r a­
b u b » è u n film 
che con le t,e ro­
ve nii si ll abe del 
su o t ito lo g ià di­
spo ne l'animo del­
lo spelta to re ad una fi e ra commozio­
ne. Sarcasmo , sce tti c ismo, iron ia , tulte 
q uelle cattive a bi tud ini mental i che ci 
acco mpag 'l.an o q uas i sempre , vanno 
depositate qu e s ta volta alla porta. 
Sent o il bisogno di liberarmi di ta nt i 
sent imenli comuni e d i ta nti luogh i co­
m uni e c'è un g rand e soll ievo in que­
sta liberaz ione . 

Asvero Gravelli e Goff redo Ales­
sa ndri ni siano ri ng ra zia ti poic hè han­
no falto sì che p er un'o ra m ig li ai a e 
mig liaia di persone d iventino mi gHo.,. 
r i, dinnanzi aWesempi o de i ba rb uti, 
rudi, sciancati , a ssetati e se mpl ic i d i­
fensori di que lla oasi lontàna dove 
subl imi e d eterne rag ioni di gloria 
ha nno innalzato la b a ndiera ita lia na in 
u na lu ce che non tram o nte rà. Una 
trepida confusione è ne l cerve ll o d i 
ch i deve commenta re uno di q uest i 
spett aco li che è difficile d e finire poi­
che e ss i non apparteng o no a ll a fan­
iasia , essendo la fantasia una irr ive­
rente e mediocre cosa di fro nte a lla 
reale materia trattata, e n o n' so n o 
nemmeno di propaga nd a po ichè ra­
p iscono, senza se rv irsi di ing re d ienti 
fan ta stici, tutte le fan ta si e . In quest i 
spe ttacoli si usano me zz i di discre­
zio ne che sommergono la retto riCa e 
si rifugge d a ogn i d ilataz io ne . Più 
c he al cervello questi spe ttaco li pa r­
lano al cuore, ed è tutta un ' altra fac­
cenda. Così avvi e ne ch e Carlo Nin­
chi usufruisce d e lla affe lluos a a mmi­
raz ione che si sente ri b ollire ne l san­
gue pe r il maggiore Castag na. Q ue l 
capitano un po' basso , ch e si c hia­
ma, mi pa re , Forti , q ue l ca p itano a l 
q uale i compagn i fann o scherzosa­
mente osserva re cne nel c inema non 
si ' da rebbe ma i ad un ti po come lui 
la pa rte d ' un gue rriero , quel capita­
no, colpito da una raffica ne mica, 
che muore sorridendo p e rchè ' ha 'sa ­
pulo poco prima che la mog lie ha da­
to a lla luce un figlio masch io , non si 
dim enticherà certa mente pi ù. ·Ero i ve­
ri , personagg i e inte rpreti , restano in­
so mma per sempre nella me moria. M i 
è p iaciuta molto , o ltre Ninchi e Fer­
rari, anche Dori s Duranti . Non sono 
d ' a ccordo co n alt ri c he hanno seri Ilo 
e ssere p leonast ica la ' fi gura d ' una 
donn ina alleg ra capitata in c ircostan­
ze così poco allegre, la fi g ura della 
donnina c he diventa una infe rmiera. 
Chi conosce la guerra colon ia le sa la 
imp o rtanza che ha il sorr iso d i una 
donna tra le dune d e l deserto, im­
portanza talvo lta magg io re di quella 
del pane e d e ll'acq ua. Come sono 
stat i bravi gl i sce negg iato ri, così so­
no stati b rav i g li a ttori, da Romano 
~ Ste inel'r da. Notari a Spal fa , da De 
Cenzo a Pepe. M a più deg li attori 
autentici che fa cevano magn ificamen­
te i so ld a ti, so no appa rsi emozionan­
ti gl i autent ici soldat i che facevano 
g li altori ragg iu ngendo nella loro 
sp o ntaneilà dia lettale, ca ndida e ca­
parbia, effett i c he l'arte p iù studiata e 
più consumata no n a vrebbe mai rag­
giunti. La fot og ra fia (e a l merito del­
l'operato re si uni sce quello del regi ­
sta che ha vo luto girare gli estern i 
tra i g hib li e le cannonnate e non 
nelle costruz ion i di cartone) na gran 
parle nella bellezza del film che è tra 
i più degni e più affascinanti che 
qu esta g uerra abbia inspirati. Felice è 
la fonte dell'ispirazione, fe lice è l' im­
peto con il qua le tutti henno assolto 
il lo ro compito, fe lice è il commento 
musicale di Re nzo Rosselljni: è dun­
que un fi lm che fa onore agl i ital ia­
n i. Ero seduto in platea in un pome­
riggio nel qu a le la pla te a era gre m i. 
ta di soldati, di fanti che, anche se 
ra!.ati e senza bende, som igliavano 
mol to agli asse d iati d i Giara bub. E 
qu a ndo il comandante del p residio 
ha g ua rdato in volto uno per uno i 
!.uoi uom ini ridolli all'estremo limi te 
d 'o gni resistenza e ha rispos to all'in ­
timaz io ne di resa innalzando il trico­
lore sull' antenna, quando ogni cosa è 
saltata e si è annientata nel la fulminea 

tempesta della mitraglia inglese, il 
pubblico, ve lo assicuro, è stato pre­
so da un'ansia indicib·ile. Era nell'a­
ria una incrollabile fede- nel.J.a canzo­
ne profetica secondo la quale la fine 
dell 'I ngh ilterra incomincia da Gia­
rabub. 

Una ragazza quindicenne, che s i 
firma' lily Ma rlen, mi scrive dalla Lom­
ba rd ìa esprimendo il desiderio che 
io, d opo aver giudicato un film e la 
di.sj ribuzione delle parti , raccont i an-

U.Da scena. ~e " Il mandriano di LODq w ood '· . 
d, A. Donull, rappresentata all'Eliseo dalla 

compagnia Donadio-Carli 

che l' intreccio. Se accontentass i que­
sta mia acerba lettrice, ne scon ten te ­
rei centomila altre, poichè come la 
maggioranza della gente non ama en­
trare nel cinema a spettacolo già co­
m inciato per non scalfire il d iagram­
ma della propria curiosità, così mol­
Ii ~sima gente sarebbe punta dal di­
~.petto se le s i narrasse, per fi lo e per 
segno, tutto il contenuto del film che 
dovrà vedere e lèf si priva-s~&- de~ pUI­
cere che dal film si attendeva. In fon­
do il cinema non è éhe un raccon to 
e se mi sostituiss i, nel racconto, al 
regista e agli allori , compirei un ge­
sto molto villano n o n so lo verso tutt i 
costoro ma anche verso gli ~pettato­
ri. Questa volta voglio t~favia accon­
tenta rti , piccola ' Lily Marlen che 
specch i i tuoi capelli biondi sulla ri­
va di un lago lombardo sognando i 
fulgor i di Cinecittà. Se li racconto che 
cosa a ccade in « Brillano le stelle» 
non faccio, i" fin dei conti , male a 
nessuno. E' la storia della messa in 
scena di una rivista. C'è l'asp irante 
alla celebrità, ci sono gli illusi , c i so .. 
no i delus i, c 'è la stella che deve 
e ssere sostitu ita e c' è la so lita com­
parsa che per un co lpo di fortuna 
prende il posto della stella e s'av­
v ia, cantando e sgambettando, verso 
l'apoteosi . E' tutto qu i, Lily Marlen . 
Come · ved i, sono cose fritte e ri/rit­
te, ~apute e risapute. Ma è l'iinmorta­
le ninna nanna d i scempiaggini, l' im­
mortale luccichio di lustrini, di sta­
gnole, di gonne, d i pi roette : e la 
gente socchiude gli o cchi, sorride, si 
cro giuola. Il sorriso d ' un g ruppo d: 
fanciulle che sgonnella e che ancheg­
gia, anche se s i Iralla di stelle, ha 
la forza del sole. E, in fondo, siamo 

CINEMATOGRAFO 
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tutti vecchie luce rtole che da questo 
sole siamo attratti , che presso questo 
sole amiamo riscaldarci. Per Itle que­
sto fill)l ha poi un motivo di mela n­
co nia e un motivo d i gio ia. Vi ho r: ­
visto, forse per l' u ltima volta, La lana 
che è una statuaria ballerina tedesca 
morta due anni or sono; e ho potu to 
sa lutare la mia Lil Dagover, che è un ti 
delle più dolci e sapienti donne del 
mondo. Che volete , nel buio, io sa· 
luto le m ie amiche e i m iei amici che 
passano sullo schermo. Sarà una il ­
lu!.ione o sarà uno di quei prodig i a i 
quali, come antico cultore della ma­
gia nera, sono avvezzo, ' ma le m ie 

I am iche ed i miei am ici dallo sc her­
mo mi sorridono e mi rispondono . 

« Bastardo » p iù che un film è una 
m inaccia di broncopolmonite. E' vero 
che appa iono pano rami grandios i e 
magnific i, percorsi da quasi tull i g li 
animali delle favole di Esop o, è ve­
ro che si fa la conoscenza di un ca­
ne simpatic issimo oltre che di un cac­
ciatore bello e coraggioso come u n 
Vichingo e d i una ragazza umida, im-

pellicciata e feroce . E' ve ro che s i 
amm irano s te rminate band e d i re nne 
e si impa ra una cosa per n o i nU OVi!, 
ass istendo alla caccia de l lu po fa tia 
per mezzo delle aqu ile. Tutto queslo 
è vero. Ma emana da l g hi acc io im­
menso, da que ll e d istese illimita te, u n 
tale freddo che vi e ne voglia d i al­
za rsi il bavero e d i so ffi a rs i su lle di ­
ta . Siamo nel C irco lo Po lare , si g n o ri . 
Questo non è u n c ircolo v izi o so . Q ui 
tu tt e le idee, tutt i gli avveniment i ~o­
no puri , gelati, ch iusi nella maestà 
degl i abiss i, nel s ilenzio d e ll e a urore 
borea li. Solo qualche ermellino o c ­
ch ieggia e gu izza via ma liz iosamen­
te , solo qualche cerim o n io so p ingu i­
no solleva le ali de l suo fra c me ntre 
l' uomo e la donna si bac ia no. Ma 
no i, nel vedere tutto q ues to , si è 
presi da l terrore d e ll'ass ide rame nt o . 
Per fo ri una si esce e per la strada 
c 'è il sole, c ' è la prima vera . E, inve­
ce delle ren n e , c i sono i cavalli, in ­
vece de ll e s lille c i sono g li au to b us. 
Sa ranno un po' affo llali , ma so no 
sempre au tobus e c i riportano a casa . 

Di("go ( 'ah'agoo 
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Dinanz i Ull p u b blico distratto s tan­
co syogliat o \1' p e rch é lllai n. a lla 
presenza d e l M inistro B otta i e d e l 
D irettore-Ge nera le per il Teatro e la 
Musica de Pino, s 'è s,olto al Tea· 
tro òeUe A rt i lo spettacolo ina u gu­
ra le dell e manifestazioni musicali d i 
prima venl, organizzate per la . l'con ­
da , olta da Antonino d'Ay a la . Diri ­
g-e , a All'l'l'do Casell a . 'he ia toccare 
la musica con lE' d ita. Era n o in p ro­
gra mma Ba c h, Ra...-el e Ca'lell a me ­
des imo. 

R a yel : nome legge r o, u n batter di 
c igli a intrise -di rimmel che fanno 
lo sgua rdo r a ffiua t o e c r udele; guai 
a spru zzare d 'acqu a o di lacrirÌ1e 
que ll e cigli a, quella m u si ca: si scio­
g lierl'bbe bruc (ando il solco p ercor ­
so. l cinque quadre tti in fantili d e l 
ha ll etto Jfa mère /' oye (1908) s tanno 
tra cielo e terra: so n o fi abe d i P e r ­
r a u lt le,itanti nell'aria, t r apunte d i 
note più c h e orchestrate e la coreo­
grafa A làno...-a le h a mim a t e, seguen­
do davvi c ino il pulviscolo !l ' oro d i 
q u e lla m u s ica, con preziosità e raf­
finatezza d'immagi ni. 

Di P u ccettino non conta parlare, 
è un soffio : h a '! inghiozzato bene in 
accordo co i violini; la B ell a dor mien­
te era J olanda R apallo, da tre an n i 
c he s 'è d ip loma ta a l Rea le d el l'Ope · 
l'a ha m igliorata molto la s u a pl a ­
st ica ma la sua espr essione è s e m ­
pre stu cch e yole ; il bagno sacro d el ­
la Impe ra t r ice dell e pagode h a sor­
tito u na s uggestione solo co lor is ti(·a . 
Ma eccoc i giun ti a 'l sole di ques t.o 
pi ccolo s istema p la n etar io fi ahesco­
d a n zante, nella da n za della be lla e 
ù e ll a bestia: un 801e c h e s ' a lza mo l­
le e s'apr e ca 1'l10f!0 e p igro coin e 'un 
fio r e dal lUllg O ste lo: A lànova, b ion­
da pa lli da sc io lta q u a s i de llo s t es so 
s u o corpo sile llzio'io. Per l e i la dan ­
za è respi ro ed il r itmo è libe rnziolle ; 
da l g o jj"o mag ieo d e ll'orc hestrn esce 
la mus ica ed e n tra p e r i por i d e ll a 
su a pell e, apert i co m e m in ut is .. lÌ m i 
orecchi acusUc i. Le di ta le nlani le 
braccia il bu st o i capelli rt u e n t i. do­
v e l a mus ica s' in tr ica, ondeggiano e 
p a r e s i g e minino, imme r s i in u n ' a­
ri a gon f ia di desi derio. E il mira ­
colo s i com pie : n e l mu to ò ia logo 
d 'am o re la be'it ia s i t r asforma in 
g iovine Apollo. Coreog r a fia inecce -

pibile, r eal izzazione ina d eguata . S t'e ­
ne e cos t umi su bozze tti di Pra mpo­
lini, mago e lIlarti \·e . ... 

I dra mm a turgh i f r ancesi a ea v allo 
de i due s ec o li, O ttocen to e X o v ecen ­
to, osser ...-a lllio l a v ita ('he l i l'Ìrpou ­
da v a ed a ll a qua le partec ipa v a n o. 
n e l t r asporta rla o trasfi tru rarla ;;;u l­
la scen a . n o n tagg iunsero Ill a i i l 
m or dent e dell a sati r a n È' i l tu ~lielltl' 
de ll ' iron ia , p i uttosto assunsero l'uf· 
1'ieio di pacati o a r den ti Ill orn li" ti 
pieni non d ' i dee m a d i retorica . men­
h 'e i l l oro "o rri so s u o n Ìl più di C OIll­

pi acim ento che di ,,; pl'l'gio. Co"j È' 

p pr P a ul B ou l'g e t . r omanziere p ri . 
rna e fa m oso. u OIlJO di teatro po i e 
Ill u ll i!,r a to. 

);1'1 Tri b uliO egli , su l lo sfond o de l 
eOt'l'o tto m ondo pOl i tieo PJll'lnmen ta­
r e Illini s t.e ri a le e s oc ia le t'rallcl'sl' del 
t empo, m e t te a l centro de ll'azione 
scen ica un u omo (PortaI. Presiden te 
ù e l Con siglio dei m ini s t ri ) il qua le 
combattuto t r a i l dO"~l'e del suo u f: 
ri c io. eh I' gl'impone di Ù'cnu ne iare il 
figliO imm ischia t os i per l'amor e di 
~Ila d onna in u n losco affare, e l ·al'. 
i e tto pa te rno , che g li vi e t a d i fonlo 
arrest a r e, p e r rima n e l'e olle.:; t o r iulIII­
e \U a lla s u n earr ie r a ed fl lI e s u e am ­
biz io ni di potere, d im ettend o ,.;i. III 
t al modo ri ma n e one;;: to per m où o d i 
dire; p e n·h p, tll ('end o la ('o lpa d e l l'i . 
glio, Ile divie n e eO ll1pli cl'. 

Sc ri t to n e l 1911 p er Lue ien Gu itrv 
(pa dre di S ach a), q u esto drll tl1 m~ 
p la tea le fu d a t o i n Itll lill l'fi lino a p ­
p r e ,; 'lO d a Rug g ero Ruggeri c h e 
~ j ett,: , d'He nry B o rdeaux , e gull!:' l i;'> <~ 
In plll punti ,;upe l'ò l 'i nterprete fra n ­
~ese . La p a r te d e l Pres id e,n te PortaI 
e d\ q~e ll e l' he d à nn o a d UII attore 
J~ p~sslhi li tà d i mani fes t a r s i inte r o, 
('0 11 \ 1 p esll llte ba g a glio d e i s u o i vi z i 
e d l' ll e s ue v ir t ù e di toccare tutte 
le .c.or? e d.e l sen t ime nto uHlallo; S I' 

Il. e lo .s ~g~lU/lge il segre to d e ll u p e l" 
son ~ lxtu di Rugger i, per huo n a p a l'­
t e rxposto Ilei toni rifiuta ti d e ll a S Ul! 

voce e n e ll ' i ndi('ihi le III e ia lI ('onia d e l 
Suo volto (Iuas i fosforp,,;c'e ntù, cap i ­
r e te COlli e a~ un'o p l' J'Jl p s icolog ica ­
nle n te e poe t:l cal\l ~ n te m e di oe r e polo<. 
s a t oc eare Il SUCCl'<;so. L'ovaz ione 
p i ù fitta p e r Ru g g e ri sco p p iù a ll a 
fin I" d e l s e eon d' llt to , <lna n tl 'e gli , t r n -

t o ora il C1OIIo 
d el t ribuno. Deru 
n l t r i interpreti, 

d i l'Ò che A n tonl'lla Petrucei ci è ap­
parsa a Ul'ora UIlR v olla on abiti 
i n a d a tti a ll a psicologia ed aUa 111, 
tura del personaggio affidatole; tht 
Agu;; ;;'~ Illo'itra to generico e labo, 
l'ecit a ndo d i IllRI1-ie r a . lui così gio­
yin e. Bene i11 \'eee souo apparsi il 
('a lò e la Zoppe ll i ; d iscre to AUllineIlL . . .. 

Dopo Plutarco. Il di s ta nza d i 
l i . l'N'O _-\.lber to Doui n i tornare allt 
. v itl' p a r a llele ' . La v ita del Mb . 
(/l' i allo di L OIlYu'ood, n ell'i -ola di 
S an t' E le na , è npp aia ta da Donini I 

q u e lla di Ka poleone Buonapa rte ÌII 
moùo .ll' l tutto arbitra r io. d irei ami 
i l'l' iYer e llte. 

S ('ri ...- e . ;;e n on cado in errore, l't­
breo Em il Ludwig, n Ila ua vita di 
X apol eone : t Da n'altezza del loro «t­
ni o. le a n im e gra n d i cendono nell! 
pi ù um i li e dilnno ad esse la rOl'D 

d i eJev a r;; i ' . E Donin i immagina il 
l1la n dr iano P a tri c k Cro;nwa rd 
pres o ta n to .l a lla le t tura di una spe. 
de di nH'lllori a le uapoleon ico prin· 
to, r:1t'<,olto e co n segnatogli da 1lU 
donna C' h l' negli u ltimi a nni d' . . 
tle ll' l mppra t o r e do, e tte a vere con lui 
l'apporti d 'amorosa a micizia, da MI­
tir l'animH tlel gran de Corso tra 
g r a t a Illi ;;t e riosa rn ente in lu i. 

Allora la vo lo ntà d i lavoro e di 
potenza dI'l ma nùriano ' ingigan ' 
l'ti t'gli, in poco tempo. di ,enta il 
domina t ore di t ut ta l'isola ' la moglìe 
lo tl'a<}j ;; ("e v o le ntieri e l'abbandOlll 
tcome ~I aria L u i- a) : i noi Ù1Je fn­
te l li non hanno al tro ' og no che di 
impos.'le;;s arsi d' u n p l' sunto t ; 
i l iig-liolet to vinto tal c li ma nmidl 
" ùe" tina to a mo r ire an<'Òra in te. 
rn età \n vv ic inament ò col re di Bo­
Ula) : i nfine. il piccolo ID ino ~ 
l'oe di t ai-lto umili e misere vietll_ 
("01111' il grande ('1'01', a bbandonato . 
tutt i, s('on fi tto nt>lla sua lotta ria­
ua trice dei camp i delri ' ola da _ 
,.0 ehI' a nima lett i diyorator i deIIt 
pian te . senza p i ù not izie del li . 
letio Hn d a t o in I r landa, m uore eaj. 

pito Ila u na coltella ta del f ratelle 
minore. a vido d i de nar o. 

II catt ivo, il p essimo gu~to di ntIi 
('otlesti para. lIe li appare eTi~Dtl! " 
o~n l1no ~ non abbisogna di ulteriori 
illust razio n i. .~i ('a p i ce che il n. 
nini h a gioca to, p er l'att uali tà della 
,;ua cOlll m e d ia . sulla p rigionia dii 
Buonapa rte, umi l iato olfe' o a vvilili 
dll ll 'o;; tina ta e r u d ('ltà britanniea. t 
\'e r o , m a non tor urato, com'egli tet­
d e ad a l'l'l'r ll1 a r t> (-eguendo nna tr­
ma i ,;fata t n l eg g e nda) dal goverlll" 
tore Huds on Lowe. Nono tante n 
Doni ni s'aggiras., , duran te la rap­
p r esent azione, in p l.atea mormora" 
c h e tutto, prop r io tu tto era tom. 
ment e esatto, la dis involtura w­
(·ou 1ft q ual e h a egli r ievoeatll br &­
gura d e l Buonapar te è apparsa a tal. 
t i e vid e n te ; fra l 'alt r o è falso ~h'et5 
n Oll ri ce v e - se not izie del fi glio e eM 
fos"e s tata proge tta ta u nn l uga .. 
B nl'l i le . C h e dire, poi, de l suo tesIJ­
lIl e uto spi r itu a le , d etta to nl fido Mal· 
c h a nd {"Oli la voce ,.;tr ozzatn ed il ff' 
s piro offn n nolo<o "; 11 1 le tto d i lDorle! 
P el'ehi' Don i n i .ha osato prel!l!nurei 
in sct>lIa ~apol oni' morente. 

l / a vre te capito: il d r a lllllla è di­
v is o in s e tte q u a dri , q ua ttro per H 
l1Iand ri ano, ch'era _ ugusto Mastra .. 
t oni, is pira to e u rla n te, e tre)lll 
N a pol eo n e , ch 'era Giu li o Donadio. 
pro pr io Gi u lio DOBud io : monelli 
n ell a seri e un N apoleolle lJapoletaDt: 
o ra la la c u n a è eolm a. E' inutile di' 
l'e eh e Donadio, Belle ve ti di N.,.. 
Icone, è poco per ua ivo. Alla fbII. 
dopo In pi e t o f< a ficcua della JUortt. 
N apo le one . pioè DOll ll dio, alleòra eli 
(' i uj'j'() sulln l' l'o n te eOlllpllTIl 8 riI­
graz ia r e il p u b bli co in pillllelle ti 
a \'vo lt o iII ull a v s te da l'smlll 
rna r roll o s curo a ri svolti rosso" 
l'allc iu . 

Dopo il s ecoll d'ntto, l'a utore è sii' 
t o ch iama t o Il gru ll v oce alla ribllll-

.'raUCeS(·o (làll'" 
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2.) FULVIO C 
A\cre. un appuntamento coo un pro· 

duttore, tr v.trl o IO u f, ciu n<:l !,lOrno !:c.l 
~11(,ra tabilitl. non ,( ntir~i di r!: d , toro 
ndrt un'altra vo lt a <:d es ('r<: per ~Iunr.l 
[lCt,utl wbito. nul') i: J \' \ enimenw con 
,ueto nel no\tw .lmh,<:nte crn(,Ill,!togr,l . 

(l, dOH I lavora - 'pe\,o -- per 
/'C',der tempo. Il CJnem.1 i: tauo c()~i! 

Dunque, dIcev o ch<: nun ho ,o,rato 
nell anUCJmer.1 d ·11l « olos,eu rn", D,l 
una doppia pOrtiCln.1 irnhotl1tJ (or t 

per h I sef!r tI della proJuLioO{ non 
g,un/!.lno .ld rec hi ind,~cr<:ti), Ill't· \e· 
nuto Incontro Fulv, ) Ri i, cornrnenc.l,,· 
(urt: ma enza In'c' m I·arla. cord'dl(' anii 
t Impdtico e gin. i.lle c: Ur!(',. ' i Co · 

n Clamo . ppen.l e ernhri.lIllO ,ecchi 
mlCl: ,cech, per modo ti, d, re. perche 

un ('((l dlvarJll d 'eti! tr m(' c: R,c('J c'i: 
Ha un. rdtur medl.l, un corpo nen 0"'. 
unu gu rdo vi\ido. non IllO tra più di 
qUdlaJ1tJonqu an ni .Inche <: C,I 1\ () e con 
.1 r ro dei caJXlli m(llw brinoL tl e r!l ­
):hatl a zero; ernbra un uomo di pron­
ra deCIsione t d, oraggi !>t· 1!1Ili,tri\'e. 

La no~tra C 

e 

Inelll.! 

ontrar,, ) 
ialt (JX:r c· empiI ' 
CUI le l'n delle 

pri,' .ita 
!J SU.i ani ­

ne 
di 

onri­
um., come a a di 

a avuto il grande merito 
.Ii ondere nel nostro mero 

inematograiico la migliore produ­
mlft frane e: i film di Duvi 'i r. di 
~, d, AH gr . di Chenal. urono 
IInportatl da de ta casa h con r «Ala». 
nd 19 : rellizz' il prim film italian 

elem ti. tr.lnien di nor riet.ì intero 
n.ui mal : I /I ,\wliJ P . diretto 

a Chm _ O ' Colo eUllllO ha ri-
a pere re ~r quella tra· 

~r un ,nr nsa coll,tborazione col 
m 10 della cinemat grafia u! p a. _1.1 

per el m nr. artistici he tecnl i. 
- I mi bori ilm rodotti all'e tero 

- mi dic Ri ci - "-Ìcmno presentati 
su, I, eh emi italiani dall.l mia casa, e 
i' mia erma intenzi ne di lm·itare .l la· 
\ orare in Italia. ritlura nd I, per LI 
c Col um » , reJ::i.ti ed attori di idma 
intemazi naie. Ho~ c min i,11 aggiun-

Ric i - l'anno scorso t'n il film 
T r.;u:;;ior. : di son imerpr ti prin · 
ipali, c n Itri nostri :lrtori di \'agl ia. 

du(c un her i che im(X'gnai a V nezia. 
durante la l manifesw:uone inemaro· 
grnic-J: la bella brava iovine e pl n-
dent Zitd -z,d kzy l'ottimo att re 
dl'llll)matic(l Feren Ki . .. In .\fu ·_mc di 
' t' iJ/ . l'duri e ted Cl no tre Bach , 'è 
l1\'d~ta un giovine sens ibIle e delicata; 
"Cd. dl due serùmane. nd tedtC(l di po a 
ì,·, ren r p<:ri m(cnl.l l. ,. >t.H.l inizi:!r.1 

· N ìno B u o u:; lle - La m a eslrina - (Nembo-Artiali Aaaodali: foto Bragaglia) - 2 . Li ­
Iiana Zanardi, W1C1 p rom essa d.~ cin e mato9rafo l talicmO ( Foto Ghergo - 3. Un a delle 
prime 10 toqraJie di Is a Mirand a n el fil m Lwc " Malomhra" (Foto Vaselli) . 4, Ulla sceDa 

di - Acque di pr:maver a - COD Vanoa V=ni (Ch," Juv_ha-E";c: fo to Vaselli ) . 

.. A ,:. Hico cìnematoçrafico del " T. vere " 
( ìnc arlco già "'n uto da Anto nio Petnlcci. 
poi da F nmcesco Cà.llcui e quindi da Giu­
seppe Pens<Ù>ene) • sfato chiamato o ra 
G iorgio Almirante, redaflore d e llo sl,,&so 
g ',om.cù. , Anch e la rub rica di critica m usi­
cal. ha cambiato titolare, per t'imp rovvisa 
morte d : Augusto Riqlntti: g li • s ucceduto 
Giulio Coqn;, studioso di p r oblemi rau;;a ;';. 
com posito re e comme d ioqrcrlo _ 

.. G iorq;o Prosperi, redatto r e di tena pa ' 
qi.na cù " G iornale d ' Itali a " . • pauato cl 
n La V'Oro Fasci3ta U # do..-e h a assu nto la TU· 

br' ca di c ritica drammatica , 

• Mo'rime n.to de lle compagnie d i p rosa: 
l 'A~ani d cù 18 s arà all'E liseo di Roma: 
R uqgeri d cù 19 al Merc:adantè di Napoli; 
la Mcù tagl:a:ti d crl 19 all' A,rg.n tina di Ro ' 
m a ; Ricci-Paqncmj d cù 13 cù 18 cù Goldoni 
di V. n .n", Tofano-Rissone-De S ica lino a l 
3 g , u qno cù Manxoni d i Milano; la ca m pa· 
gnia d el T" atro delle Arti ' fino a l 19 al 
l ' Ode o n d i Milano, 

• La QuOva edizion e c::inema toqredic a d el ­
l ' " E.nr:c o IV " di Pirand .Uo Don sarà' più 
realiuata dall a Scalara ma dalla C inesI re-

1.1 lavorazione di un terzo film di grand 
intere e dlammatico, Inf.rno gi.:t/lo. di· 
rert dal reg ist.t ungherese G za de 
Radwànyi ed interpretato dalla d i lui 
m glie Maria de Tasnàdy. da F sco Gia· 
chetti. Otello Toso e Pietro Scharoff. 
Ultimato questo film, che mi auguro di 
poter portare a enezia in settembre. ne 
inizierò un q uarto, Casdnof·<!.. forse con 
To o e la Calamai: il soggetto i: di Lui­
gi Bonelli e la S eneggiatura di Berti . 
i,fanzari e Fracarro. Se!<uirà un film di 
grande attualità, su lle c l oceros ine: An-

eli dI'I dolore. soggetto di icola Man-
zari; la regia sarà affidata a D uilio Co­
letti . Sul genere avventuroso h o inten­
zione di produrre due film t ratti da ro· 
manzi di Rafael abatini: Scaulllollch e 
Gli lP.HI iNi dei 1II.:trt'. Altro film d·at· 
tu~lit:' ~toric;! pllliti '" e bellic;! sad 

c 
-<;ata sarà Antoll G iulio Bragaglia, sempre 
ch .. il film possa ... ser c ondotto a te rmine 
p r:m a d ell'i:nUÌo del n u ovo anno teatrale. 

* Entro l'anno usc:ira:nno :n Germania i 
primi tre vo lumi dell'" opera omnia " d . 
F~.rico Schille r che comprenderà 3S vo­
lumi. La rev:s ione critica d ei testi .chille 
riemi • stata c urata dal nolo germcmista 
Julius P e te rsen , m orto di recente , 

.. Al_ cmdro Blaselli, abbcmdonat a l ' id e a 
d i dirige r e una " F iglia di lor:o " • riman­
dato il proqetto di un tiIm su Francesca 
da Rim·.IÙ, s'appresta a diri gere " Quat lro 
p :xssÌ tra le DU-roJe ". Se mpre per la Cines. 

• In questi q iorni ha avuto luogo a Ber· 
liDO l'ClSIIe mble<l g e nera le della Unive rsum · 
Fi lm Ak!·.engeseU.chaft ( Ufa ). .relativa a1-
l'eserci~o e conomico 1940·41 e alla quaI. __ r a 
rappre s e n tato il 94,27 ~ del capitale <nio­
n ario (marchi 37.709.700: 40.00Q.OOOL E ' sl a ­
to s tabiI:to , tra l ' altro , ch . il professar C ari 
Fro"lich _tri a lar parte del Consiglio d ei 
Sindaci d.ll'U fa G .m .b .H . e che g li altor . 
Patù Hartmcmn. Eug"'D Klopler, Mathi a ;; 
W i.ma:n e il r egista professor Kerrl Ritt er 
partecipino al consiglio d el sindaci d all a s o · 
cietà di Pl'od uzione Ula-Filmlcunst G.m.b .H . 

l d;!J/U/lOli. R alizzerò anche un sogget­
to di I1ia Minelli sull'attrice france e 
d'ori 'ine italiana Eva Lavallière, he con. 
dusse una vita intere ant issima, avven­
turo ~ e romantica. e mori nel 192 . 

- Cosa ne pensate. - dico a luLlI -

de: la collaborazione cinematografica ita· 
lo·{ rancese in via di acere cimento ) An­
che la vost ra casa si propone di realizza· 
re- -qualcbe liIm in Francia ':> 

- E' una collaborazione interessante 
e pr ficua - mi rispond Ricci - del­
fR quale mi dichiaro ardente sostenito e. 
Come vi dicevo, i migliori fil m francesi 
li ha fatti conoscere in l ral-ia la «Colos, 
seum l). ed il film della Lavallière vòr rei 
farlo interpretar da una grande attr ice 
cinematografica fmncese d ella quale. se 
Ill~ lo p _rmettete. t.lCcio per or,l il n,lme. 

(;. 

•• IFU1LMI" )p·Jm]E§JE~'lr ~ : 

ofhsc{h, cl 
I 

Nalhan( Rothschild il bancb;e ... ebreo che h~ fatto le pii. losche specula­
zio"; sulla cadula di Napole oDe, ve d el. in pericolo tutti i suoi capitali per 
la fuga del C6rao . e fce un ' amb\qua propoata al capitana Craytoa, eX) aiu­

-telat d ' w.llin.qlon. m andCUldolo in Francia per averne: ra p id amente no!i&ie . 

George Crayron era i , alo ,ui r/:~ t i di 
un campan ile p<:ncolante, ed esplorava 
col cannocchiale la piana di Waterloo : 
lui, >D ldato, soffriva int<:nsamente nel do­
ver a>sistere a una grand(c battaglia 5<:n · 
za parttciparvi, e mil l(: vo lre da quando 
era là av(cva pensato d'abbandonare q utl 
posto d'oss(crvazione e di raggiungere: le 
truppe ingle i , Ma ormai, anch(c questo 
sart:bbe ,ratei inutik, la battaglia volge:· 
\'a alla lin(c; era eviden t<: che p(cr i f rano 
ce" non v'era p lU campo. I prussiani 
ave ano deciso le sorti, oella batraglia. 

- Potet(c crivtre ch questa t: la più 
grand!: ,conlitta ubita da apor one -
di~ e Georg(c a Rubiner , il tremant(c e· 
br(:o accucciaro ai uoi pi(cdi. a c,lnto al· 
la gabbia dei colombi viaggiatori . 

- Ne i(cre ,icu ro' 
,-- l on vi può !:ssere dubbio. 
L'ebreo trasse un sospiro d i sollievo. 

poi v(crgò il messaggio, lo nascose sotro 
l'ala d'un piccione a cui diede il vo lo , 
Quindi tirò per la manica Craywn. 

- Bene, vi ,iet<: meritato i vo tri sol­
di. /: Rothschild forse vi darà una p ico 
cola percentual(c ui guadagni che avr~ 
in Borsa , Ma ora and iamocene. 

Georg(c >i volse di >catro a guardare 
lo ,pregC\ole indi\'iduo che gli .,tava !li 
piedi , 

- Perchi- dovrebbe a,ere dei guada· 
gnl in B H~a ( - domandò, 10,0 pettito. 
L'~ltro si mi,e a ridere sgradevolmente, 
come una gazza, 

-- E vorreste farmi credere di no n a· 
perlo? Ma quesra notizia, appresa prima 
degli altri , frutterà a Roth child mili,)· 
ni. decine d i milioni ... tOnnellate d·oro .. 
Oh, a la, o rar bene il padrone I 

U.!1·ira fredda e irragionevole Im'a>" 
Cr:ryton. 

- lo ono staro-mandat qui da Rorh· 
hild con l'incariC(> d 'os ervare l'anda­

mento della guen:a e di riferirne ubito 
i particolar i; ma ml è taro dettO che 
que to avrebbe ervito oltanto per tran· 
qu ill izzare l'opinione pubblica. 

- Ma i ... vedrete come la tranquil­
lizzerà bene l'opinione pubblica. il pA· 
drone ... ab, uo mini come lui. per slror­
tare ona notizia, ce ne sono pochi. Po­
tete di re che la o rra fortuna è fatta, 
si!<nor Crayton. 

Geo rge pinse via con un ca cio l'in­
d iv iduo. Era fuori di è, . ora finalmème 
capiva il vero scopo per cui Rothsc!J.ld 
gli aveva offerto u na somma vistosa. 
mandandolo in Francia. Ora capiva tutro, 
e maledicev:! amaramente la propria inge 
nuita , Corse giù per la traballante sala 
del campanile, e un 50:0 pensiero l'assil· 
lava , La battaglia, laggiù, non era ano 
còra finita; era ancòra po sibile li un 501-
d:uo, a un uomo d·armi. lavar i d'ogni 
vergogna . 

Balzò sul ca,allo che l'attendeva ac­
canto al campanile del paese di5tlutro, e 
gAloppò nella piana. \'erso il cupo rom­
bo delle artiglierie. Ed era un pazz<>o 
che cavalcava. un uomo accecaro dall·i· 
ra. già tormentat dal rimor. o. 

XVI. 

, athan Rothschild è in piedi. davant i 
agli _c riLmi, ai contabili . a tutti i su oi 
impiegati . Raddrizza le palle. g nha il 
torace. 

- Abbiamo vint - dice co n voce 
opaca. n flemito passa fIa quella gentt'. 

- Colpirò senza remi ion(' - conti· 
nuò l'ebreo - chi mi trad irà. Quantn i' 
vero che ' mi chiamo Nathan Rorhschil J . 
il traditore sarà punito dal nostro gran­
de. giustO Iddio I Ed ora andate, dltfon­
dete dovunque potete la notizia che l'In­
g hilte, ra è stata battuta, I concorrenti 
dovranno vendere i loro titoli . prt:cipi , 
tarsi per salvare quanro è possibile. D o· 
vranno cederci tutto, lino in fondo f V (l. 
g lio rovinarli completamen te' 

Fa u na pausa, volge inwrno lu sguar· 
do acceso, Per un attimo, l'c:ccitazioné 
gli wglie il respiro. 

- F ora anelate' Andate! Fate salrare 
dal letto bno l'ultimo mediatore. sve--

g lia te lin l'ultimo banch iere! Fa te che: 
urlino alla Borsa. q uando arà apert,l, 
fate che ge:manr, che si disperino I Mi 
occorr.: un pàn ico! E quand ~ 1(: cOSt ,a· 
l anno giunte dov(' voglio, quando turti 
avrann0 pe.rso la testa , quando i cor,i 
saranno precipita ti , allora, comprate, Con 
prudenza, 5égretam(:ote, in piccoli P:lC­
chi, a pacchi più grandi , come vi rIU ' 
scirà. 

Nathan ha d ispo ' IO i piani per la SU" 

grande e delittuo. a barragli ~ . Ora ric,l' 
de (:sausto nella poltrona, 

.. .. ,. 
I soldati di Rorh"hild marciano r_l­

pidi. Alla Borsa comincia ;l scatenar,i il 
panico, ro\'e>ciando la debo le difecsa de l· 
la ragione. I banchieri gridano. t!estico­
lano come pazzi , corrono disorientati di 
qua e di là. So no que_ti i grandi padro· 
ni delle: pot(cnti banche. nella capiral e 
inglese :. 

Circolano le voci più 
Wellington è caduto ul 
suo e ercilO è di trutto , 
maledizioni, _' inc rociano 
massa eccitata di uom,ini. 

di penHe: che 
campo. che il 
Pianti. gri la. 
nell ·a ria. La 
nell' atrio. 

mette in movimenro. Tutti corrono. si 
sparpagliano, url ano. « Vendo a cinquan· 
tadue'» « Vendo ;! qUdfanra' » , I prez· 
ZI ,ct ndono. azioni ch" tino 3l1a .{la 

romanzo "J Rothschild ": 
Phyllis ( Uhlen) 9 il h'D9llte Crayton 
(He rbert W ilk). ' (U la- German'a :!'ilm - Enic ), 

prima rappre entavano investimen ti sicu, 
rissimi, .ono ridotte a superare di poco 
i l prezzo della carta straccia. L'inftrno 
si è aperto, il gi Ino del giudizio è 31 ' 

ri varo, embra che Satana pinga r uma· 
nlla ver o l'abi 50 · « Vendo, "t.'ndo! ». 
Un banchiere. improvvisamente impazzi ­
to, buna all' aria un pugno di cedo le che 
nes"uno raccogli(c, Anche Turner. ;lnci,,, 
Bf'aring, vengono o praffatti dal panI:, ). 
hanno una sola preoccupazio ne, libera r:< i 
a l più presro dei titoli. rea!JiZ~ 
pure poco, ma ottenele del w,n.lro 111 

cambio della loro (arra o rmai inutile, 
E :'Apocalis e; la be;tia rricornuta, con 
gli zocculi satanici, la bocca da pro ti · 
!tIta. il ' udore nauseabondo, incombe 
sulla città. emettendo un odore fetido , 
agitando la frust'l, urlando 0" t:'n.1men· 
t(c. E' il panico. il ~rand panico, \'ol ul<) 
da Rothschild. 

Le bandiere nazion;!li ornano le fin .:· 
str(c. il cattivo incubo i: passato ; l' lnghl: ­
tt.'rra festeggia b vittoria che i prussianl 
hanno ottenuto per lei, Turri sone) felici 
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PRESENTA 

DUE FILM 

In 
al cuore 

un' irlan'aese. Il suo 
cuore si è sempre 
sentito solo in In­
ghilterra. Ma mal· 
grado tutt' i difetti 
di Anthony Turner, 
Sylvia lo ama. Non 
deve egli f o r s e 
espiarli , ora, tanto 
duramente? E' tut· 
tora chiuso per de­
biti nella . Tocre e si 
tormenta senza fine. 
D ov'è cominciato il 
suo errore? Quale 
è stato? In fondo, 
Turner lo sa : non 
si possono dividere 
gli affari e il carato 

D E l s. u.o . .E C C E Z.I O N A l E P R l M O GRUPPO 
tere: t" quelli sono 
poco puliti , anche 
questo ne v i e n e 

1942-19.:' sporcato. « A v r e i 
dovuto confidarmi 
prima con Sylviu ... » 
pensa Turner. Ora .. . 
ora è troppo tardi . 

Non prevede che 
non è ancora trop­
po tardi. .. che do· 
mani sarà libero. 

C A R L A O E L P O G G ~O 
PAOLO STOP-PA lA'URA 

LEO NA RD-O 
REOI 
ARMANDO 

CORTESE 
NERIO BERNAROt 

Domani il prez-
20 delle ultime co-
se possedute da ' 
Sylvia: la sua ca· 
.sa i suoi magnific i 
gioielli, i suoi abi­
ti , farà ridiventare 
Anthony 1"urner un 
uomo libercr. 

L ·A U R O 'G A Z Z O L O 
REGIA DI NUNZIO MALASOMI.u. 

MIGLIARI 
PRODUDONI .R.5 FILM 

* 

RENÉ DARY -UNE VIALA· MAURICE REMY· AIMOS- BERGERON 
RIGIA DI JIAN CHQUC 

I Turner hanno 
qualche volta foro 
mato il piano, du­
rante le visite di 
Sylvia al marito, 
di emigrare anche 
essi. -arebbe stata 
la salvezza. M a 
qualche cosa. nel­
rammo di Turner 
si oppone a questa 
decisione. . Sarebbe 
una fuga, egli peno 
sa. ' ·« H o io il di­
ritto di sottrarmi 

come se stesse per cominciare una nuo­
va era di felicità. 

I colpiti dal pànico, gli sconfitti; sem­
brano già dimenticati. . D imenticato il 
potente Bearing, morto d'aneurisma ve­
dendosi rovinato. Dimenticato il potcote 
Turner, " chiuso in ' prlgione per fallimen­
to, mentre sua moglie sta vendendo i 

"gioielli e le sue cose più care per resti­
tuire almeno la libertà al marito. Il 
trionfo di Rothschild, è totale e sfaccia­
to. Il banchiere ebreo è nel suo stucin, 

" finiti i conti, accanto a Bronstein. 
- Guardate, Bronstein - dice - lo 

sono qui a Londra, Qui, a Parigi ... - e 
cosÌ dicendo punta il dito sulla carra 
geografica ~ c'è James Mayer ... a Vien· 
na, Amschel , che potrà occuparsi anche' 
dei Balcani; a Francoforte, Salomone 
Mayer, da quando è morto mio padre. A 
Napoli metteremo Karl. Ha ingegno, il 
ragazzo, si potrà affidargli anche l'A· 
frica .. : 

A questo punto, Rothschild s'interrom­
pe; il suo dito cerca e trova Gerusa­
lemme· 

- Perche indicate Gerusalemme? Vo­
lete aprire una filiale anche lì ? - chit­
de Bronstein, illurrllnando con la lam­
pada più il viso di N ... ihan che la car''!, 
geografica. 

Nathan sorride. - Viceversa, 8roo· 
stein; la filiale di Gerusalemme siam~ 
noi. Non avete capito? Londra, la ca· 
pitale del grande impero inglese, ii un .! 
filiale della capitale più glande: Geru­
salemme. E l'imperatore. delle Indie, il 
re d'Inghilterra e i suoi ministri sono i 
miei .. . i nostri manovali ... 

I 
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Là in fondo, all'estremità del Peacock­
Dock, dòndola il trealberi C"oeodi/. 
Non è " una bella nave: è solo un '{argo, 
rozzo scafo verniciato di rosso, ma ha 
una prua che esprime forza, un ponte 
solido, sicuro, e grandi vele rossobrune,·. 

La merce e stata scaricata: pecore 
scozzesi, centinaia e centinaia. La nave 
sta per riprendere il suo viaggio, sul 
grande Tamigi. Questa volta, in via di 
eccez ione, il suo " carico sarà composto 

principalmente d'uomini . C'è una quan­
tità di poveri diavoli che preferiscono 
mille volte dirigersi con questo pover.o 
scafo verso un avvenire nuovo che ri· 
manere a soffrire nella bella patria in· 
glese, 

. Phyllis, il piccolo George e George 
Crayton si trovano fra i passeggeri. 

- Qui non posso più vivere ... non 
posso più respirare! - aveva dichia· 
rato George Crayton quando, dopo il · 
Waterloo di Nathan Rothschild, la situa­
zione gli era apparsa nella sua vera lu­
ce. Si vedeva ora insozzato, diminuito, 
disonorato. 

Nemmeno il nuovo slancio che an­
dava prendendo il suo paese poteva imo 
pedirgli di andarsene. Un'Inghilterra che 
tollerava simili condizioni, simili uomi­
ni , non era più la sua patria. 

Preferiva ricominciare la sua vita dal 
niente, laggiù nel favoloso ' paese della 
libertà, piuttosto che continuare a vive· 
re in un paese dove ogni ora della sua 
esistenza era avvelenata da ricordi umi­
lianti, vergognosi... Che cosa lo rratte­
neva ancora in Inghi lterra ? Phyllis gli . 
apparteneva, la loro volontà era una· 
Erano decisi a costruirsi insieme una 
nuova vita per il figlio, Forse un g{or­
no, chissà quando, Crayton avrebbe po· 
tuto tornare in una patria non più abi· 
tata da anime così meschine. 

I tre si affacciano ora vicini al pa­
rapetto della nave e prendono congedo 
dall'unica persona che veramente li com­
prenda in tutta l'Inghilterra . 

Sylvia deve staccare le mani dal pa­
rapetto perche la brezza rude che sof­
fia sul mare nWl le strappi dalla testa il 
cappellino col lungo velo, Come passa· 
no veloci i minuti ... e ci sarebbero ano 
cora tante cose da dirsi. 

- Sylvia è una mtraviglia' - pen­
sa Phyllis piangendo senza accorgerse­
ne· - Come può avere la forza di sor­
ridere? Parla serena di tame orribili co­
se, come se fossero chiacchiere monda· 
ne senza peso .. . Eppure io so benissimo 
che sarebbe venuta via con noi tanto 
volentieri· .. Odia anche lei !'Inghilterra ... 

E' vero: nei lunghi anni del suo ma· 

alle conseguen~e dei miei errori ? No: 
vuoterò il calice fino alla feccia. So ~o 
così posso espiare ... ». 

Povero Anthony Turner, tutto è va· 
no! Non vedrai mai 'J'Inghi lterra che 
Sylvia e tu sognate. I tuoi mezzi sono 
troppo deboli per raggiungere Ù tuo fio 
ne· N{)n sei in grado di o'pporti alle for­
ze che vanno gradualmente dominando il 
tuo paese e il tuo popolo. E' un bene 
che tu non abbia figli: essi sperimente­
rebbero amaramente ciò che il piccolo 
George Crayton vedrà solo dali' esterno, 
innocente, senZa nulla sospettare : il nau­
fragio dell ' Inghilterra! 

La campana di bordo suona per l'ul­
tima volta:. 

Ancora una volta le due donne si ab­
bracciano, ancora una volta Sylvia carez­
za la testa bionda del piccolo George 
e stringe la mano di Crayton. 

Deve poi tornare sul molo· 
La nave si stacca dalla banchina men­

ree le sue vele si gonfiano maestose. 
Una dorma sola rimane a terra. Con­

tinua ad agirare il fazzoletto quando già 
le vele rossobrune scompaiono lenta­
mente. 

Anche Phyll is e George salutano l'ami . 
ca. Certo da terra non si potranno più 
vedere i loro fazzoletti bianchi ... George 
çrayton si tiene stretto al cuore il suo 
bambino accennando con la mano verso 
terra : lontano lontano scompaiono i con­
torni della costa nel riflesso scintillan;e 
del mare· Le onde vanno e vengono, eter­
namente agitate: ognuna mette un ' eter · 
nità tra l'ieri, l'oggi e il domani. 

Il piccolo George vede piangere sua 
madre. Fissa gli occhi interroganti sul 
viso deciso, sereno di suo padre. Po i, di 
nuovo sull'acqua sconfinata. 

Una stretta striscia di terra • ~'pue 
ancora laggiù, dove una volta era la pa­
tria, tra l'infinita del cielo e del mare 

- Guarda - dice il padre, e si ~ol. 
ta: - l'Inghilterra affonda! 

T. Buek 
(T ........ lone "I Maria Marton.) 

FI!WF. 

~ $~.' " tendere uno -'ralo lOuile .ti c,.. 
De-ien~enle Kalod"rmo in m<ldo me l'~pidefllli4e Be II­
man/10 imb",' u!1I • Quindi t o~ l ie~ con cura qlH:Sle .... 
e pos"are un balutrolo. di ov " .n co~p.rso di .,.. .. 
viso Koloderma e IO{IDe Ilppllcare un yelo oli c,.. 
Kolodermo olli ,"o . 

~ ~ >9W~." tonificare nuova_aIe il ..... 
il collo con Àcqua pe r \ ' i o KoJoderma e Mud"l'e'" 
memente un sottilissimo strato di Cr"ma 8ian~a~ 

l'~A :\UO\"A \'1-\ PER 
L·.'\A ~IACCIOR BELLEZZA 

K A L O D E R M A S. I. A. M ILA'" 

Chiedetelo presso le migliori farmaci. 
e profumerie di lusso o inviate vagli. 

di L. 25.- a 

PRODOTTI PI. BI. VIA P. CASTALDI' 
MIL A.NO 
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Prancl'. ('H J1<'rl illi ... ','; T"I"(' II ;II .. , 

La I rra I r('In(/ ... T u tt o (JUl's t o 'II'· 

l'otll rl' di leH " ', qUPfoI l o t<'I"I"l'IIII1 -

fo di de lllu li , t ru..,c ill tl 110, 11011 (-'l' 

ehe dire, a p re ll der c U ll t l'ellO, :, 
tral>c ill l1 \'Hi, v e ll l l'e li tel'l'n, al tl'II ­
gua rdO de lla fti t r ovll t ll .. . ( \ ', (i 
. ei r l', Ilr ego, e ve ll tiquat t l' u l.) 

E bl1&tn C(l n le de ll Utl i , Hl' 110 11 

vi di l,luce. 
La rit rovO, Fra [lCeSé.1 Berti Il i, 

cosI COlUe lu lusciu i u llora, 11011 

1\0 più Qu a n do, chi sa p i ù dove. 
Uome a lloru c primo pinllo > , co· 
lIIe a \lora p ro u ta a Il'ohbietli \'0 , 

arcirata lorta cI 'ogni telUpo ' d'o ­
gni stag ione, Lei. in 'onlllla: la 
I..ei ehe nOli ci lastiò dorm i re, In 
Lei eh , per "ederln oglli giorllo 

d ogni sera, t aute Ile invelltalll­
mo, col pr sid pomeridiallo, per 
via de l l iceo marinato, e ton la 
ridslllZa ta serot ina, per ~'iu del­
l'appuntament o bruci a to, 

- Buon giorllo .. . 
Dice, E la mano, 'uperlati"il­

U1 nte bella d ' altroude, tOll1e qu I· 
la be conobbe i più bei baci fil· 
m t i di Alber to apozzi, di AI her· 
to C Ilo, cii Tullio anninati e 
d'altri Brani dell'epoca, la mauo 
di Franc . ca, dico, de"cri .... e la 
perCetta parabola, iII asce"a ed i Il 

di ' . come ella sa, ella lIIae· 
stra di que~t COs capitali. 

A nche la VOCI:' non .... iene a rfal­
to di lontano, com.. pen,er ,<te, 

lo g li occhi, g li occhi l'i, 
\' ; ngou di lontano. i l'elebri oc· 

chi , ed an h Ila non parln . 
e: si parI no in In g o di colei che 
lIon i doveva amare, ch tutti 
l' i amò, 

o 'i cbe il colloquio si ;, .... olge 
t I' we ch~ iuterloquisl'o e lei 
cbl:', Cedele al muto, almeno per 
riL-()no~ nza. ri" ponde a ha tti ti 
d i ei lia , lampeggi illlprov\"i,;i 
(II pnpille. 

ieeh " 
Ti riporta 

uerra. .. 

riecco che la guerra 
allo " 'hl:'rmo, La 

y Quale~ lnu;,peltatameute. 
le no te di Lifi .lJarleen che ci 

antano nel uor, el'l'o ,;j :"o .... rap· 
pou no, peri ide, quelle di Tri · 
poli bd !wl d'amor, "11a è un at­
t imo, Cn inganno, L'u nulla, 

- E vi "j rivedrà, credetellli. 
con g iOia infinita , eOll la COIltUlO' 
zione dei t iro, i iuguariti. Perl'hè 
voi siete l>empre la nostrI! febbre 
d'un tempo .. , La [ebbre." 

i lancia uel ricordo, a gua~tar 
Ce la, quella d Ua febbre 191 

QU udo, inchiodati in un ospe· 
dale d'_\rruata . era lei a tre co­
lor i, r itaglia t a ed incollata sul 
\'etro del fi ne,trone, era lei \'ico· 
ua be ci protl:'gge\'a degenti. 

Per fidie di ricordi, gua"tal1l' 
stieri cbl:' non "jet I:' altr ! 

Perché torna t e a rillle" tarl:' da­
~e e coiucid II ze. ,; .. per lei ( ua 1'­

(la t . guarda t e) v oi nOli siet e tra-
ors i ma i. o venticinque anni 

della uo!'tra \'ila! S u. FI'Ullce"c8 , 
un bel ge" to I:'POCfI prima l'i Ile", 

(In a udace scrollar di chiomA-Ti· 
ziano al \'ento. e scacciateli \'ill. 
todest i ma leduca t i ritorn i , in 110-

(' ui "peltr i che a fugilri! ba s terÌl 
lo ~Qui llo d ' unn vost ra risata, se 
balza f r a perle e pe r le òello " O· 
"tra bocl'a! 

Pèl'le e pl:' r le ... 
Qua li ! C'he perle " i d i ce" a ! 

Anche " o i tOl'lIote n Il a \lll:'moria, 
perle 'a rti e l' , p e rle di quel tem o 
po ('he F l'il U('ese[l nOIl fu pi ù B e r ­
t ini. Ula p r ese i l volo col v os tro 
cognome, e scoUlparve fra lI u"o l i 
d'oro, circon[u s /l di b r i lhlllti e di 
ogni gemma , esule \-olou t arin e 
rp. lice ~ 

Bellt oru n t n , F l'ance"ca, 

I,uc'iano Hallno 

, e 2. H. rt a MayelL altric. di s inqola re bellezza, cbe sarà lanciata dalla U fa ( G e r­
mcmÌ<:t F i lm), - 3, Don Nicolin o Maldace", ed Ennsto Almi ran te preuntcm<> i propri 
omaqqi a Paola Borboni durante una pausa del !;tlm Lux U Giorno di noz ... " . 4, Mario 
Soldati " ulfmo mode llo " mentr. ,.; qira il fi lm Lux " Malombra " (Fotoqrafie Vaselli ) , 

E 
Con una sempre maggio re af luenza di 

adesioni_ .i va confermando il lu inghie-
succ _ o della n tra iniziativa per la 

ra colu degli abbonamenti a « Film) 
destinati agli ufti i,dl e ai Idati che si 
trovano sui lonti di guerra, Lo te_ o 
Ministro delLt Cultunl Pop \are, Ales­
s.lllàro Pavolini , con significd(iva aJe io· 
ne, ha voluto sort scrivere p i, n.!Imtn· 
te numero i ab n3m nti: m ntr ogni 
giorno che pas d, attori, a ttrici t produt­
tori aggiungono i loro nomi al già lun­
g e nutrito elenco, 

Poichè l'ammini trazi one di « Film » 
desidera incoraggiare nel modo più lar­
g.o l'iniziativd. gli abbonam nti po', n) 
ssere sottoscnttl c n una e ceziona l li: 

duziooe del 50 per cento sul pr zzo nor· 
male: costano ci è, lire _7,50. Per un.! 
speci le concessione dell'apposito utiiClO 
pres o ii M ini stero Cull ura Popolare, chi 
soUoscri" e gli abbonamenti il « Film» 
può inv iare an he altrettanti ind ir izzi di 
militari mobili tati ai q L. a li sa rà pedito il 
giornale con una fas etta che in d icherà 
il nome del donatore . 

E' commovente vedere - att rave rso le 
lettere che ci perveng no dal (ronte -
con q uale -oddi sfazione l'inizia tiva è .'[.!.­

ta a col[a. 
E 'co il secondo elenco degli abbona­

nl nei sottoscri tti a tutt'oggi per il 19,4-: 

ELENCO PRECEDENTE n8 
Dcr:s Duranti , 300 
Marie li a Lotti • 50 
Clara Calamai 7 
S , A Grandi Film Storici 7 
Mar\Ìberita Carosio ' 5 
Fanny Marchie!> lO 
Luiq; Freddi lO 
Ruqq.ro Ruqq~ri 20 
Enu Robert 2 
Rina Morelli 3 
Leoni-Scalera 36 
Ente Na:z . Industrie C 'n.matoqra{icbe 36 
Fauno Film 9 
Leonardo Cortese 6 
Nico Pepe , l 
Mariù Pascoli 3 
Gino Cuvi 25 
Paolo S !oppa lO 

8G8 
l w c, le " dnno aggiunti _ l abb )lI,I­

nltnli SO[[QS rirti in queste ultime due 
stHim,mé" da Itttori de lla rubI iCl (( Stret· 
tam nle confidenziale >l. 

• * " Cinema" pubbl'ca che è stata discus-
sa dalla pri=a Se"on. della Corte d i Ap­
pello di Milano la sent.llUa del pretore c;l i 
Luqcm.o a:nnullante per vizio co.titus·on~e 
il matrimonio di Riccardo Canali ed Ines 
Scmp' etro \' attrice conosciuta co"'" !sa Mi­
randa, l", quale , com. è noto . sposava in 
sequito il reqista Alfredo Guarini, A quat· 
tro anni d i diatcm.za, dopo che la Corte di 
Appello di Milano nel 1938 ha deliberato 
la "tessa senten=, il Canal; ha presentato 
istcnu:a alla Corte d ' Appello sostenendo che 
la perizia med 'ca COn I", ·quale fu ott-<lnuto 
l ' annullamento del matrimonio era falsa e 
chiedendo pereie!> la revoca della precedente 
seDtenIa~ La st!ntenza definitiva ai avrà ver ­
so la l'.ne del corrente mese, 

1E1r1r A.~[]EN1r1E 
N1F1[]O'1ENZ][A.1L1E 

A TUTTI - 'Scommetto cbe .1 e dramma m.,)dioevale de] lo scorso 
numero Don vi è piaciuto. Qua le mi­
qhore occasione per sottoporvene un 
aLtro. s celto wa i piÙ corruschi ed or­
topedici di un'epoca che fra breve 
darà al nostro cinema una " Francesca 
da Rimini Il • un Il Orlando f·urioso ' ''! 
Osservat.lo imparzialma nte: si inutola 
.. Amore e propaganda " e consta d : 
un ano Pi.mo ea uniCO • 

(La scena rappresenta un prato me~ 

dioevale , indifferente ai fath narrah ). 
IL CAVALIERE DAL GIGLIO D 'Ah­

GENTO (qaloppando verso 11 cava­
here d';'Ua cetala a=urra) : - Chiun­
que voi siate , messere. qui dovete 
Ilconoscere- per lorza d ' armi che la 
mia dama è la più giovane , la p~ù 
beita, la più ilUbata e la p . ù d~side-

, labile del mondol D'accordo? e 
IL CAVALIERE DALLA CELATA AZ­

ZURRA (con .irript:oduc..bili :>oqqhiqni ) 
con i-rritcmte -a-upeliorità ): - MI fate 
ridere , messe rei Sarete voi invece a 
, " .. C0 1;08C81 J . di punta 8 di taquo . che 
la mIa dama sovrasta, per le99iadria 
e q acotileuQ, qualsiasi altra donzella 
presente, passata e futura . Mi s pie-qo? 

(I due fi e riss:mi cavalieri errCUlU 
stanno per. ass-alirsi. tna aU ' ultimo 
istante nesco-no a dominarsi ) . 

IL CAVALIERE DALLA CELATA AZ­
ZURRA: - Prima d i prendere qravi 
provvedime nti a vostro carico. poss o 
chied a rvi il nome, cavaliere, della va· 
stra dama? 

IL CAVALIERE DAL GIGLIO D ' AR­
GENTO: - Eccezionalmente s i, m u ­
s ere , Fiammetta dei Bardi ella s i 

~chiama , ed ecco qui una ciocca del 
suoi stupendi capelli , 

IL CAVALIERE DALLA CELATA AZ · 
ZURRA: - Morte e dannazionel F iam· 
metta d ai Bardi è pCJrÙnenti lo. mia 
dama, ed ecco qui una sua vaga 
giarrettiera ! Preqo verilicare . 

(Subentra un drammatico siletUio m e­
dio.vale d i breve durata peraltro, Ri_ 
suona infatti un lontano scalpitio, Trat_ 
tas . di un terzo caTaliere, cbe arnva 
a briqli" sc'.olta ) 

IL CAV ALlERE . DAL GIGLIO D ' AR· 
GENTO E IL CAVALIERE DALLA CE­
LATA AZZURRA (si "ambiano un ra· 
pido sguardo d ' intella, quindi affonda, 
no gli speroni Del TeDtre dei loro cor· 
sieri e galoppano ve rso lo sconosciuto , 
qr:dcmdo con voce terribile) : - In 
guardi a . caTalierel Noi qui v i steode · 
remo morto e Terminoso. se non r i­
cono scerefe s u ll ' istante . impe.qnandov: 
d i rif.rime ovunque abbi aie occa.s.ione 
d i recaro per affari o per d iletlo . 
che lo. nostra dcnna F iamme Ha dei 
Bardi è la più brutta , la più sqrade­
vol..! . la più sb:.lenca mebtica mal&CI­
na paludos a inad .. mpie nte donzella del 
mondol 

( Cala rabbrividendo la tela ) 

• 
• 

LAURA D , G - I vstri abb on;:t· 
menI. militari: 0 11I, cbe a l capo' 

rale D. Santa. segnala to da v o i steso 
sa, SODO s tati <rSliegnati a l marinCLo 
Dar~o Tomaino .e all ' artjqliere Virqinio 
Vata Jda. E q ra:tie . u qnorina Laura. 

• 
REMO MALAGUTI . ANTONIO 
GUACCI _ ANTONIO MALVASI . 

GINO FARINA - Ho asseqnato a e ia ­
scuno di voi un abbonamen to oUerto 
da un mio g iovane amico che nOQ · 

desider a di ess ere nominato, 

t,.>UINDlCI ANNI PElt GIl!OTTI -
• .. Adoro Giretti . lo t rovo bellis. ;' 
ma . Presto andrò a Roma e s tarò per 
g iorni interi davanti a l cancello d i 
CiDec~ttà . D..! lIa speraiua d i v edetlo " . 
Ottimamente. Aftincbè lo cos a non 
dia nell ' ocdl.Ìo . vi s ugge risco d i te­
nere bene in vis ta , &o rreqgendol0 con 
entrambe l .. mc:m in e . un cartell o con 
la scritta: •• Sono debole d i m~nte ", 

• 
ADRIANO CEI - l o a Uo s petta· 
colo " S meraldo " non c 'e ro. acu o 

sate. S o per esperien%Q che non va!e 
la pena di vedere i divi d e l c inema 
a l naturale . A meno cb ..! non SI trattI 
d i Mino Doro . Perdio e cco un uomo 
che mette tremila lire in una busta, 
rallegrcutdo con esse una l e tte ra a Do­
letti. così concepita : .. Leggo che 
apeu o qualch3 n ostro s oldato 1erHo 
esprime a Maretta il d esid erio d i v i­
s itare la Capitale . Ti p r ego di s e re 
virti del d e naro ebe ti unis-co . p~r 
accontentarne tre o qua ttro ". Soldati 
che avete. dato sanqu ..? c u a Patria . e 
che volete approf~tta.re della Tostra 
licenza d i convalescen%a p e r vede re 
Roma , ecco che Mino Doro . non p o ­
tendo accogliervi tut " . oUo ospita lità 
per UDa decina di gIorni ad alme no 
tre di voi. Scriveteci . cl.imostrando cbe 
v i trovate nelle c ondizioni r ichieste e 
specificando il periodo in cui potrete 
essere liberi: noi s-ceçlieremo i tre 
più meritevoli e fisseremo per essj u l 
posto in una pensione , Quanto avo:. 
lettori normali, cbe ne pensate di. que­
sto Mino Doro? Portò a l cinematoqrafo 
una faccia d ·uomo. tenestre " sol:da# 
immune da pulviscoli e da r ifles si lu­
nari , dura ed e fficac e come un pugno. 
Poteva esse re il nostro Gahle , il no· 
stro Gabin: ma alla svolta d i oqni oc' 
casione i produttori lo evitarono con· 

ficcando, per non v.d .ulo , il capo 
[oella . abbia: a soltanto ora c'be il 
nosiro cinema ai avvia a passar. dal. 
la oleograficr. al quadro , eqli riappare 
8ulla breccia . Auquri . Mino Doro: da 
noi. a NapoE . i pescatori di Santa Lu· 
eia . com'Ìnc1ando a tira_ la rote, di· 
cono: .. Trica e vene pesant.l·'. Sic· 
come può darsi cbe siate aettentrio­
r;ale# Mino Doro . traduco: .. Tarda e 
viene pesante ". 

• 
GUF 9749 - Non bo visto .. Vio­
lette nei capelli ", scusat\! . lquoro 

che parte vi abbia s oatenuto il qior­
na~ ista di cui mi parlate, Eqli mi pia­
ce fanfo quando ironiua s ui commen· 
datori del cinema: un po ' meno quan_ 
do chiede loro una aiuto-reqia una 
aiuto'8ceneqqiatura. una aiuto:parti. 
cina. 

_. TITANIA . MILANO - _Lo ,,-o.tra l .. t_ 
tera si aifanna ad informarmi ch. 

siete s icura di pote r diventare attrice 
sen%a passare per il Centro Sperimen. 
tale . Se . vi occorrono i mi.i auquri . 
non fate cerimonie: ma non conosco 
nulla di più inir u ttifero, per la vostra 
even tuale carriera . che un mio <p udi· 
zio su!le ... os tre fotoqrafie. M.ttet.....; in 
grado d i · merire a voi stessa ch. il 
c in e ma non ha bisoqno di bellezze ma 
di t . mperamenti: e che il tempera­
mento che possono rivelare l. fotog'ra· 
tie è. se mai , quello del fotoqrafo , 

• 
LINGUA BIFORCUTA • ROMA -
Idem, Nel vostro caso in tutto I ;' 

mil e a quello di " Titania ". c'è 1010 

que sto di nuoYo: che vorreste diventa. 
re a ttri03 anche per sqrayare di al­
cune ipoteche la vostra tenuta Ah 
c apisco. Immaginate di poJer riscc,;Uare 
vasti terreni coltivati median te un mi 
gli nio di " li commendator Dandi ~ 
in viagq lo . Jliqnor1na. dovreste ripas· 
s are fra due settimane". Provate . Per 

Vera Ruherti ne " L' a.nqelo d , 1 crepu· 
s colo" (Prod, A.ndros ' Foto Bertan ni ) 

1DÌo conto vedo la vostra tenuta ri 
durai velocemente alle dimensioni di 
un panino (quello che costituisce 
pranzo e cena per tanti a r tisti falliti ), 
la vedo dia.solv..!' rsi e s parire. come un 
pa:lido sorrilo di FOl co Giacbetti . 

• l , VALENTINI - Non poSI O accon_ 
tenterrvi. scusate . 

• 
CINOFILO - Debbo r ipe!«rvl che 
nCQ vi intendete dj giornalismo. Vi 

in!ormai gentilmente ch e ., Film " . co­
m e qualsiasi altro periodico , nOQ può 
far e a meno d--3lte inserzioni a p<rga~ 
mento, ed e cco cne voi replicate: 
.. Non dico di e liminarle . djco di r i­
durne il formato " , Capisco che è 
g iunto il momento di rivelarvi che la 
pubblicità comm-.!rc ·.ale si paga a un 
tanto per millimetro , '" per piacere 
un'a:tra volta parlatemi delle Cascate 
del NiagCU<I. o di De Chirico, 

• 
CUOR DI CRISTALLO - Feli cissi. 
mo di app rende re che i belli dello 

schermo non vi fanno nà caldo nà 
freddo , Secondo me 2ssi dovrebbero 
lasciare termicamente indilierenti tutte 
le ragaue che non si dispreuino fino 
al punto di s upporre che il cinema aia 
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... cospargetevi col Tako Borato Gibb.! 

Questo prodotto, per le sue spiccate 

quolità assorbenti e rinfrescanti, è par-

tfcolermenJe "dado " prevenire le irri-

lozioni cut,enee a cui sono così spesso 

.ogge"e le epidermidi delicate. 

ProvaleJo per voi e per i vostri hom-

bini! Lo adotterete immediatamente t 

n T ako 80,.10 QU, < .. ~ .. l.m.JJoIi 

bu«Jtoli ~ MI b.uIirw.. 

S. A. STAlllUMENn ITAUANI QB8S . MIlANO 

Gioma~era 
Igiene = 
a.,Rezza 
Buona 

Salute 

\ 

~\ 
\ 
I 

, Il " A It I ft c!1 1kel t!k MWtlrt/ 

s. ,~. 4[. n. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

DI VIRGINIA GENESI - CUFARO 
ROMA, VIA MARRUVIO N, 2 - " - 6 

~~_~..,. es .. _ .... - ~ 
OFFERTE IMPIEGO E LAVORO 

L. 4 pu porol4: minimo IV pcuo/~ 

CERCASI , BIONDA BELLA PRE I 
SENZA, 88sicur s i hrillal)t e .avvenir 
l're.en1anoi 

stato in'Y'entato per dar loro~ senza pericoli, 
le prime esperienze d "am.ore . 

LETTRICE DI LIVORNO - Scarsa fan­e tasia, seDSUalità .. orgoqlio denota la vo­
stra scrittura. L'u1timo cappellino di mia zia 
Carolina simbol-aqqia il soqn.o di un porta­
lettere. e cioè somiql~a a una borsa vuo­
ta Assai diverso dal modello che ostentò 
q~esto inverno. e che si compo'neva di tre 
comuni cappellini sovrapposti e trapassati 
da uno sp:JloJle. Una schidionata di cappel­
lini. per in~9nderci: ed io dissi: .. Il signi­
ficato. zia? il. Si terse una lacrima. ,. L"ho 
dedicato al tuo povero ";0 Filippo, che co­
me sai era balbuzienia '" disse. 

TERESIO VENERD!' - Non esistono, 
• ch'io saPpia, manuali di sceneggiatura. 
Anche se qualche sceneggiator... (non lac­
ciamo nomi) vi ha dato !'impressione dI 
aTer appreso il mHtiere da un opuscoletto. 
le COSe stanno come vi dico io. 

ALABARDA _ BOLOGNA - Mi vedete. 
_ sedu to- dletro la mia scrivania. ecc. Che 
iInporta? lo vedo invece Metton . il pingue 
dilagante regista-o Se dovessi descriverlo, di_ 
rei: . , Stava seduto .Diamo alla.- sua scrlva­
w C> " . NIent'altro. Ah. quando penso che il 
Di.rtettore, per valutare questa rubrica.. 51 

basa sulla lunghezza. In nome del cielo, 
Mino. sappi che io sono icastico ed epi­
grammat.co. (Anche un poi uricemico, SJ.a.­
mo giusti) (I): 

• 
TREN'l'UNO - Condivido b vostre do­
mande potrei dire che sono Dato C'O.r;l 

loro. Vi aPpreuo. quando mi co,uldate ciò 
che segue: ., Ho sempre sognato, & per 
qualche tempo mi sono illuso ~ di essere 
ama10 per i mi-9i discorsi intelbgenti e per 
i miei versi. E sempre ho dovuto constatare 
cbe mi si Tòleva bene per tut~'altre raqionL 
spesso addirittura per il mio fisico. benchè 
sia piultosto brutto ". Avete mellSo 11 dito 
l'ulla piaga. ab signor ... T .. netevelo un mo ' 
me,nlo, poichè sento che mi chiamano al ~e­
lelono Stavamo dicendo? Ah ecco. Non SIa_ 
te cosi pessimista. La Natura ha anche al­
lestito una piccola percentuale d i dOnlle ca­
paci di accostarsi s~ repulsione ai di­
scorsi inwlligenti e aq'lì .. ndecasillabi; solo 
che le ha fatte bruttine, o frIgid ... 

CARLO p , GENOVA - Non si può 
• impedire che .. LiIì Marleen " canzone 
di arm,a:t1 .. canzone di marcia, fiorisca an­
che sulle labbra di .. tuUi i beceri rifor­
mati che ancora vegetano suU"uscio d'B i ma.­
gni Caffè" (,.:ccome neppure io sono a : 
tronte. avverto il pubblico che l'espressione 
è VOIIilJa). Piuttosto. vi siete accorto d , un 
fatto- curioso? C'era un verso italiano del , 
la canzonetta. che diceva .. Sotto _ il_ DUO_ 
fardello mi sento vacillar" e che suc· 
cessivamente è stato trasform'ato in .. Sotto 
il mio bottino , m i sento- vacÌJlar l ... !ntu·sco 
ch .. qualcuno deve aver strillalo che i sol' 
dati non vac:lllano sotto lo' za'oo (che- al , 
tro pot.va ess->re il lardello?). in ne_un 
caso e pe.r ne.uuna raqione. Ma. che ve n ) 
pare della soluzione adottata? Il .. bott i: 
no " può suggerir .. l'idea che i nostri fant. 
aiano sempre vittono3l, ma fa anch.l pen­
sare al saccheggio, aUa preda. Il soldalo 
ch. vacilla sotto un Iarde Ilo è umano: il 
soldab ch. yacilla sotto il bett no (sia pu­
re di conquista e non di rap:na) ha del 
selvaggio. dato cile eventualmente per Iac­
cog1i9re il materiale abbandonato dal n e­
m ico ci SOllO gli autocarri. Mi spiego m e­
glio. Il bottino di un e ... "cito è nell'ordJne 
natuzale delle cosa d i guerra; il bottino di 
un soldato. il bottino indiv:duale. un po ' 
me.t>o. Quisquilie . s·in.l&nde-, e del l'8sto io 
l'ho già del1o: la penna agli uomiDi di l''en­
na le canzonette a De Torres. 

•
. Al";NALISA _ TRIESTE - ~uò darai be­

nissimo' che tutto ciò che si leqg? ne­
gli articoli sulla vita <Ì'&gli artisti cin .• ma­
togzcdici sia elfethvamente accaduto. La 
realtà è capace di tutto. anche d i conTa­
lidare le inv&D.ZÌoni dei giornalisti. lo una 
Tolta avevo appeDa j .nitol di 8cr~'Ver8 .. po­
che attrici sanno piangere come Alida Val­
li" che cominciò a pio .... re fitto fitto. 

• 
' NEMO - Esordendo come giornalista 
c:nematografico avete E n Lto Il bisogno 

di ri.,.olgermi un saluto? Ah. ve lo ricambio 
beneaugurando. Il .,.eterano e la recluta, 
d iciamo: se pote-uno cìbbraceiarel sembre­
remmo l~ cm.no vecchio e l"anno nuovo, com'.) 
certi popolari disegnatori li ra;f 'gurano a u_ 
gE almana.cclù.. 

MARCHETTI A .. ROMA - Vi aupIilico 
_ di non privarmi del piacere di iqnora­
re con che trucco ai re~ cinematografi­
camente la sC'ena in cui due gem-Jl1i. im­
person41i da un =ico attor., p ' qliano e 
si abbracciOiDo. Magia, credetemi. non può 
traitarai ' ch. di magia. E cosl non avessi 
mai viato Mattoli dirigere e Pagli.ro aCo)­
Il.89giare . • Buqiani orqanizzare: sarei cm· 
C'ora sincero quando di.chiClZ'o; torcendom'i 
nascosta:mente i..polai. che il cinemC1 è arte , 

• 
UNA QUALUNQUE - Se- non ÌlònO' tito­
larwJ . di una cr~tica clnematoqraflCa, è 

perclW ,ne ... uno si è mai sognato di 01 , 
frirmela . Qualsiasi cosa mi ai oUra. io g e­
neralment", l'acc.tto: e perciò sono posses­
"",re di tante code di lucertola. Cara. la 
m :a .. ita è UDa atoria di occasioni manca · 
te. Ogni tanto illusfri personaggi ai accor­
gono C'hG io BODO intelligente (ma sempre 
con l'arla di atupirseJle) e me lo dicono: 
subito dopo. però, .... hanno bisogno di as' 
segnar. un aHiasimo .tipendio ad un in· 
tellettuale, lo cercano e lo trovano per 
maao di annunzi eCOllomici. Una sola val 
ta il mio Ò3stino lasciò !are: e mi trovai 
sposafo. Ad una bionda e mansueta ra­
gazza che a mezzanotte si mise a pian~ 
qere. Disse ch. doveva farmi una confes­
aione. Disse che per c.omprare la camicia 
cbe •• sa indouava i suoi genitori avevano 
dovuto contrarr. un debito. 

• 
GIOVANE LETTRICE NAPOLETANA _ 
Un vostro amico sostiene cbe una don ~ 

na che rauetti, cbe cucini e che rammendi 
non potrà mai essere UDa brava scrHtrice~ 

~ per Y~i~ inYeO$~ Ò vero il contrario. Do ' 
ra~o~. a voi~ naturalmente. Novantacinque 
8Crlttnci su cento USlUpaDO quest'a qualifi­

·ca. non costituendo che foruncoletti e ero. 
sticine sul bel corpo bianco della lettera­
fura: lt) giusto CW.l esse. m-8s&e al!e strette, 
possano almeno scusarsi dic;:endo di aver 
dovufo contemporaneamente badare all .. 
laccende di casa. 

MARGHE.RJTA _ ROMA - Sul serio 
• .. Mezzo Miliardo". il mio ncen!'ssimo 
romanzo. vi .. piaciuto? O ,meglio: cmche 
dOi><> di averlo lello. siete rlJDasta di que­
sta opinione? 

MENESTRELLO 900 - Portate vasi a 
• Samo. Le cose che mi dite ammuff~co~ 
no da cm.ni in questa rubrlca. ConyertiN l 

produttori ai soggetti int<:lligenti? F~llie , ~ 
avendo visitato parecchie tombe, lO prlm~ 
di inviare soggetti intelligenti ai produtton, 
non conosoevo il v.ro ~ assolut.o , congelan: 
te silenzio Non si benignano neppure d l 
restituire ii copione; e anche se un giorno 
lo rivedrete dal fruitivenàolo, intorno a un 
chilo di ciliege, !'idea di in tentar loro un 
processo per appropriazione indebi:a. e~­
sE'ndo troppo costoso, vi abband,?D-era Subl_ 

to Al diavolo !'ipocrisia, al dlavolo. Sa­
rebbe cosi semplice, ah signori. Nei son ­
tuosi uflici dei produttori.. su certi miste· 
riosi usci dai. quali mai un cop:'one è uscito 
vivo, basterebbe sostitui,e la scritta .. Uf­

,ficio s o?;getti " con la scritta .. Frutta e 
yerdme . 

CAPORALE RADIO - Noi vi assegniamo e un abbonamento gratuito , e vol ci acri­
yete presumendo di insegnarci come do' 
vrebbe essere compilata questa rubrica. an­
zi l 'intero giornale . Forse qualche TOlta s ' 

Neda Naldi in .. Una notto , dopo l'opera .. 
(Ina" - Rex ) 

è parlalo. davanti a voi. di gratitudin.: ma 
d istratto, non ci aV!8te fatto CCIBo . . ' 

• 
A . PANU - OLBIA - Vi rin<;1razio di 
avermi parlato cosi fervidamente della 

Sardegna, I vini. p.rò. avr.i prelerito che 
me li deacriveste in bottiqlie . d.ntro una 
cCtBsetta recante il mio indiri.zzo di calla. 

• UN FEDELE DI .. FILM" - Il ':ior 

Frcmciolini: .,.a:rrebbe ICI peau c:Iae eI ... 
contast. com .. un seduttore aiaIiIoa _ 
potuto fal" carriera nella pro-riDc:ia di a.: 
• 

UN PARACADUTISTA - S,.te ~ 
giabilmente acuto qucmdo dillo: " l 

sultato di un 1J.m in cui il r"9Sla ber"": 
tutto cercalo di {are d.ll' cmhretoriocr ... 
allo spettatore ... 3mbra, alla tiae, di ... 
m;sjstito alla finzione di: .... a fa..- -
Gli anhretorlei. .,.edete. ...mbr ...... ,.,..: 
formati di una cosa imPOr!anbaiaaa: do 
la semplicità, in un' operu d ·arte. _ ... 
rIva da una mawiore adereaaa alla ..... 
ma dal C;.anio dell' artisltr, 

• 
ARCHITETTO TEDESCO - Mi late .. 
tare che . in ". C:atene ÌlIYWÌbIti" a. 

drea Checchi preClptta da , .... q ....... 
no che era stato precedente_t. ..... 
tato come un plant .. rreuo. Ebbe .... ....... 
non ne aapeva "ulla. ... aed8Ddo .. . 
dere qa un elfelttvo 'l.l!Ìnto pilmO. ia ... 
na fede mori. 

• 
STUDENTE • GENOVA - NOD _ la 
grado di procurarvi .. .... lcac.~ 

per Cinecittà " , Vivo lontano dal ~ 
gredo. col quale ho rariaaiaù ..,.,...... 
coni atti. Stanou, bo sognato cbe ""­
Clara Cala:rQai. Subito dopo. i ~ 
!DÌ circondavClllo chi.dendo: " E -. cita 
larete? " . .. Continuerò a ICXVOJ;are" .... 
dey-o modeatamente . 

• 
R . DALL'ARA - Un m .... uale cbe .... 
gni il m .odo di UIIare la 1IIGCdIiK .. 

presa! Mi aspetto di giorno ÌD giaqo 11 
st .... sa domanda da yarii noti ~ .. 
ricerche cumuJati~. 

• 
DUE RAGAZZE MESSlNESI - Vi .... 
curo che ALda Valli. sta. ~. "lo 

due orfaneU . .. l ' hanno iasciah • .ab ..... 
po' pallida. 

• 
UNA DONNA - ROMA - Sarete _ 
pietà con . " Soltanto un bacio? " A­

mai com .. lo • stato SimoJ>9l1i. 

• 
SOLIMANO - Eugenia Zar.aIta ba I 
anni. Di I..-i ho già saltto tuI10 U _ 

che penso. Cant~ come un angelo . .... 
no detto: ma su questo. non ~ _ 
perrenuio un bi<;1lietto d ' invito per i RIÒ 
c<>ncem "on mi p:oe.wuPo. ~ .. ? II. 
)0 SODO. Per esempio~ Don .mi laraaDo _ 
credere che.. il giorno Ùl cui Ilacqai it 
~e~ , ' 

VfVA GLI UOMINI .BJONDI - E.chIII 
• ch.. Br~i abbandoni il CÌDema .... J 
teatro. Rossano • pW1l:ìglioao. Ha dello • 
m l avr.bbe mand"to abbon-*i ..... 
.. inlatti .. cnr II><> li ha mcmdcrti.. 

• 
RENATO p. _ NAPOLI - Se illecdro' 
prosa ha attori balbuzieJlb'? Credo • 

no. siccome lo spettacolo de" ~ 
menle f.nÌno a una certa ora. Avrei ... 
conio d.lla preqwra di non ironiaMre 1il­
la Y06tra balbuzie , .. ~ coniopelliw li 
foste ricordato cbe io _ vi ClY8ft .. 

sto di inlonnettmi che nOlI. .,.algo ...... 
Ine critico. lo stesso mi preferisco ~ • 
.. e .... aiore , P.r asempio bo Dotato cM i W. 
buz,ienti sopportano beniMimo q_'" 
imperfezione , esaendo (dic:o in 9-.111 
molto pr.suntuosi. Esitano .. ~ .. 
sillabe che pronunziano. un po' pordo6 ti 
sono obblìqati, ma un' po' ~ ........ 
considerano eCCilz:ìoDali, mai udite ~ 

• 
UNA RAGAZZA VICENTINA - DiooIIIr. 
e scusate. Prima di conadzmare lu - CI. 

na d.lle b.If." per una -m... di _ 
grammi doyete far indossare \ID ......... 

di mezza stagione a tutti i nudi. del .. a. 
diaio Uni.,..raal ... , E purgar. il .. c.-. 
dei Cantici " . 

• 
A. MONTICELLI - TRIPOLI - .... 
mai parlato a Isa Min:mdCL La .... 

go. come se IONi la sua fortuJla ~ 
grafica, Ma DOn !DÌ soYpreDÒ8 che _ .. 
sponda alle Y06tr. I.tt .... soldatiao. E' Il 
più semplice d.ne nostr. attrici, ~ 
vacilli sollo I·imman. r.torlea di cvi n.. 
no caricata. Abbiamo w,·ia9enua. .... 
Denis. che io !DÌ ostino a COIIIIid ...... ,. 
to.toj incline. nella vita, ad. un rig_ ... 
t1vismo: .d abbiamo questa doomcr ..... 
!sa M~a:ndCL che io gIudico cbiMà ,... 
incapace di g.ttare dalla fin_tra i .­
di uno studen.le ch. gU.De m~ ... 
avete m .ai <rYUto lam. di p<IIDe ... i gioDI 
in c:ui aogna.,.ate di "";tar.? E vi ~ 
non è .-ero. qu.ella lame? NOlI. ... doft ... 
1'01:0 "'<><7tio aiTi.-ar.; ma mi pM:co di .. 
.-mare creatur.. • una tisa_.: Il ..... 
ma .,.i sJuggo. lsa. perchè .. .,lo doo _ • 
lDoC9I1trasal Ti racconteret col pe.- • 
Guarini, tutti i miei d ;ap:acen. Voi .:. 
Data mamma. edtro che yamp, !IIiradaI Il 
vado al cin.ma per ...... c_IGlo" 
.,.oi, Isa. e perdio ci troyO .. DocIDIIIt 
Z. 3 ". 

• 
NADIA DI GENNARO - Il mio .... 
l'o? Ma doy>.). avete ac:ritlo per ....... 

lo . • cioè pr ... o .. Film ". Vie a--pI' 
qn.i 61. Roma Scrinndomi parlat ...... 
del vostro ce ..... olf'o. Do.,.e \:avele rido l'''' 
tima volta? 

• 
DOMINO NEllO - La ....... tra. ~ 
l'a. COme il mio soprabito, r ..... ti 

"'m,po_ le. .ntrambi i casi, 101M, ... ".. 
d lglO della DcdtalÌDa, , 

• 
C. D' ALIFE - N.lle grcmdi chIt. , 
pro ....... d'.zn.nto ch. riduce la l~ 

delle prell4ll1tazloni. di nuovi tilm ~ , • ., 
dato in vigor •. Pez far .bacIigliara ,11 ..... 
fatori, e c<uo di produziOll8 ora _ ... 
sono contare ch. .ui film pr~ 
Quell'art icoletto mi .ra-.talo ,egonaICIIO." 
z.i-. Se qualcuno mi ,tronca. perliDo i -­
figli hcnmo il rit"9liClf in tasca. 

Giuseppe .Mare." 

f :m i,aliano di questi ultimi temp~'UD 
pilota ritoma", dir.i. U... ....~ ..ckamma, 
parol. che qTedfiano, Ah. pensate al dia­
logo deU'incomprell5ibilmente decantanto 
.. Fari nella nebbia", .. Quant. volte &<li 
s tato a casa mia?" . chi.d. G :achetti a 
Ceuta. guidando l'autocarro come una bi ­
cicletta. "Molte volte., ma te lo giuro: pr.i-­
ma h,o sempre bussato ". .i pe ..... ~ che d.b 
ba rlSpond..... Centa. E Giach.tti. rassere: - - - - -­
nandosi: "Mi hai levato un peso dal cuo- (I) Marotta. imm.nso mio Marottai " 
re . ~cusami di av.r dubitato di t. ". San- b.ne: tu sarai epiqrammatico qUaDro ~ 
t? . Clelo. Supponete che un mio amico vi- DI" cb. cosa _ diresti .. io __ • 
s.h nottetempo la donna ch.. .ia pure .10_ g ;ornal. cosi: pubb1l.c:ando qua. 16, I 
parato ,da mia. mogHe. di rilfe o di redle , tuoi ep:grammi •• lasciando' attorDO .II. 
lO co~dero ~. ~cco CDo io mi riconcil:o ai .delle zone bianche, squallide, noli.' 
con. mIa moglie: I offesa non s u saiet., più: polo non è _ ro che io giudico la l''' II' 
~"" non potrò fare a meno di baciar. l'a· brica dalla lungheua: la giud:co .­
mICo su .~trambe l.e guance, e di ",vitarlo dalla BOI!Jtanza dal contenulo: e il ......... 
ad ~sagglare, ogn. dom.nica. gli SP"9helli di quesi a notiéina che mi hai dedic:Gt«. ... 
~Iesbti da mia moglie. Questa è paicolo- icastico quanto yuoi (e uric.mico (IIIllIIIIIt 
~a . .. econdo F rancio1.ini. E il .... Xluttore che molo pur.) ma s. propende per la ,.,..... 
d'ce a ~ari.lla Lotti: n . Vi ho porrato in di un giornale con epigrammil qua • 16 • 
automo?~I .. , •. a , balrare. e a cena ... Come zone b ianche là • qua, • un .,.,..1..,Il10 il 
Osate rIfiutano. 1 voa.lri baci?". Accid.nti. 

Don ata in piedi. io penso, (N. d. D,'. 
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VARIETÀ 
.M4U$Mt1 ... ~ -~ 6CM-
110 lilla ,,"tta - 'i,' ""MollO di "'*"' ",imi ,~,~t" i U4to 'i 

VIlIOO di mod , llhneno • -Rom . le 
c(r"idJttle m rlinale plU (, meno di bene· 
licenza. Quel «pi Ù (I meno» i dice 
!Ul1O. Vi i ibi cono ~ei o sette gio in · 
ctlli sfiatali ch puJoratamenle imitano 
Rabtgliati nelle tnton.lziuni, nella intero 
pretazione, perfino nt'gol a tteggiamentI 
ed .n quel carattt'riqico mo imento del· 
I bracci1 piegat sui fi.lnchi ed agi tJle 
a 5{)(fietto. Ci sono. poi, il olito tenore 
li rico ripudiato da tuUi i concerti dopo· 
13\00 ti i per in mp t.bilitd di cararrere 
con i timpan i del pros imo. due o tre 
numertttl d. ,,,rietia. Ira i più «ett,,.. 
che fanno parte del c mples o program· 
mato .n quel! ellimana dal locale e che 
« gentiIment . • prestano,.. tre o qu:lt. 
tro c 6nidlClrrici .. d.letl.1!lli (ed ora -
peggio! - ID h b.lllerioe dilettanti Il, il 

lilo qUllftt'tto vocale e strumentale d. 
tudentini cb hann perduto il Sémo 

dell'orienumento ... E quc. to è tutlO. 
Tanta glazia di Dio ... iene o ferta ,I 

pubblico da un presentatore che deve fa· 
re lo spiritoson a qualunque co" IO. in· 
61zmdo luoghi comuni, banalità e fr:l>i 
fatte e f cmdo accapponare I pelle dal 
ca capriccio ad oi p udo barzelletta. 
Il programma nm.ce on Ire o quattro 
artisti ciMrnato rafici (I c chiamaI .. lO) 
CM ~ «gentilmente j presI no ..... 
a proIere la rima che il pubblico hJ 
per I ro. vmeod ull ena 
re mesdlioi ime, in una .peci 
ti delle vanità personali 
e ~ nza peli olia lin 'ua : a· 
lenti al Brao ccio e {ichela Belmonle 
II voja). Oliusur;l d Il pettacolo con 
fiLtra generale a Nse d. Oj ,\b,ì. 

C'è della te. i, che si (. 
la 

pr essiooi.sti. 
lo i pr ,i~s,i ) 

oi i & gozz are. !Il ue· 
ti petti li che aneggiMlo la fil ram· 

llI1tiCII od il Il tt('flimentQ t'du ti\-o u· 

padi , J c U r; 
un loro pubblic 
dmtdli d . 

di giù 

01· 
enz. u· 

H ono 
tu· 

gli 2uto~ che imm:m :Jbilroenl co· 
fOIU Il fine d. o oi mani est zion del 
~e. Delle trad adiacenti al teatro. 
Li ritro_'iamo ed in tutte I al 
q~ luci rdenz.i a acei di glo riuzzt·. 

i domanda : lutto ciò a hi gio\-a ? . 
Tutto ciò è \eramente artistico e dee -

per chi or aizza. per il local ch~ 
ira e per chi i p3rtecip. ' pecie . 

b3 un certo nome ' ... 
VI son locali i cui esercenti i m)· 

strano pesso uJtrasch izzi nosi qwodo 
debbono scntturare compagni~ regolari. 
douce di tutti i cri mi indacali . arti· 
stici. eccden e ch 0 00 di degnan .n· 
vece di p=tare ulJe lor cene rob.l 
raffazzonata alla m glia . con la . :l 
della «ltI.I.ttinat .. bene .1 . 

E v ~ ign ri arti ti del cinemato,!: . . 
o (sa'ì, rari ime eccezi ni. Ad esem· 

pio : era Ber mann, che ti è appac 
io ernbciooe un' ttima attri e di rivi ta !), 
rinunziate al f cile ibizioni mo ull.t 
semi. OD ci guadagnate oè come art . 
~ come pubblicità. La v tra fam.! ne 
~ quasi . ero re ammaccata ed illivi· 
dia al punto d.r. a er bisogno di litri di 
acqua v ~o mioeral ! n d i taccatevi 
dallo herrno. Rimanete ombr . 

•• * 
Urta uperi re di_po izi ne. ispi rata 

io periodo di guerra - a rigidi crit ri 
di economia ~era[e per la tutela degli 
ioteressi nazional i ha bloccato i ahri · 
Volete piegarci allora com mai, nd 
« lo lt settore dello . peltac lo. con par· 
timlate riguard all'Operetta Rivista e 
Varietà, le paghe, pur restando immu· 
tato il valor della pr tazione artistica. 

. . 

\ 

RIMA DI INCIPRIARVI FATE COSI 
Le belle allrici appaiono sempre più belle perchè prima 

di incipriarsi passano sul volto, massaggiando leggermente 
con la punta delle dita, uno strato sotlliissimo di crema. 

La cipria quindi, aderendo in modo perfetto ed uniforme, 
esalta ancora più la loro bellezza. 

Prima di incipriarvi fate così anche voi, ma non adope · 
rate una crema qualunque che può farvi danno , 

Coty ha creato una crema di bellezza che non penetra 
ne. pOri e che vi aiuterà a rendervi più bella. Usate/a 

e ne sarete entusiasta. 
La sera, prima di coricarvi, per togliere il bellelfo e le 
inevitabili impurità , usate invece l'astersiva Colcrema Coty . 

CREMA E CO LCREMA 

C OTY 
soc. AN. Il. COIV - MILANO 

in o più di un annQ SI on « rripli . 
cat »?" . 

E. empi a ios~ suffragati da cifre, a 
dispo iziooe, e li volete ! 

el settore dello spettacolo è da temo 
po che si segnala questa cor a al rialzo 
delle paghe. Vogliamo dare un 'occh i3' 
ta a quest'angolino ? .. . . ... 

Il econdo punto della Carta dennisce 
il « lavoro uo dov~ce sociale ». Il etti· 
mo punto afferma che < Lo Stato corpo· 
rativo considera l'iniziariva privata nel 
campo della produzione come lo stru· 
mento più efficace e più utile nell' inte· 
resse del/a azione li> ed avverte che 

«l'organizzatore dell 'impresa è respon· 
sahi!e di froote allo Stato ». L'ottavo 
punto parla «dell'obbligo di promuove­
re in tutti i modi - tra l'a ltro - la 
riduziooe dei costi » . Ed inline il punt 
diciannovesimo inequivocabilmente stabi · 
lisce che «Le infrazioni alla discipl ina 
e g :i atti che perturbano il normale ano 
damento derl'azienda. comme, si da imo 
prenditori d i lavoro, sono pun iti, secon · 
do la gravit~ della mancanza, anche con 
la sospensione dal lavoro ». 

on è sufficientemente chiaro tutto 
ciò ?' . A noi sembra di sì ed inGiso nel 
bronzo coo ferro e fuoco· 

Nluo __ Caprinti 

• La riduzi ..... cinematoqrcrl ' ca del dram· 
ma di Gerolamo Bo .... tta ., Mater dolorosa .. 
. ' intitol.rà .. L'appauionatcL' ·. la dirigerà 
G :ac:omo Gentilomo e l'interpr.teranno An· 
nau... Uh1i<J, Mari.Ua Lotli • Claudio Go· 
ra. Autori della sc.neqqiatura aono Guido 
Cantin: • Nino Novar .... 

* A1b.rto Pou.tt, dovntbbe r.aliuar.. per 
l'Incom alcuni docum.ntari di querra aul 
Ront. russo. tra i quali •• Cristo fra j 
mort~ , . • .. Tr.ni ospedali". 

* Per l"Istituto ,. Luce" Arturo Gemmiti 
dirig.rà un cortometraggio aul Collegio a 3· 
ronaulico di ForU, avendo come operatore 
Fran.casco Attenn~. 

* A quanto ai appr.nde. la X Mostra 
int.rrsazi""al. d'art. cinematoqrafica si svol· 
!;I.rebI>. quest'anno a V.nellÌa: dal 30 ago· 
.to al 15 •• ttembre. E ' probabile che .iano 
.o~ ... i gli .pettacoli pomeridiani; cesie' 
che , tra italiani •• tranieri, noo sCIl'8bbero 
pr ... ntati più di sedici f lm . 

• Il T.atro ·d.1 Popolo di B.rlino ha rapo 
presentato con SUCO.lSSO il dramma di Lud­
wiq Landhoff: ,. Mastro Loreru:o ". La ... ·.c.o· 
da tratta il caso di Lorenzo Maitani . art,, · 
fice della mirabile facciata del Duomo d ·Or. 
v ' eto Siena sua città natale , vo ...... bb. al 
fidarq1i la costrwrione d ' un Duomo anco, 
più qrandioso, ma il podestà d'Orvielo. ri · 
val.> di quello d : Siena, lo la acce care per 
impedire qu .... to proqetto. La fiqlia del po· 
destà. che ama Maihmi, lascia la casa pa. 
tema pe r dedica,re oqQ ' sua \cura al cieco. 
ch'ella sposerà. 

* Si parla di una compagnia B.oaasi·Me· 
lato da costituirsi in aqosto e con la di· 
rezione di A!essandro Brissoni. 

* Si parla di un pro&simo vi~!;Iq ' o in Ila· 
!ia d.>gli universitari d : Coimbra, i quali 
venebbero a dare qualche saqqio delle lo· 
ro recitazioni class':che . che .ono una parte 
quasi obbligatoria dene lo, :> fatiche erudite. 

. 1· ... ,.I' .• TO PRESSO L-ISTITl'TO RO.\f~NO ARTI GRAFICHE TUMMfl'iELLl &: C •• CITTA' NIYERSITAIU.4· ROMA MINO DOLETTI, direttore responsabilI-
Conce,.ionaria e.clruif1a per la rendita in Italia e alfe.tero: Soc. An. DIES, p;a:utJ S. Pantaleo, N, 3 - Roma 
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